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Per ricevere le teieioto e le cartine isobariche trasmesse sulle Onde Lun-
ghe, oltre ai ricevitore in SSE è necessario installare una lunga antenne
ed è proprio a causa di questo semplice "illo" che molti lettori si trova-
no In difficoltà, non disponendo nella propria abitazione di uno spazio
suliiciente alla sua Installazione. Per risolvere questo problema abbia-
mo progettato una “microantennan lunga solo 20 centimetri.

La ricezione sulle Onde Lunghe ha rappresenta-
to ultimamente un irresistibile richiamo, perchè la
Scheda LX.1004 pubblicata nella rivista n.142 ha
permesso a chiunque disponga di un computer IBM
compatibile di poter vedere sul proprio monitor, non
solo le Immagini del satellite Meteosat e dei Polari,
ma anche le teleioto e le cartine isobariche trasmes-
se sulle Onde Lunghe.

Questa “caccia” alle immagini via radio ha su-
scitato tanto entusiasmo anche perchè. una volta
captate. e possibile ingrandirle, modiilcarne il con-
trasto, memorizzarle su disco per poi rivederlo a di-
stanza di tempo, oppure memorizzarie su iloppy per
passarlo agli amici.

ll desiderio che da più parti ci è stato manifesta-
to di conoscere le irequenze di trasmissione e quale
tipo di antenna installare. ci obbliga a prendere in
eeame queste Onde Lunghe, che ancora pochi san-
no come ricevere.

Per ricevere le Telefoto e necessario un ricevito-
re per Onde Lunghe in SSB (vedi nostro kit LX.1004
pubblicato nella rivista n.142), oppure un comune
ricevitore per Radioamatori in SSE, oltre al nostro

Le emittenti operative che trasmettono sulle On-
de Lunghe sono:

107 KHz = PRAGA Cecoslovacchia
FHANCOFORTE Gennanla
VARSAVIA Polonia
PRAGA Cecoslovacchia
OFFENBACH Germania

119 KHz ROMA italia
120 KHZ SFATA ATTiKIS Grecia
122 Kifiz AARHUS Danimarca
125 KHz BONN Germania
129 KH: VAHSAVIA Polonia
132 KH: PARIGI Francia
133 KH: OFFENBACH Germania
134 KH: MAINFLINGEN Germania
139 KH: = FRANCOFOHTE Germania

convertitore OLIOC LX.885 pubblicato nella riviste
n.1 23.

Abbiamo “arrotondato" questa lrequenze, non
riportando le centinaia di Hertz perche, utilizzan-
do un ricevitore SSB commutato in USB o un con-
vertitore OLIOC, si riscontrerannu sempre delle lievi
differenze, quindi è sufficiente indicare approssima-
tivamente le irequenze di lavoro, perchè chi esplo~
rerà tutta la gamma interessata, partendo da 100
KHz lino a 150 KHz, riuscirà a captarle quasi tutte.

Precisiamc che per etietto della propagazione,
le Onde Lunghe si captano meglio di notte che di
giorno.

Poichè esistono emittenti che trasmettono Fax e
cartine meteo anche sulle Onde Corte, riportiamo
qui di seguito qualche irequenza:



Fig.1 Sulle Onde Lunghe capiereie delle immagini più interessanti di quelle trasmesse dal saiel-
Iiie Meieosel. Nella ioio di sinistra l'immagine della Francia, Germania e dell'italia con il nome
delle città. in alto. l'immagine dell'Europa con l'indlcazlone dei meridiani e dei paralleli.

21618 MHz _
:1.200 mix
:1.520 mi:
3.055 un:
4.041 mi:
4.526 MH:
4.640 MH:
4.115 MHz
4.102 MH;
5.093 MHz
5.055 un:
5.000 mi:
1.150 MH:
1.000 MH:
0.040 un:
0.196 un:

BRACKNELL Inghilierra
BRACKNELL Inghilterra
BELGRADO Vugcsllvll
OUICKBORN Germania
PARIGI Francia
CAIRO Eglitc
BRACKNELL Inghllììrrl
ROMA Italia
BRACKNELL inghilterra
SOFIA Bulglrll
MOSCA Russia
EELGHADO Yugnlllvll
MOSCA Russia
QUICKBORN Germania
EHACKNELL Inghlllarrl
ROMA llaiia

8.185 MHz = PARIGI Francia
0.495 MHz = BRACKNELL lnghilluru
0.203 MHz = BRACKNELL lnghllíeml

10.123 MHz = CAIRO Egitto
10.980 MHz = MOSCA RUSSI!
12.305 MHz = PARIGI Francll
12.585 MHZ = ROTA Spagna
13.600 MHZ = ROMA Iialll
13.802 MHZ = OUICKBORN Germani.
14.436 MHz = BHACKNELL lnghllterrl
15.950 MHz = MOSCA Russia
18.260 MHz = BRACKNELL lnghllflfll

Passiamo ora a parlare dell'argomento che a umi
interessa, cioè l'antenna.



Flg.2 L'lmunnl In Iorrlle e lo mdlo dl lmpllflclzlone andranno rac-
chlunl entro un elegante mobile plulico per uno esterno. completo
dl oollln dl Ilsugglo per un palo. Ouuu Intennl potrà estere collo-
cata In mmm: o colleghi. mernlmante sul palo dl un'lmennl TV.

Flgál Come potete vedere In quesiu foto, I'umennl In Ierrlìe va (Iul-
tl Il rnnblle con dul annlll ln PLASTICA ed Il clrcuito lnmpllo con
due dlnlnzlltcrl lutoadulvl. Sl noil lo schermo Inutllllco con Il foro
ptr Il tiratura dalla “unlibilifl” sul Im destro dallo stampato.



L'ANTENNA

Corna saprete, un'antenna ricevente per poter
fornire il suo massimo rendimento dovrebbe sem-
pre risultare sottomultíplo della sua lunghezza
d'onda.

Se installare un'antenna a mezz'onda o a un
quarto d'onda per le onde corte non comporta par-
ticolari problemi, per le onde lunghe risulta prati-
camente impassibile. perchè nessuno ha la possi-
bilita di stendere un filo lungo 1.500 o 100 metri.

Sfruttando il poco spazio disponibile in un'abita-
zione, e possibile stendere un'antenna che non su-
peri come lunghezza massima i 20-30 metl'lÀ

Con un'antenna di cosi ridotte dimensioni, per
portare il segnale captato al ricevitore è assoluta-
mente necessario scendere con un filo isolato in
plastica, in modo da aumentarne la lunghezza.

Chi commettere l'errore di scendere con un oa-
vo coassiale da 52 o 75 ohm, non essendovi un
idoneo adattamento d'impedenza tra antenna e ri-
cevitore. si ritroverà con un segnale notevolmente
attenulto, tanto da non poter ottenere segnali ads
guati.

GII svantaggi che presenta un'antenna unifilare
possono essere cosi sintetizzati:

1' bisogna dispone di uno spazio sufficiente per
poter stendere in orizzontale un lllo lungo 20-80
metrl;

2' dovendo scendere verso il ricevitore con un
filo non ochennato. questo captera tuttl idloturbl
di rete, come quelli generati dalle lampade fluore-
scenti. dal computer, dalle insegne luminose al
neon, dalla TV, ecc.

UNA MICROANTENNA

Stendere un lilo lungo 20-30 metri non rappre-
senta certo un problema per quanti abitano In cam-
pagne, ma la stessa operazione diventa pratica-
mente impossibile per coloro che abitano in citta
e magari in un condominio.

Proprio a causa di questa mancanza di spazio uti-
le, molti hanno pregato di studiare una vallda al-
ternativa.

L'antenna che ora vi presentiamo è lunga soltan-
to 20 centimetri e vi consentirà di ricevere le On-
de Lunghe con la stessa etiiclenza garantita dal-
l'installazione di un'antenna orizzontale lunga dai
100-200 metri.

Considerate le sue ridotte dimensioni, la potrete
perciò sistemare in casa, sul davanzale della line-
stra o sulla ringhiera di una terrazza o, meglio an-
cora, lissere sul palo dell'antenna TV presente sul
tetto di casaA

Anche se tenendola dentro casa, magari sopra
ad un scrivania, riuscirete con estrema facilita a
captare tutte le emittenti sulle Onde Lunghe, vi con-
sigliamo, se possibile, di collocarla esternamente,
perchè in casa la ferrite captare con estrema facili-
tà tutti i disturbi generati dalle lampade fluorescentl.-
dal televisore, dal computer ecc.

I vantaggi che presenta questa antenne posso-
no essere cosl riassunti:

1' dimensioni ridotte
2' alta eftlcienza
S' facilità di fissaggio
a' impedenza perfettamente adattata per l'ln-

gresso del ricevitore (5052 ohm),
4° insensibilità ai disturbi (se collocata all'ester-

no), perche il segnale passando all'interno dl un ca-
vo coassiale risulterà completamente schermate.

Flg.4 In un secondo me-
blla dovrete flacare lo
stadio dl alimentazione
(vadl flg.6) completo del
potenziometro per la ain-
tenta.



TP'I

F195 Schemi eienflco della audio prolmpilllutorn o dl sintonia. ll tunnlnele TP1 serve
plr veriiiclre con un vnitmetro elettronico quale tensioni giungeri lui diodi vlflclp.

ELENCO COMPONENTI LX.1000

R1 = .200 0hm 1/4 WIR
R2 .200 ohm 1/4 wltt
RS .200 ohm 1I4 wltt
R4 00 ohm 1/4 wltl
R5 = 3.000 Ohm 1/4 WIR

= 100.000 ohm 1/4 watt
R7 = 150 ohm 1/4 wm
RI = 12.000 ohm 1/4 watt
R0 = 3.300 Ohm 1/4 WI"
R10 = 100 0hm1/4 wltl

100 ohm 1/4 wltt
30 ohm 1/4 wotl
100 ohm trimmor
1.000 ohm 1/4 will

R15 = 1.000 ohm 1I4 wltt
R16 = 5.600 Ohm 114 Wlfl
R17 - 100.000 Dhm 1/4 VIII(
R10 = 22.000 uhm 1/4 WII!
C1 = 4.700 pF o disco
C2 = 680 pF a disco

100.000 pF I dim
820 pF l disco
1.500 pF n amo
380 pF l disco88

20

C7 = 2.200 pF o disco
ü = 100.000 pF l dllcc
09 = 100.000 pF l disco
O10 = 22 mF elettr. 25 vol!

100.000 pF n alam
100.000 pF a disco
100.000 pF poiiulere
22 InF eleflr. 25 vøl!
100.000 pF poliestere
47 mF eiettr. 25 volt
100.000 pF poileelen
100.000 pF palle-:ere
medi: irequenu 455 neri
medll lrequenzl 455 nerl

IIFS = media lrequenzl 455 nen
L1 = vedi "9.11
T1 = vedi 09.10
DVI-DV: = vlrlclp tipo 50112
DZ1 = zener 12 volt 1/2 wott
TR1 NPN tipo BF241
'rm PNP upø scan
FT1 101 tipo PN4410
Fl'2 = 1et tipo PN4416



Flgß Lo stadio dl alimentazione posto In prossimità del ricevitore permetterà dl prele-
vero dll connettore BNC colleglto a C1 Il segnale prelmplltloato e dl mandare. tremite
l'oppoato connettore SNC. ll tenllone dl alimentazione lll'lntenru per meno dl un ca-
vo coassiale da TV o dl 52 ohm.

ELENCO COMPONENTI LX.1031

R1 = 1 ohm 1/2 watt
H2 = 390 ohm 1/4 urllt
R3 = 2.100 ohm tll watt
R4 020 ohm 1/4 watt
Ri = 1.000 ohm pot. Iln.
G1 = 100.000 pF polimero
62 = 47 mF elettr. 25 volt
63 - 100.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere

L'unioo aspetto negativo che sl puo attnbulre a
questa antenna è quello di costare di più rispetto
ad un comune filo lungo 50-100 metri, ma questo
inconveniente verrà largamente compensato dalla
stupende immagini che riuscirete a captare.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in ligl 5 e nelle loto. questa
antenna è costituita da una ten'ltc per onde Medie
e Lunghe del diametro di 1 cm. e della lunghezza
di 20 cm.

La bobina L1 awolla sopra a tale territe verrà sin-
tonlzzala da un minimo di 90 Kllohem lino ad un
massimo dl 160 Kilehertz con l due diodi varicep
DV1-DVE.

.000 mF olettr. 35 volt
vodl Ilg.10
Mo 1N.415ll

nsr - panta mama. 1oo volt r un" -
101 = Lll317 `
T1 = trlfiorm. 10 watt(n.1?ll1.22›

eee. 15 volt 0.5 Imper
= Interruttore

Applicando a questi due diodi vancap tipo
53.112, una tensione che potremo portare da un
minimo di 0 volt ad un massimo di 12 volt, otterre-
mo una variazione di capacità da 50 picolarad e
1.000 picolarad. pertanto questi diodi sostituìran-
no il condensatore variabile meccanico.

La lrequenza sintonizzato` verrà amplificate in
tensione dal fat FT1 oollegato in oonligurazione oo-
seode con un secondo let siglato Fl'24

Al Drain del fet FT2 collegheremo in serie 3 Me-
die Frequenze de 455 KHz, che accorderemo sul-

_la gamma delle Onde Lunghe con i condensatori
0065/064374

Queste capacità poste in parallelo alle tre MF per-
metteranno di sintonizzarci con la MF1 all'eslrerni-
tà superiore della gamma, con la MF2 al centro
gamma e con le MF3 all'estremità inferiore delle

7
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Fn Ruotnndo l tre nuclei delle tre Ile-
dle Frequenze MF1-MF2-MF3 (vedl :ehe-
me elettrico dl "9.5) flno ln tondo, otter-
rete un circuito accordate u LARGA
BANDA, In grado dl lasciar passare tut-
te le frequenze comprese tra 90 KH: e
180 KHZ.

Flg.8 Sulle Onde Lunghe clpterete In continuità (le ricezione risulterà mlgllore dl sera) le
cartine Isobarlche cun le temperature elle diverse quote e con l'lntensltà a le direzione del
ventl. Partendo du una L che Indica vento delmle` per ogni Ilneetta poet. eu tele lettere
aumenta I'Inteneltà del vento. La temperatura alle diverse quote viene normalmente indi-
cata In gradi FAHRENHEIT. Per convenire questi temperatun: In gredl CENTIGRADI el do-
vri sottrarre 32 e dividere ll risultato per 1,8.
Pertanto una temperature dl 35 gradi Fahrenheit eorrlepnnde I:
35-32 : 1,8 = 1,66 grndl centlgredl.



gamma e, conseguentemente, dl ottenere un cir-
cuito a larga banda idoneo per slntonizzarci da 80
KH: a 160 KHz (vedi tig. 7).

Dal secondario di queste tre medle irequenze
prelevaremo il segnale preamplifioato. che appliche-
ramo sulla Base del transistor TRt, un BF.241 e.
cosi lacendo, in uscita oi ritroveremo con un segna-
le amplificato, che potremo variare da un mlnlmo
di 30 dB flno ad un massimo dl 38 dB agendo sul
trimmer R13.

Per adattare l'impedenza d'uscita del BF.241 con
i 52 ohm del cavo coassiale di discesa, utilizzere-
mo un trasformatore toroidale (vedi T1) con un rap-
porto spire di 5/1.

Quando eravamo ancora in lase di progettazio-
ne. molti lettori ci chiedevano informazioni su que-
sta mlcroantenna e noi rispondevamo che era com-
posta da una ierrite, due diodi varicap e da due let
più un transistor.

Dicendo questo, tutti pensavano che, oltre al ca-
vo coassiale utilizzato per portare il segnale pream-
pliticato dall'antenna al ricevitore, tosse necessa-
rio impiegare una piattina biliiare per portare la ten-
sione ai due iet, al transistor e la tensione variabile
ai diodi varicap.

Quando rlspondavamo che utilizzavamo il solo
cavo coassiale per ponare all'antenna sia la ten-
sione lissa dei 15 volt che quella variabile da 0-12
volt. molti azzardavano l'ipotesi che per ottenere
questa duplice condizione utilizzassimo dei conver-
titori Frequenza/Tensione, oppure dei segnali digi-
tall o altre soluzioni ancor più oomplesse.

Come ora vi spiegheremo la soluzione da noi
adottata a molto più semplice, tanto da poter esse-
re considerata il classico uovo dl Colombo.

Iniziamo la nostra descrizione dallo stadio di all-
mentazione presente sul lato destro dallo schema
elettrico, composto come visibile in tig. 6 da un tra-
stormatore in grado di erogare dal suo secondario
una tensione di 15 volt 0.5 amper.

Questa tensione, raddrizzata dal ponte RSt, ci
permetterà di ottenere una tensione continua di clr-
ca 20 volt, che stabllizzeremo su un valore di ten-
sione variabile tramite l'integrato IC1, un comune
1.".311.

Come noterete, il terminale R di questo integra-
to risulta collegato a massa tramite le due resisten-
ze R3 e R4 ed il un potenziometro lineare Fl5 da
1.000 ohm.

Questo potenziometro ci servirà per variare le ten-
sione sui diodi varlcap, per sintonizzare la nostra
antenna da 90 KHz a 160 KHz.

Ruotandolo da un estremo all'altro, scopriremo
che la tensione in uscita varlera da 12 a 15 volt e
non da 0 a 12 volt come richiederebbw i due dio-
di varicap.

Tralasciamo ora questo particolare e prendiamo

In considerazione la tensione continua da 12-15
volt che, passando attraverso I" pedanza JAF1.
raggiungerà ii bocchettone BNC Indicato Antenna
+ Vcc. ›

Dallo stesso bocchettone. preleveremo tramite i
condensatore C1 il segnale di AF che porteremo al
boochettone indicato Antenna, cioè a quello che
poi ooilegheremo, tramite cavo coassiale. all'ingree-
eo del ricevitore.

Come avrete intu'no, l'impedenza JAF1 serve per
lasciare passare la tensione stabilizzata dall`inte~
grato LM.317 verso l'antenna e ad impedire che
il segnale di AF presenta nel cavo coassiale rag-
giunga l'integrato lCt.

ll condensatore C1 impedirà alla tensione oonti-
nua dei 12-15 volt di entrare nel boociiettone di an-
tenna del ricevitore, lasciando però passare la so-
la alla trequenza,

A questo punto possiamo passare elio stadio di
AF visibile a sinistra in tig. 5.

ll cavo coassiale applicato sul bocchettone d'u-
scita BNC indicato Antenna + Voc ponera a que-
sto stadio la tensione di alimentazione e, contem-
poraneamente` prelevera dalla bobina L3 il segna-
ie di AF da portare al ricevitore.

Come gia abbiamo accennato, la tensione che
entrerà in tale stadio la potremo variare da 12 volt
a 15 volt agendo sul potenziometro R5, ma come
tutti sanno per poter variare da un minimo ad un
massimo ia capacita dei due diodi varicap ci servi-
rebbe una tensione che da un massimo di 12 volt
possa scendere lino ad un minimo di 0 volt.

li transistor PNP siglato TR2 ed inserito in que-
sto schema come convertitore corrente/tendono.
ci permetterà di ottenere questa tensione variabile
da 0 a 12 volt.

Come noterete. tra la Base di questo transistor
e la massa risulta applicato un diodo zener (vedi
DZt) da 12 volt come da noi richiesto.

Se sull'Emattitore di tale transistor applicheremo
una tensione di 12 volt, questo non potrà portarsi
in conduzionel pertanto ai capi della resistenza R16
da 5.600 ohm non vi sara alcuna caduta di tensione.

Poichè ai capi di questa resistenza si preleva la
tensione da applicare sui due diodi varicap (vedi
R18-R17), questi ultimi ricevendo 0 volt presente-
ranno la loro massima capacità. cioè 1.000 plco-
Iarad e, conseguentemente, l'antenna si sintoniz-
zera sui 90 KHz.

Se eleveramo la tensione di alimentazione da 12
a 15 volt, il transistor TR2 inizierà a condurre e, am-
mmo che attraverso la resistenza R16 scorra una
corrente di 2,2 miiliampor, ai suoi capi si determi-
nera una ditierenza di potenziale pari a:

von - (ohm x ma) = 1.000



Flg.9 Un'allra telelolo ricevuta sulle Onde Lunghe del sud Germanla e del nord Italia. A
dlflerenzn della "9.1 (loto a slnlstra), In questa canina lI nome delle cm! è lndlcalo con
delle sigle. In basso, una clnlnl lsoblrlca dell'Europl trasmessa dn Francolorle.
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cioè una tensione dl:
(5.600 l 1,2) : 1.000 = 12,32 V011

Con tale tensione. la capacita del due varicap sí
portera sul suo valore minimoI che risulta dl circa
50 plcotarad e. di conseguenza, l'antenna sl sln-
tonlzzara sui 160 KHz.

Se porteremo questa tensione sui 18,5 volt, at-
traverso la resistenza R16 scorrere soltanto 1,1 mll-
lllmper, pertanto ai ca ` della R16 cl ritroveremo
con una tensione di soli:

(5.500 K 1,1) : 1.000 = 6,10 vol!

Corna vi abbiamo dimostrato, variando di soli 3
volt la tensione in uscita dall'integrato LM.317tra-
mite ll potenflometro R5, ai capi della resistenza
F116 riusciamo ad ottenere una tensione variabile
da 0 a 12 volt.

Facciamo presente che variando la tensione di
alimentazione da 12 a 15 volt. non modificheremo
ll guadagno dello stadio preampliticatore composto
dal due fet Fl'l -FT2 e dal transistor TR1, pertanto.
utilizzando questo semplice artificio. e possibile lar
giungere direttamente sull'antenna (utilizzando il
solo illo centrale del cavo coassiale), sia la tensio~
ne di alimentazione di 12-15 volt per lo stadio
preamplltlcatore che quella variabile da 0 a 12 volt
per i due diodi varicap.

REALIZAZIONE PRATICA
ll vostro primo compito sarà quello di awolgere

sul nucleo terroxcube la bobina L1 , utilizzando ll fi-
lo smaltato da 0,40 mm. incluso nel kit.

Questa operazione volevamo risparmiarvela, ma
tutte le Industrie che abbiamo interpellato cl han-
no rlsposto di non avere il tempo materiale per tar-
lo (hanno chiesto 3 mesi di tempo). non solo. rna
ci hanno chiesto una cilra esorbitante, cioe 4.000
lire + IVA + trasporto + imballaggio.

Poichè per awolgere tale boblna a mano si im-
piegano non più di 5›6 minuti e l'operazione non
risulta particolarmente complicata. vi spieghiamo
qui come realizzarla.

Prendete la ierrite e a circa 6.5 centimetri da una
sua estremità lissate I'inizio dell'awolgimento con
un giro di nastro adesivo (vedi tlg. 11).

Come gia saprete. questa territi sono molto tra-
glll, quindi tate attenzione a non 1ar|e cadere per
terra.

Ruotando la ferrlta. awolgete 140 spire attian-
cate e, al termine dell'awolgimento lissate l'estre-
mite del lilo con un altro giro di nastro adesivo.

Cosi facendo la bobina si troverà centrata sul nu-
cleo in territe, comunque anche se non lo tosse, iun-
zlonerà ugualmente senza che si determinino dil-
ferenze di sensibilità.

Frecisiamo che anche il numero delle spire non
è critico. quindi se per errore awolgerete 135 spi-
re oppure 145 spire, I'unica diflerenza che potre-
ste notare sara quella di coprire la gamma da
05-155 KH: oppure da 95-165 KHz, anzichè da
90-160 KHz; poichè però tutte le emittenti che sl
desiderano ricevere Iniziano a 101 KH: e termina-
no a 146 KHz, anche spostandosi leggermente dal-
la gamma richiesta, si riceveranno tutte.

Awolta la bobina, mettetelo in disparte, posslhll-
mente entro un cassetto per svitare che possa ca-
dere e danneggiarsi.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio con lo
stampato che abbiamo siglato Lx.1oao (vedi ng.
15). inserendo tutte le resistenze. I condensatori ce-
ramici e i poliestere, controllando attentamente il
valore della loro capacità.

Potrete quindi saldare sullo stampato I conden«
satori elettrolitici, rispettando la polarità dei loro due
terminali, poi il trimmer R13. infine il diodo zener
D21, rivolgendo la parte oontornata da una lascia
nera verso il condensatore poliestere 615.

A questo punto potrete inserire la tre madle tre-
quenze MF1-MF2-MF3 che, come potrete vedere,
presentano sull'involucro la sigla AMS.

Raccomandiamo di saldare oltre ai cinque termi-
nali presenti nel suo zoccolo anche le due lingual-
la dello schermo metallico, onde evitare autoscll-
lezioni.

Procedendo nel montaggio, Inserite i due dlodl
varloap DV1-DV2 rivolgendo la parte piatta del lo
ro corpo verso destra. poi i due let Fl'1-Fl'2 rivol-
gendo la parte piatta del loro corpo verso sinistra,
quindi il transistor TRI rivolgendo la parte piatta dsl
suo corpo verso 613 ed il transistor TR2 rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso C15. come
appare ben visibile nello schema pratico di tig. 15.

Per completare il montaggio, inserite la morset-
tlera a due poli che vi servirà per collegare il cavo
coassiale di discesa, infine il trastormatore T1 che
andrà completato con I'awolgimento L3.

Infatti nel kit troverete due identici nuclei torodlall
gia avvolti con il solo primario. uno dei quali lo uti-
lízzerete come impedenza JAFt (montata sullo sta-
dio alimentatore) e l'altro come traslormatore T1.

Poichè su T1 manca ll solo awolgimento L3. per
ottenerlo basterà awolgere 5 spire affiancate, oo-
rne risulta visibile in tig. 10, utilizzando il tilo plasti-
llcato incluso nel kit.

Portato a termine il montaggio. dovrete inserire
nello stampato lo ochenno metallico chevi tornia-
mo gia sagomato (vedi tig. 16).

Poichè il metallo di questo schermo andrà colle-
gato alla pista di mom del circuito. dovrete inse-
rire nei quattro lori presenti sullo stampato dei ter-
minali o dei coni spezzoni di filo di rame nudo. che
salderete sul metallo dello schermo e sulla plsta In
rame dello Stampato.

1 1



Flg.10 Nel klt troverete due JAFl compo-
m da 25 aplre. Awolgenúo au una dl que-
ate Impedenxe 5 spira con del "lo da 0,12
mm. lsolato In plastica, otterrete ll traslor-
malore T1 necessario per lo stadio d'uscl-

JAFl Tl ta del preamplltlcaton (vadl "9.5).

u :un:

Fn 1 Sul nucleo In tarrlte dovrete awolgera clrca 140 aplre
con tllc smaltato da 0,4 mm. Le due eatramltå dl questo av-
volglmento andranno bloccate con un glro dl nastro adesivo.
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Fig.12 Una toto meteorologica trasmessa da Praga. La tabella laterale ci ta conoscere la
temperatura In rapporto alla tonalità della acala del grigi.



Fig.13 Disegno a grandezza naturale dei
due stampati LXJOSO e LX.1IJ31 visti dal
lato rame. Questi due circultl vi verranno
lorniti già torati e completi di disegno seri-
gratico.

D_Ll: E-å-C

ami ucazl

n
R u E a-å-s x-Q-A
uncm mm un:

Flg." Connessioni viste da sotto del tren-
llltør. del let e del dlodn val'lclp ullllfltll
In questo progetto. L'lntegrato ateblllno-
tore LM.311 o visto anteriormente.

Prima di saldare questo schermo, dovrete prati-
care sul coperchio un loro. utilizzando una punta
da trapano da 4-5 mm. che vi servirà per ruotare
con un cacciavite il cursore del trimmer R13.

A questo punto potrete fissare il circuito stampa-
to all'interno della scatola in plastica, utilizzando
due distanziatori autoadeslvlt

Dopo aver inserito nei due lorl dello stampato i
perni di questi due distanziatori lutoodeslvl, do~
vrete togliere dalla loro base la carta che protegge
I'adesivo, quindi pressure il tutto all'interno dalla
scatola,

Per fissare l'antenna in lerrite nella scatola. tro-
verete nel kit due supporti ad anello in plastica che,
infilati alle due estremità del nucleo, dovrete poi in-
serire nei due fori gia presenti.

Per tener bloccati questi due supporti ad anello
nella scatole. vi consigliamo di utilizzare una goo-
cia di collante che potrete acquistare in piccoli tu-
betti presso una qualsiasi cartoleria o mesticherie.

Non fissate mai questa lerrite utilizzando delle ta-
scette metalliche, perchè queste impedirebbero al-
I'antenna di captare qualsiasi segnale di AF.

Completato il montaggio del circuito stampato
LX.1030, potrete ora passare allo stadio di alimen-
tazione siglato LX<1031.

Come visibile in tig. 18, su questo stampato do-
vrete montare tutte le resistenze, poi il diodo DSl
rivolgendo la fascia gialla verso I'impedenza JAFt.

Dopo questi componenti. potrete montare i eon-
densatori poliestere, i due elettrolitici rispettando la
polarità dei due terminali, infine il ponte raddrizza-
tore R81 e owiemente anche I'impedenza JAFi.

L'integrato stabilizzatore ICl, oorne visibile in ligt
18 e nelle foto riportate nell'articolo. andrà tissato
sopra ad un'aietta di raffreddamento, che verrà te-
nuta bloccata sullo stampato con due viti autotiiet-
tanti.

Terminato ii montaggio, potrete collocare circui-
to stempato e uestormatore entro il mobile plasti-
co da noi fornito (vedi fig. 19).

13
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Flg.15 Schemi pmloo dl monugglo dello allmpcto siglato LXJOSO. La calza mml- u'm'*
Ilu dal cavo canal-le dl discesa lndri cnllegnl Il momtlo pula vlclna l C14 ad
Il fllo cemrale all'oppoflo momflo. In bullo, una ultimo deII'Europa Human dl
Praga completa dl data e ora GMT.
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SCHERMII

FigJS Lu umile-Ioia di ilmiora mgruh
che lrovarcta nel kit, andrà pom luiio
mmplto LX.1030 nella posizione tratteg-
giata, in modo da schermlre tutti l compo-
nenti sonostlmi. I qulttro terminali poni
su "le perimetro serviranno per collegare
llll manu dallo nlmpflo quanto .ciurma
metallico.

"I THmm

AMI-Aol"

rrm uum

Flg.11 Foto noiovoimenie ridotti delle silmpliø LXJOSO con lopr. gli uidlil tutti l nl-
ßunri cumponlrrti, rnl non lo :ciurma mmilloo rlfiigurlto In fig.16. Nail. Ilfl.: pani.-
mo veder. ic Item circuito compiuto di marmo.
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FigJB Schema pratico dl
montaggio della :milo
dl ullmemazlune siglato
LXJIJJL comrasssgna-
te con una etlchem Il
BNC "senza tensione"
che andrà collegato ul-
I'lngressn del ricevlwre,
onde evitare dl applica-
re lu quello la lenlinne
conllnul del 15 voll.

Fig.19 Ecco come Wre-
to dlspom Il clrcullo
stampato LX.1031 ed II
trasformatore d'allmen-
tazione all'lnlorno del
mablla plastico ch. vl
lomlremo su rlcfilom.
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Sul pannello anteriore dl questo mobile dovrete
fissare il potenziometro R5 e l'interruttore di accen-
sione S1. mentre sul pannello posteriore I due oon-
nettori BNC, indicando con una etichetta autoade-
siva quale dei due utilizzerete per portare latensio-
ne all'antenna e quale per portare il segnala verso
il ricevitore.

I collegamenti di questi due BNC con il circuito
stampato LX.1031 andranno effettuati utilizzando
due corti spezzoni di cavo ooasslale da 52 ohm.

COLLAUIJO

Completato il montaggio del due stampati, que-
sta mlcroentennl funzionerà immediatamente, oo-
rnunqua prima di lissarla esternamente vi conver-
rà eseguire un collaudo preliminare per assicurar-
vi di non aver commesso alcun erroreA

La prima operazione da compiere sarà quella di
collegare il solo alimentatore e di controllare con
un tester se, ruotando il potenziometro R5, sul BNC
di ucclta antenna si ottenga una variazione di ten-
sione da 12 a 15 volt4

Non preoccupatevi se la tensione dovesse variare
da 1 1,5 a 14,5 volt. perche questo valore non e cri-
tloo4

A questo punto prendete il mobile entro al quale
avete fissato l'antenna ed il circuito stampato
LX.1030 e con un cacciavite awitate a fondo i nu-
clei delle tre medie frequenze MF1-MF2-MF3.

Nell'eseguire questa operazione egite con ma-
no leggera, cioè quando sentite che il nucleo ha
completato la sua corsa, non iorzatelo perche po-
treste spezzarlo4

Come gia accennato, ponendo i tre nuclei a fine
corsa, automaticamente otterrete un circuito di ao-
cordo a larga banda che coprirà da 90 a 160 KH:
(vedi tig. 7).

Le seconde operazione da compiere sarà quelle
di ruotare il cursore del trimmer R13 a metà corsa

Questo trimmer serve a modilicare il guadagno
del transistor TRt.

Con il cursore ruotato tutto in senso orario otter~
rete un guadagno di circa 36 dB.

Con il cursore ruotato tutto in senso antlorarlo
otterrete un guadagno di circa 30 di

Partendo oon il cursore a meta corsa, otterrete
un guadagno medio e, una volta che vi sarete sin-
tonizzati su una emittente. potrete subito stabilire
se il segnale risulta sufficiente-esagerato-ecarso.

ln lunzione alla sensibilità del ricevitore ed alla
lunghezza del cavo coassiale, potrete sempre ritDo-
care questo trimmer R13 in modo da ottenere un
segnale che porti I'S-Meter a 9 circa.

Completate questa due operazioni, potrete pren- -
dere uno spezzone di cavo coassiale da 52 ohm
lungo due o ire metri e con questo collegare l'uscl-
ta dell'alimeniatore oon la morsettiera presente sul-
I'antennaA

Su questa morsettiera dovrete necessariamente
collegare la calza di schermo del cavo coassiale
al terminale posto in prossimità del condensatore
elettrolitico C14 ed il Illo centrale di questo cavo
al terminale posto in basso (vedi tig. 15).

Esegulto questo collegamento, collegate un te-
ster tra il terminale TP1 (posto vicino a TR2) e la
massa, e controllate quale variazione di tensione
si rilevi ruotando il potenziometro R5 posto sullo eta-
dio di alimentazione LXl10314

Normalmente questa dovrebbe variare da 0 volt
a 12 volt, comunque anche se rilevaste una varia-
zione compresa tra 0,5 a 11,6 volt, non preoccu-
patevi perche riuscirete sempre a sintonizzarvl sulla
gamma utile che va da 100 KHz a 150 KHz.

Gia tenendo questa antenna in casa, o meglio an-
cora sul davanzale di una finestre, rivolgendo Il nu-
cleo verso Nord (vedi tig. 23) potrete tentare di ri-

qJO Foto ingrandi-
to dello stadio di ell-
mentlzlone. Sul nu-
cleo della JAFt ab-
biamo lwolto del II-
lo isolato in plutlca
per mettere megllo in
evidenza I'lvvolgl-
mento.
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Flg.21 Cortlno lsøborlca tra-
smessa da Praga. Facci-mo
presente che le cartine Iso-
barlche e le teleloto meteo-
rologlche vengono tra-
smesse ad Intervalll regola-
rI. Per ricevere le tolototo
delle lgenzle stampa rl-
gunrdantl, sport, cronica,
attualità, vI dovrete :Into-
nlmro nulla Iroquenzl dl
139 KHz.

Figli Una urtlnl tram"-
u dl Porlgl con le Isoblrl~
che della presslona atmo-
slerlco e l trontl delle per-
turblzlonl. I segnl a Iorml
dl "triangolo" nono lrcml
FREDDI, quelll “seminterl-
ci" lono Irontl CALDI.
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Flg.23 Poichè tutte le emittenti meteorolo-
giche che ol lnterouono provengono dll
Nord Europe, se Ileserete Il scatole eu un
pelo TV dovrete rivolgere In sua auperilcle
Interiore verso Nord. In caso di duhhlo. pri-
me di flsenrle al peio potrete controllore eu
une terrazze quale deulte io posizione idee-
Ie per poterle pol moore stabilmente.

ll lllll IIEEVITIIIIE EMINENE lx 'IW

Flg.24 Chl dispone gli dl un ricevitore per Onde Lunghe In SSB dovrà eoitento
oollegore ell'lngreeoo “antenne” ll legnele preleveto dell'nllmentetore LX.1031
l lll'ueclu BF Il convertitore Fox LXJOM preeenteto nelle rivlete ntilì. Cool
leoendo potrete vlouelimre wi monitor tutte le lmmoglnl treuneeee.
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Flg.25 Coloro che dispongono dl un :olo ricevitore per Onde Corto In SSS, ol-
tre el klt LX.1030 - LXJOCH - LX.10M dovrenno montare l| convertitore Onde
Lunghe/Onde Corte LXJIS pubblloeto nelle riviste n.123. Con questo conver-
titore le Onde Lunghe verranno convertite eulie Irequenxe di 2! MHz.
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cevere qualche emittente sulle Onde Lunghe ec-
cendendo il vostro ricevitore ln SSS-USB.

Esplorando lentamente la gamma da 100 KHz a
150 KHz, riuscirete quasi subito a captare una dal-
le tanti emittenti che trasmettono cartine meteoro-
logiche o telefoto.

Se nel ricevitore è presente uno strumento S-
Meter, provate a ruotare il potenziometro R5 della
sintonia e, cosi tacendo. troverete una posizione
in cui la lancetta dello strumento devierà verso il
suo massimo e in questa posizione aumenterà an-
che la nota di BF che uscira dall'alloparlante.

Provate ora a ruotare l'antenna verso Ovest o ver-
ao Est e constatarete come questa risulti sufficien-
temente direttiva.

Constatatc che tutto lunziona regolarmente, p0-
sizionate la scatola sul terrazzo. o meglio ancora
in soffitta o sul palo della vostra antenna TV.

Più in alto la collocherete. più il segnale aumen-
terì d'intensità e andranno scomparendo anche I
disturbi di rete che captavate in precedenza tenen-
do I'antenna all'interno dell'appartamento, all'ac-
censione di un computer, di un televisore o di una
lampada tluorescente.

OONFIGURAIONI POSSIBILI

- Se possedete un ricevitore per Onde Lunghe in
SSH. potrete collegare il cavo coassiale che esce
dallo stadio LX.1oSt ell'ingresso antenna del rice-
vltore.

Ali'uscita di BF del ricevitore collegherete l'Inter-
faccia LX.1004, convogliando il segnale presente
'sulla sua uscita verso il vostro computer (vedl tig.
24).

Le connessioni da eilettuare sullo schema
LXJOM per collegarsi al computer, sono stata am-
piamente descritte nella rivista n.142.

- Se possedete un ricevitore per sole Onde Cor-
te in SSE. dovrete montare il kit LXJSS (vedi rivi-
sta n.123) , cioe il Convertitore Onde Lunghe/On-
de Cone (il segnale esce convertito sui 28 MHz),
quindi applicare sull'ingresso del Convenitore il se-
gnale che esce dallo stadio LX.1031 come vedesi
in tig. 25.

Dail'uscita BF di tale ricevitore dovrete preleva-
re il segnale da applicare all'inter1accia LX.1004.
che lo trasierirà ai computer.

- Chi userà il convertitore LX.885 dovra tenere
presente che il quarzo inserito può modificare leg-
germente di qualche migliaia di Hertz la frequen-
za della sintonia` vale a dire che una emittente che
trasmette sui 139 Hz convertita. si potrà ricevere
sul 20.140 ll oppure sui 2!.140,6 ll.
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NOTA: Precisiamo che per ricevere le immagini
del satellite Meteosat sul computer utilizzando l'in-
tenaccia LXJOM, bisogna installare una parabo-
la di 1 metro, aggiungere un preampliiicatore + un
convertitore da 1,7 GHz a137 MHz, mentre per ri-
cevere i soli satelliti Poiari è sufficiente un ricevito-
re VHF che copra la gamma da 137 MHz a 136 MHz
ed un'antenna circolare (vedi rivista n.134/135).

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tuttl i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1030 (vedi fig.15). cioe circuito stampato, due
let, due diodi varicap. due transistor, 3 Medie Frequen-
ze, nucleo ierroxcuoe più filo per awolgimento, tra-
slormatore T1. resistenze. condensatori e schermo
metallico visibile in “9.16. ESCLUSI il mobile per I'e~
stemo modello MTK13.03 ed Ii kit di alimentazione
LX.1031 ..... .. L.37.000

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dei-
Io stadio di alimentazione LX.1031 (vedi "99.18-19),
cioe circuito stampato, integrato stabilizzatore. alette
di raltreddamento. ponte raddrizzatore, impedenza
JAFl. potenziometro completo dl manopola. due ooo-
chettani BNC maschi e due femmine, interruttore di
rete. trasiormatore di alimentazione completo di cor-
done di rete, ESCLUSO ll solo mobile modello
MTKOB.02 L30000

Un mobile plastico MTKIS.06 idoneo per l'inetalla-
zione esterna completo di :anca dl flseagglo per palo
TV L 15.000

Un mobile MTK08.02 Idoneo a contenere io stadio
L.9.500dl alimentazione come visibile In fig.19

II solo circuito stampato LX.1030
il solo circuito stampato LX.1031

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali dl spedizione a domicilio.
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Utilizzando un microprocessore e possibile realizzare una semplice e si-
cura “serratura elettronica", che potra esservi molto utile per attivare
o disattivare un antifurto` aprire una porta o un garage, per evitare che
un estraneo In vostra assenza possa accedere al vostro computer, ecc.

Fin del primo istante in cui abbiamo preso in eon-
slderaziene la possibilità di progettare una serra-
tura elettronica, abbiamo pensato di escludere dal
nostro circuito qualsiasi tipo di tastiera, di rendere
semplice e facilmente memorizzabile la combina-
zione, di usare un solo pulsante in modo da iar
pensare a chi non ne sia a conoscenza che si tratti
di un tasto per azionare un campanello, e dl asso-
ciare a tale semplicità una completa affidabilità e
sicurezza

Per realizzare qualcosa di tecnologicamente più
avanzato. abbiamo escluso le solite porte digitali ed
impiegato in loro sostituzione un moderno micro-
processore.

Prima di spiegare come dovrete usare ìl pulsan-

SERRATURA
te presente in questa serratura elettronica, ritenia-
mo opportuno sottoporre alla vostra attenzione Il re-
lativo schema elettrico.

SCHEMA ELETTRICO
Come è possibile osservare In "9.3, in questo

schema elettrico sono presenti un solo integrato (ve-
di IC1), tre transistor ed owiamente il relativo sta-
dio di alimentazione.

L'integrato IC1 è un microprocessore $T62Etii
costruito dalla SGS, che e stato da noi programma-
lo per questa speciilca iunzione, quindi nell'elen-
co dei componenti lo troverete indicato con la sigla
EP.1024.

Se acquisterete un integrato ST62510 in un ne-
gozio di elettronica e lo inserirete in questo proget- Fn Ecco al", “Ham Fredhm, .._
w. non potrà iunzionare. in quanto fl°fl Dwoffim- mmm del mobile || :multa mmpm
mato per svolgere ia iunzione di serratura elettro- “4024 .d || gm'mrmgmr. .1| .umemuki
nica. ne. Sl noti sulla parte superiore del circui-

Per la: funzionare questo microprocessore è ne- to stampato ll dlp-swltch a I settori neces-
ceseario che tra i piedini 3-4 venga applicato un urlo per codificare la serratura e per pro-
quarzo da 4 MH; disporre Il relè per due diverse iunzloni.
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Oltre a questo componente il nostro circuito ri-
chiede un clip-switch e 8 lettori che, collegato ai
piedini 8-9-10-11-12-13-14-15, cl permetterà di co-
dlllcare la serratura

II piedino 19 lo utilizzeremo per la chiave di ac-
cesso, Intatti come abbiamo evidenziato nello sette-
ma elettrico, a questo piedino risulta collegato il pui-
unte P1.

l due piedini 17-18 Ii utilizzeremo invece per con-
trollare in quale condizione si trova il relè. cioe se
eccitato oppure diseccitato. condizione che ci ver-
rà segnalata da due diodi ledr

Quando si accenderà il diodo led verde (DL1),
il rete risulterà diaeccltotor

Quando si accenderà il diodo led rocco (DL2),
il rel_e risulterà eccitato.

l due transistor TR1 e TH2 collegati ai piedini
17-15, _ti permetteranno di pilotare i due diodi led
con una corrente di circa 13-15 mA e nello stesso
tempo ci serviranno per proteggere il microproces-
sore in presenza di un cortocircuito sul cavetto di
collegamento, condizione questa che potrebbe ve~
rilicarsi se qualcuno strappasee o tagliasse i fili che

collegano il circuito base alla basetta di comando
nella quale sono inseriti il pulsante ed i due diodi
led.

Il piedino 16 lo utilizzeremo per pilotare la Base
del transiäor darlington TR3. che provvederà ad eo-
citare o diseocitare ii rele, quando su tale piedlno
risulterà presente una condizione logica 1, oppure
una condizione logica 0.

ll condensatore C2 ed il diodo DS1 collegati al
piedino 7` ci serviranno per mettere il micropro-
cessore ogniqualvolta lo acoenderemo per tar par-
tire il programma memorizzato al suo interno.

Per alimentare questo circuito saranno necessa-
rie due tensioni. una non stabilizzata di circa 12-15
volt per alimentare il transistor TR3 ed il relè, ed
una stabilizzata di 5 volt per alimentare il micropro-
cessore, i transistor TR1-TR2 e i due diodi led.

Per ottenere queste due tensioni utilizzeremo un
piccolo trasformatore (T1 non visibile nello schema
elettrico di ligra), in grado di fornirci sulla sua usci-
ta una tensione di circa 12 volt 0.5 amper, che rad-
drizzeremo con iI ponte FlS1 e che stabilizzaremo
a 5 volt con i'integrato uA7805.
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Fig.2 Foto notevolmente ingrandita del pul-
sante che ol permetterà, come spiegato
nell'artlcolo, dl comporre la combinazione
per eooltare o diseocltare ll rele. In tele pul-
sante dovrete applicare due dlodl led oo-
me villblle in 09.5.

Come potrete dedurre osservando lo schema
elettrico, per collegare iI circuito base (composto dal
microprocessore e dal dip-switch) al circuito di co-
mando (pulsante P1 e i due led), che potrebbe es-
sere collocato anche a notevole distanza, sono ne-
cessari solo 4 fur (veni tigA s)À

A tale scopo. si potrebbe utilizzare una sottile
piattina a 4 lili oppure un cavetto schermato a 3
conduttori, siruttando ia calza metallica di scher-
mo per la massa.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto andranno montati sul circuito stam-
pato LX.1024 come visibile nello schema pratico di
lig.4.

Anche se potrete Iniziare iI montaggio indiiieren-
temente da uno qualsiasi dei componenti inclusi nel
kit a oondurlo a termine nel modo che più ritarrete
opportuno. il nostro consiglio è quello di inserire
dapprima lo zocoolo per l'integrato lCt. poi il dip-
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Flg.3 Schema elettrico della serratura elet-
tronica. DI questa serratura partiranno 4 illl
(vedi GONNA) che andranno collegati allo
stampato LX.1024/B, stampato sul quale
sono applicati il pulsante P1 e i due diodi
led DL1-DL2 (vedi "9.2 e llg.5). II seconda-
rio del traslormatore di alimentazione T1
Int/rà 00099010 8| teflltll'lãll 1-2 del OONNJ .

ELENCO COMPONENTI LX.1024

R1 a 220 ohm 1/4 watt
H2 =' 220 ohm 1/4 WIN

= 1.000 oltm 1/4 walt
3.300 ohm 1/4 Wlfi
3.300 ohm 1/4 'un
3.300 Ohm 1M VIII!
10.000 ohm 1/4 Wlfl
10.000 ohm 1/4 watt
22.000 Ohm 1/4 M
100.000 pF poliestere
1 mF elettr. 63 voltS

fii
ä

ä
iiä

šä
li

II
[I

II
Il

ll
ll

ll

switch a 8 settori controllando che il lato in cui so-
no presenti i numeri risulti rivolto verso la scritta
OFF (vedi figA).

Dopo questi due componenti potrete inserire tutte
le resistenze. il diodo DSt rivolgendo il lato del suo
corpo contornato da una riga giallo verso destra,
quindi il diodo D82 rivolgendo il lato contornato da
una fascia bianca verso sinistra.

Proseguirete quindi con i due condensatori ce-
ramici 07-06 e con tutti i condensatori ai polieste~
re e gli elettrolitir:i` rispettando la polarità dei loro
due terminali.

A questo punto potrete inserire l'integrato ICZ ri-
piegandone i piedini a L e fissandone il corpo al cir-
cuito stampato con una vite in ierro più dado, quin-



100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 16 volt
100.000 pF pollm'l
22 pF a dilco
22 pF l dim

ß = 100.000 pF polllm_
00 _ 1 ooomFelettrJäM

quarzo I "Hz
05000 1N4150
dlodø 1Nl001
ponte mddrlzz. 100 V. TI.

'DL1 = dlodo led verde
'DL2 = diodo led rosso

di | tre transistor TR1-TR2~TFi3, rivolgendo la parte
piatta del loro corpo verso destra come risulta ben
evidente nello schema pratico di tig .4.

Non dimenticatevi che TR1 e TRE sono due tran-
sistor tipo BC.327. mentre TR3 e un transistor dar-
Iington tipu 30517. quindi prima di saldarne i pie-
dini, controllate la sigla riportata sul loro corpo.

In prossimità del dip-switcn dovrete fissare il quer-
zo da 4 MHz ed in basso. vicino alla morsettiera.
il ponte raddrizzetore R81, rispettando la polarità
dei terminali, ed il relè.

La morsettiera a 9 poli la dovrete montare per ul-
lima, e dopo aver completato questa operazione po~
trete inserire nel suo zoccolo íI microprocessore lC1
che, come abbiamo gie spiegato, è siglato EPJMA

PNP tipe ecaz-I
ma tipo ema
NPN upø ecsfl unnlmn. '_
:mon 1
uAms

mini cip. men l m

'P1_ I. pulsante _
T1 = tm'omlllor! “401.12 llqnl!

NOTA: l componenti contrassegnati dell'asterisco
(') andranno montati sul circuito stampato LX. tO24/Bi

in quanto programmato per questa e sola specili-
ce funzione.

Come abbiamo evidenziate nello schema prati-
co di lìgA, la tacca di riferimento della EP.1024 an-
drà rivolta verso iI condensatore poliestere Ca

Completato il montaggio, dovrete rivolgere la vo-
stra attenzione ai collegamenti con Ia morsettiera
a 9 poli ed anche se il disegno pratico di figA e l'e-
iettrico di ligrâ dovrebbero già risultare suflicìente-
mente esaurienti, illustriamo qui ugualmente i col-
legamenti da effettuare:

piedini 1-2 = in questi due terminali dovrà en-
trare le tensione eltemata dei 12 volt, che preleva-
rete dal secondario del trasformatore T1;
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FigA Disegno e grandezza natura-
Io del circuito stampato e delle
schema pratico di montaggio. I llll
P1-Mßsa~DL1-DL2 che eecøne del-
la morsettiera andranno a collegar-
si al circuito stampato LX.10245 vl-
llbiie In "9.5.

12V. lu
lu

VERSO LX 'WH-I

piedini 3-4-5 = questi piedini sono le uscite del
relè. Se utiiizzerete i terminali 3-4. il contatto risul-
terà chiuso a relè diseccitato e aperto a rele ecci-
tato. Se userete i terminali 4-5, il contatto risulterà
apeno a relè diseccitato e chiuso a relè eccitato

pledlnl 6-7-8-9 = questi terminali andranno col-
legati per mezzo di un cavetto schermate a 3 iili (po-
trete anche utilizzare una piattina a 4 fili) ai circuito
stampato siglato Lx.1024/e (vedi figrs).

ii terminale 6 lo utilizzerete per i'accensione del
diodo led DLZ, il terminale 7 per I`accensione dei
diodo led DL1.

ll terminale 6 è il fllo di mena, mentre il termi-
nale 9 viene utilizzato per il pulsante P1.
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Come già saprete, questo pulsante e i due diodi
led andranno posti sulla porta per comandare a di-
stanza Ia serratura, quindi le estremità di questi
quattro iili andranno collegate alle piste dei circui-
to stempato LX.1024/B come evidenziato in fig.5

Su tale stampato dovrete montare il pulsante P1
e, dopo aver astratto il cappuccio, dovrete inliiere
il terminale piu lungo A di ogni led verso destra c0~
me visibile in lig.5 a sinistral

COME Sl PROGRAMMA E Sl USA

il dlp-switch St a8 settori viene utilizzato per oo-
dificere la chiave e per controllare la gestione di
errore e la condizione di funzionamento del relè.



i settori 1-2-3-4-5-6 controllando il codice di ec-
cesso, vi permetteranno di ottenere un totale di 64
comblnulonl. che non è poco. perchè il 1° sotto-
re renderà diificilissimd individuare quella giusta.

intatti il settore 7, se posto in posizione OFF. ai
primo errore che commetterete nel ricercare I'eset-
ta combinazione, non accetterà le successive, en-
che se risultessero corrette.

Il microprocessore non risulterà quindi più abili-
tato per i 10 lampeggll di uno dei due led, quindi
non accetterà le successive sequenze.

Trascorso tale tempo, il microprocessore si riaz-
zererà e, conseguentemente, dovrete iniziare da ca-
po, condizione questa che si ripeterà per ogni suc-
cessivo errore che commetterete.

Se collocherete il settore 7 in posizione ON, per
ogni errore che commetterete dovrete attendere 10
lampqll, poi 20-30-40, rino ad arrivare ed un
massimo di 240 iampegyll: a questo punto. ad ogni
errore dovrete attendere sempre i 240 Iampeggli.

Quindi tentare di scoprire le combinazione sen-
za sapere come agisce questo pulsante. ne cono-
scere il significato dei Iampeggii, risulta un'impre-
sa cosi ardua, che anche il più risoluto scassinato-
re, dopo ore e ore di prove e riprova, si arrenderaÀ

ll settore 8° dei dipswitch viene slruttato per lar
funzionare il relè in due modi diversi.

Ponendo la levetta del settore 5 in posizione ON,
impostato l'esatto codice II relè si ecciterà per clr-
ca 1 secondo e si diseccitere subito dopo.

Ouestaiunzione potrebbe risultare molto utile per
un eprlporta, per eccitare un contatore, ecc.

Ponendo la levetta del settore 8 in posizione
OFF. ogniqualvolta Imposterete l'esettp codice ll re-
Ie si ecclterù.

Per dluccihrlo dovrete reimpostare lo stesso
codice.

Questa funzione risulterà utile per far si che sol-
tanto le persone autorizzate possano attivare o di-
sattivare un antifurto, accendere o spegnere lam-
pade, caldaie, computer, o altre apparecchiature di
sicurezza.

NOTA: quando si va a commutare le posizione
dell'a. è necessario spegnere iI circuito e riaccen-
derlo. perchè altrimenti rlrnnna memorizzate la po-
sizione precedente.

Per programmare le chllve di accenno si utiliz-
zeranno i primi 6 dip-switch.

Le levetta che porrete su ON, saranno un nume-
ro llgnlflcltlvo, quelle che porrete su OFF un nu-
mero non significativo.

Se sceglierete come numero chiave il 24. dovre-
te porre le levette del cip-switch nel modo seguente:

"Em

VEISII I.X 1.024

ag;
q.5 Disegno e grlndonl nlturlle dello stampato
LX.1024IB e s home pratico dl montaggio. l quattro Illl
DL2-DL1-P1-Mom lndrunno collegati llll moruttloru po-
lti sul circuito dl "9.4. il pledlno più lungo Indlclto A del
due diodi led lndrù rivolto vom destro.
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mono I
sem-scan liD

Flgß connessioni dell'uAJIOä delle CPU pro-
grammate EPJOZA, del due traneictor 56.327 e

EPlJlZl 56.517 vinti da cotto e del diodo led.

Poichè inizierete con il relè dloeccltete, lampeg-
gera ll solo diodo led verde.

Questo led lempeggerà in continuità non solo per
awiearvi che la chiave è attiva. ma anche per indi-
cervi che il relè risulta diseccitatc.

Per eccitare il relè dovrete procedere come
segue:

- premete il pulsante P1 e` così facendo. si ac- - ` '
oenderanno contemporaneamente i due diodi led. `
cleeilreueeduvme; 1 ' 1 ' EP 1-024

I».

,1
9 'f

-lasciate Il pulsante e automaticamente i due led
sl spegneranno e dopo pochi secondi il diodo led
roseo comincerà a lampeggiare;

- quando il diodo led in' ierà a lampeggiare do-
vrete contare i lampeggii, perchè ogni lampeggio
corrisponderà al numero della nostra chiave;

-il pulsante P1 andrà nei- nostro caso premuto
ai 2' ed al 4' lnmpegglo e non premuto al
1'-3°-5°-G°§

- poiche le prime volte è iacile sbagliare. se non
vedrete eccitarsi il relià` non attribuitene la respon-
sabilita ai progetto che solitamente e "innocente"
(purchè non abbiate commesso qualche errore nel
montarlo), bensi al modo errato in cui avrete pre-
muto Il pulsante P1.

Sempre assumendo come codice il numero 24.
vi spiegheremo passo per passo come dovrete pro-
cedere:

- premete il pulsame P1 (ai aocenderanno i due
diodi led);

- lasciate nuovamente il pulsante P1 (si spegne-

ranm I due mod' hd); FigJ Foto notevolmente Ingrendlte del pro~
. i getto montato. II circuito stampato vI ver-

' 1 "mangio non premete 'I pulsame: ri tomlto complete del disegno aerlgnll-
_ co. cioe del disegno pratico del comportan-

' z' "mmm PREMETE 'I Pulsamee LASCIA' ti corredati con le relative sigle.
TELO non appena il led si spegne;28 . .



- a' lampogglo non premete il pulsante;

- 4' iompeggio PREMEI'E il pulsante e LASCIAf
TELO non appena il led si manna:

- 5° lampegglo non premete il pulsante;

- 6' Iampegglo non premete Il pulsante.

Dopo il 6' llmpeggio sentirete Il relè eccltaul
e vedrete lampeggiare il diodo led roseo. che rimar-
ra in tale condizione solo se avrete posto la levetta
del settore 6 del dip-switch in posizione OFF, diver-
samente, il relè si ecciterà per 1 solo secondo.

Nel caso commettiate un errore, cioé nel caso
premiate un pulsante su un numero non significa-
tivo o lo premiate sul numero giusto tenendolo pe-
rò premuto più del richiesto (quando cioè il led sl
url spento), al seguente lampeggio che corrispon-
derebbe al numero successivo. dovrete attendere
10-15 ucondl prima di ripetere il codice chiave.

A rete eccitato, per diseccitarlo dovrete compie-
re le stesse operazioni:

- premete il pulsante P1 (sl accenderanno | due
diodi led);

- lasciate il pulsante P1 (sl spegneranno l due
diodi led);

- 1' lampogglo non premete il pulsante;

- I' iampogglo PREMETE ll pulsantee LASCIA-
TELO non appena il led si spegnerå;

- 3' lampegglo non premete il pulsante;

- 4' iampagglo PFlEMETE il pulsante e LASCIAf
TELO non appena il led si spegnere;

- 5' inmpeggio non premete ll pulsante;

- 6' Iampoggio non premete il pulsante.

Dopo questo 6' iempegglo sentirete il relè disec-
citersi e vedrete Iampeggiare il diodo led verde.

NOTA: Se il vostro circuito non accetta alcun co-
dice, vi consigliamo di veriiicare il corretto contat-
io del dip-switch e le saldature sul circuito stampa-
to, perche se vi e un cortocircuito si avrà un nume-
ro algnlilcatlvo e se mancherà una saldatura, un
numero non signltlcatlvo.

Per non commettere errori che vi potrebbero im-
pedire di eccitare o diseccitare il relè, non usate su-
bito una combinazione con due o più numeri, ma
una ad un solo numero, ad esempio il 3.

Appurato come lunzlona questa chiave, potrete
passare a combinazioni di 2-34 numeri.

Per avere un punto di partenza per contare I lam-
peggii, non vi consigliamo di usare Il numero 1, ma
dl porre subito la levetta del dio-switch su OFF.

Se. ad esempio. userete la combinazione 34-6.
dovrete porre I dlp-ewltch come segue:

o"
of!
ON SIGNIHOATIVO
ON SIGNIFICATNO

1
I
8
I
5
G ON SIGNIFICATIVO

A questo punto per eccitare o diseccltare il relè
dovrete aoire su P1 come segue:

-m Il pulsante P1;

- al 1' lampegglo non premete il pulsante P1;

- al 2' lampegglo non premete ll pulsante P1;

- al 3' Iampoggio PREMEI'E il pulsante P1 e LA-
SCIATELO non appena Il led sl spegne;

- al 4' iampegglo PREMETE il pulsante P1 e
LASCIATELO non appena il led si spegne;

- al 5' lampegglo non premete lI pulsante P1;

- al 6'lampeggio PREMETE il pulsante P1 e
LASCIATELO non appena il led sl spegne.

Come vedrete, conoscendo la giuste combinazio-
ne ln pochi secondi riuscirete ad eccitare o diseo-
citare Il relè.

Un altro vantaggio che presenta questa chiave
è quello di poter iacilmente modificare il suo codi-
ce. spostando semplicemente le levette del dip-
switch da ON a OFF.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1024, compresi i due circuiti stampati, CPU pro-
grammata, d-switch, quarzo, relè, pulsante P1, due
led, stadio di alimentazione, trasformatore TN01.12 e
cordone di alimentazione. ESCLUSO il solo mobile
MTK07.05 .. L55000

ll mobile plastico MTK07.05
il solo circuito stampato LX.1024

L. 12.000
. L.3.300

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione e domicilio.
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Chl viaggia in treno, penserà che elemo finalmente riueciti a ridurre ll cro-
nloo ritardo del trasporti ferroviari, ma purtroppo non è così; questo pro-
getto intatti serve solo ai terromodellisti per variare la velocità dei loro
trenlnl elettrici in avanti o indietro, oppure per alimentare del piccoli tre-
pani elettrici in continua e a bassa tensione, o qualsiasi altro motorino
In CC.

~ VARIATOR
Alcuni progetti, come questo. nascono da circo-

stanze del tutto casuali. ad esempio dalla richiesta
che ci viene rivolta da un nostro figlio al quale ab-
biamo regalato per Natale un trenino elettrico. di
realizzare degli accessori che ne aumentino le pre-
stazioni

Uno di questi accessori e il variatore dl velocità
e poiche la maggior parte dei trenini iunzionano oon
una tensione di 12 volt continui, per realizzarlo vie-
ne comunemente usato un reostato o, In taluni ca-
si, un trasformatore prowisto di un secondario in
grado di erogare 2-4-6-8-10-12 voltÀ

Questi sistemi presentano non pochi svantaggi,
quali ad esempio il surriscaldamento del reostato,
la ditiiceltà di regolare uniformemente la velocità
del treno, una riduzione di potenza, una partenza
e "scatti". ecc.

Lo schema che vi proponiamo vi permetterà di
modilicare la velocita di un trenino uniformemente
e di tarlo rallentare progressivamente lino a iermar-
Io ed inline di iarlo ripartire dolcemente senza “sal-
ti" e di invertire il senso di marcia

Questo stesso progetto puo risultare utile oltre
che ai ferromodellislil anche a coloro che hanno ne~
cessità di variare la velocità di piccoli trapani lun-
zlonanti in corrente continua a basse tensione, op-
pure di altri tipi di motorini.

SCHEMA ELETTRICO

Come è possibile dedurre dallo schema elettrico
che abbiamo riprodotte in fig. 1. questo circuito e
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particolarmente semplice, e la sua realizzazione ri-
chiede pochissimi componenti.

Iniziamo con il dirvi a proposito del trasiormalo-
ra di alimentazione T1, che questo deve disporre
di un secondario in grado di erogare H-15 volt o
poichè sappiamo che ogni locomotiva assorbe cir-
ca 0,3 amper, sarà sufficiente disporre di una cor-
rente massima di 0,5 amper

Solo se userete questo progetto per alimentare
piccoli trapani iunzionanti a tensione continua e che
assorbono 2 amper o più, dovrete scegliere un tra-
slormalore in grado di fornire tale corrente.

Questa tensione raddrizzata dal ponte raddrizza-
tore FlSt, ci permanere di ottenere dalla sua usci-
ta una tensione positiva pulsante con una ireciuenA
za di 100 Hz (vedi tig. 2-A), che verra utilizzata per
alimentare il trenino (o motorini in CC) tramite un
diodo SCFH, pilotato dal transistor unigiunzione si-
glato uJTi.

ll transistor TR1 unitamente a H2-R3 ed R4. vie-
ne utilizzato in questo schema come generatore di
corrente costante, per poter caricare più o meno ve-
locemente il condensatore Ct. collegato al termi-
nale E del transistor unigiunzione UJTi,

Ruotando il cursore dei potenziometro R2 verso
R4, ll condensatore si ricarichera velocemente,
mentre ruotandolo verso R1, si ricarlchera più len-
tamente.



ELENCO COMPONENTI n.102!
R1 = 820 ohm 1/4 vlltt
R2 100.000 ohm pat. llrl.
R3 2.700 ohm 1/4 wltt
R4 8.200 ohm 1/4 wltt
R5 100 ohm 1/4 wltt
R6 100 nhrn 1/4 wltt
H7 100 ohm 1/2 watt
C1 150.000 pF poliestere
O2 = 100.000 pF pollutoro

DZ1
TR1
UJTl
SOH1
R51 = ponta raddrlzz. 00 volt 2 lmper

Interruttore
doppia devlntore
trutonn. 10 wltt (TN01.22)

52
T1

:mer 8,2 volt 1 watt
PNP tipo 80320

FigJ Schema elettrico e conneulonl del trami-
ltor o dell'unlglunzlono vlltl da sotto. In bano
la connessioni del dlodo SCR.

Iulm

unlglunzlone tlpc 2N4870
SCR tipo 50005

"n.15 volt 0.5 lmpor
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incrunei
A

mm A A
:omino

_ B

mmunum

Flg.: Forme delle eemionda poeltlvl pre-
sente sul ponte raddrtzzatore RSI e culle
uscito che vanno ai motorino.
A = tensione pulsante o 100 Hz presente
sull'uscita del ponte raddrizzatore R51.
B = per ottenere In uscita le massima ten-
sione, I'SCR vlene eccitato non appena la
semlonda positiva inizia a eallre da O volt
verso li suo massimo.
C = per ottenere In uscita "meta" tensio-
ne, I'SCR viene eccitato quando la semlon-
da positive e o meta percorso.
D = per ottenere in uscita o volt, I'SCR vie-
ne eccitato quando la semlonda poeltlvo
eta già completando II suo periodo.

Figß Disegno a grandena naturale del cir-
wlto stampato LXJDZB visto dal lato rame.

Ogniqualvoita la semionda positiva passerà dal~
lo 0, il diodo SCR si disecciterà, togliendo la ten-
sione al motorino, e tornerà ad eccitarsi ogni volta
che il transistor unigiunzione UJT1 invierà un im-
puiso positivo ai gate deII'SCR.

|| vantaggio che si ricava da questo circuito, à
quello di riuscire a diseccitare ed eccitare il diodo
SCR In perfetto sincronlsmo con il passaggio del-
la semionda positiva dallo 0.

intatti. ad SCR diseccitato, quando la semionda
positiva da 0 volt inizierà a salire verso il suo mas-
simo, il condensatore C1 comincerà a cericarsi più
o meno velocemente tramite la corrente che scor-
rerà attraverso il generatore di corrente costante
TRt.

Quando ai capi di Ct la tensione raggiungerà il
livello di soglia (determinato dal valore di tensio-
ne presente sul terminale B1), i'unigiunzione UJT1
si porterà istantaneamente in conduzione, scarican-
do il condensatore Ct dal terminale E verso il ter-
minale 51 e, di conseguenza, ai capi della resisten~
za R6 si otterrà un picco dl tensione che prowe-
derà ad eccitare il diodo SCR.

Come abbiamo già accennato, il diodo SCFl ri-
marra eccitato iino a quando la semionda positiva
non scenderà a tt volt. a questo punto si diseccite-
ra e. per eccitersi, attenderà l'impulso dall'unigiun-
zione UJT1.

Ruotando il potenziometro R2 verso R4, il con-
densatore Ct ricaricherà molto velocemente e,
cosi lacendo, |l diodo SCR si ecciterà quando le se-
mionda positiva inizierà a salire da 0 verso il suo
massimo (vedi lig. 2-8); pertanto, rimanendo I'SCR
eccitato per un tempo maggiore, sul motorino del-
la locomotiva giungerà la massima tensione, vale
a dire 12 volt ellicarflA

Fluotendo ll cursore del potenziometro R2, e in-
tuitivo che al condensatore Ct occorrerà più tem-
po per ricaricarsil pertanto al diodo SCR giungerà
l'impulso di eccitazione quando già la semionda po-
sitiva avrà raggiunto il suo massimo (vedi fig. 2-0).

Poichè I'SCR rimarrà eccitato per meta periodo,
sul motorino della locomotiva giungerà una tensio-
ne di soli 6 volt efficaci

Ruotendo il cursore del potenziometro R2 verso
R1, al condensatore Cl occorrerà un tempo note-
volmente maggiore per ricaricarsi, pertanto ai dio-
do SCFl giungerà i'impulso di eccitazione quando
la semionda positiva starà raggiungendo gli 0 volt
(vedi lig. 2-D); in tal modo, I'SCR appena eccitato
si disecciterà e, cosi iacendo, al motorino della Io-
comotiva non giungerà alcuna tensione.

ll diodo zener da 8.2 volt D21 posto dopo la resi-
stenza R1, serve per stabilizzare la tensione di ali-
mentazione dei due transistor UJT1 e TFl1.



lllmentazlone.

FIgA Schemi putleo di montaggio del vnrlltere dl tensione in continuiv SI no-
tlno le nonnenlonl del devlelore 52 utlllnllo per Invertlre Il merele del troni-
no. L'lntornmore SI, come rupprountno In 019.1, lndrì collegno llll rete dl

Flg.5 Foto notevolmente
Ingundltl dl un proget-
IO montllfl. Sl nell Il dll)-
do SCR llssato sullo
stampato con una vlte
plù dado.

IMPORTANTE: sulla tensione raddrizzata dal
ponte raddrizzetore RSI, non bisognerà porre el-
cun condensatore elettrolitico di Iivellamenlo, per-
che ciò che ci necessita è una tensione pulsante
a 100 Hz e non una tensione continua.

La tensione presente sulle due boccole indicate
Ueeln Motorino, andrà applicata alle due rotaie del
trenino.

|| deviatore S2 ci servirà, se collocato in una de~
terminata posizione, a Iar muovere il trenino in
avanti o all'indietro.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto e necessario un
circuito monolaocie siglato LX.1028, che in tig. 3
rlproduciamo a grandezza naturale visto logicamen-
Ie dal lato rame.

Su questo stampato dovrete monlare Iulti i com-
ponenti disponendolì come visibile in figV 4.

Vi consigliamo di inserire innanzitutto le resisIen-
ze, quindi il diodo zener DZ1, rivolgendo la lascia
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nera presente su un solo lato del suo corpo verso
il transistor unigiunzione UJTL

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire i
due condensatori al poliestere ed il pome raddriz-
zatore R51, iacendo in modo che il terminale posi-
tivo risulti rivolto versa il basso come visibile in tig. 4À

li diodo SCR andrà collocato in posizione orizzon-
tale. fissando il corpo allo stampato con una vite più
dado, e per iar questo dim/rete ripiegare i suoi tre
piedini a L.

II transistor plastico TRi andrà inserito nello
stampato in modo che la parte piatta del suo corpo
risulti rivolta verso le due resistenze R4-R3, rnen›
tre il transistor unigiunzione metallico, in modo che
la tacca di riferimento che iuoriasca dal suo corpo
risulti orientata verso la resistenza R4.

Ai giovani principianti che non hanno ancora par-
ticolare esperienza di montaggi, consigliamo di ap›
poggiare sullo stampato il corpo delle resistenzel
tagliando poi dai lato opposto i'eccedenza dei ter-
minali e, per quanto riguarda il transistor TFl1 e l'u›
nigiunzione UJT1` di non tagliarne i terminali in rno-
do che il loro corpo risulti distanziato dallo stampato.

Aggiungiamo anche che per saldare un oompo›
nente, non al deve fondere lo stagno sulla punta
del saldatore per andarlo poi a depositare sul pun›
to da saldare.

Per ottenere una saldatura perfetta. si deve ap-
poggiare la punta del saldatore ben pulita e priva
di stagno, sulla pista in rame, awicinandovi solo
successivamente il tilo di stagnoÀ

Scioita una goccia di quest'ultimo, è necessario
tenere appoggiata per diversi secondi la punta del
saldatore in loco, per permettere ai disossldante
contenuto nello stagno di bruciare gli ossidi presenti
sul terminali e sul rame dello stampato.

Procedendo in questo modo lo stagno si deposi-
terà con maggiore facilità. iorrnando una saldatura
lucida. Flgâ Ecco come abbiamo pro-

dlspolto ail'lnterno del mohl-
le il circuito stampato ed Ii re-
lativo trastonnatore di alimen-
tazione. II potenziometro R2
andrà ilmto sul coperchio
(vedi Mo inizio articolo).

Fn Quando fluoreto le due
boccale sul pannello In allumi-
nio, ricordatevi dl Sillare dal lo-
ro corpo la due rondella “Iso-
lanti” o di porla sul retro del
pannello come evidenziato In
figura.



Per completare ll montaggio dovrete soltanto col-
legare ai due tili d'ingresso del ponte raddrlzzato-
re. la tensione che prelevarete dal secondario del
traslormatore T1, poi i tre iili al potenziometro R2
che vi servirà per variare la velocità del treno ed i
quattro iili al doppio deviatore 52 che utilizzerete
per la inversione della marcia.

ll disegno riportato in llg. 4 potrà dissipare even-
tuali dubbi circa il collegamento con questi compo-
nenti esterni.

II circuito stampato, il traslormatore di alimenta-
zione, il potenziometro ed il deviatore andranno ooi~
locati entro la scatola plastica che vi forniremo as-
sieme al kn (vedi tig, e).

Per comodità, abbiamo fissato il potenziometro
sulla parte superiore del mobile, abbiamo sistema-
to sul pannello trontale il deviatore SZ e ie due boc-
oole per I'uscita della tensione e su quello poete-
rlore il deviatore S1 di accensione.

Quando inserirete le due boccole rossa e nera
nel pennello anteriore in alluminio, ricordatevi di sti
lare la rondella di plastica e di applicana sul retro
(vedi tig. 7), in modo che la boccole risulti perfetta-
mente isolata dal metallo del pannello.

Qualcuno fissa ancora questa boccole senza bo-
larle sulla superficie posteriore, e poi si lamenta che
dalle boccole non esce tensione e che I transistor
saltano.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alle realizzazione di
questo progetto, cioè circuito stampato LX.1028, re-
sistenze, condensatori, traslonnatore di alimentazio-
ne, ponte raddrizzatore, SCR, transistor e unigiunzio-
ne, deviatore a levetta, potenziometro con manopola,
boccole, cordone di alimentazione, COMPRESO ii con-
tenitore plastico MTK07.20 .. 084,000

il mio circuito stampato LX.1028 L. 1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le cpeee
postali di spedizione a domicilio.

RADIOCLIJB OOSTA ADRIATICA AVIS

TOI.05711590074-581 6.3

Per gli APPASSIONATI dI SISMOLOGIA
Considerando il sempre vivo interesse che il nostro SISMOGRAFO LX.922-923 pubblicato nella rivi-

sta n.130/131 riscuote tra i molti lettori appassionati di sismoiogia, pubblichiamo ancora una volta l no-
minativi di coloro che ci hanno autorizzato a rendere noto li loro numero teletonioo elo indirizzo ai fine
dl consentire un proficuo scambio di iniormazioni.

Facciamo inoltre presente a quanti volessero partecipare a questa nostra iniziativa, che potranno lar-
lo semplicemente inviando'i propri dati e ia relativa autorizzazione ai nostro indirizzo:
NUOVA ELETTRONIOA- VII Cracovia, 19- 40139 BOLOGNA

BETTOSSI MARIO VII Gulllllmo Mlmnl, 0 38010 TAVAGNAWO (UD)
VAUDAGNOTTI SERGIO Vll Olrplllel, 13 10000 S.RAFFAELE CIMENA (TO)
FERNICOLA PASQUALE VII Serrano doll: Giles., 1 04020 S. GREGORIO MAGNO (SA)

olo Cinglnl VIItorIe - VII A. Om, 21. 68010 PORTO SANT'ELPIDIO (AP)
TII.0734/!91597 (dopo le ore 21) Telol. 0134/000571
TESTONI MAURIZIO VII del Pollgnl, 1 67100 L'AOUILA Tel. 0062/413024
O'URTI GIAMPIETRO VII F. Turitl, 8 41045 FORNOVO (PR)
VISENTINI GIULIO VII Olvour, 34 87051 BOVOLONE (VR) TOI.045/7100270
OSSERVATORIO dl S.MARTINO I PONTORME VII S. etlno I Pontßfln., 4 50053 EMPOLI (Fl)

CAMPISI CORRADO VII del Piombo, 0 00100 CONTRADA ISOLA (SR)
› MARCHISIO VITTORIO C." Umm, 70 1012] TORINO Fm011lm10
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In alcuni vecchi numerl dl Nuova Elettronlca, e
precisamente nelle riviste n.95-96-97 (vedi volume
n.18), nell'ambitc della rubrica Trasmettltorl a
Translator abbiamo presentato dei sintetizzatori a
PLL, dai quali si poteva ricavare in uscita una qual-
siasi frequenza ruotando semplicemente dei com-
mutatori binari.

Questi circuiti, utilissimi per quanti debbono co-
stmire dei VFO, dei ricwitori, o dei trasmettitori, eo-
no assai ricercati anche da coloro che non dispo-
nendo di un Generatore dl AF professionale. han-
no necessità di generare frequenze campione sta-
bili quanto quelle prodotte da un quarzo.

Sapendo che oggi quasi tutti i nostri lettori dispon-
gono di un computer llM compatibile, ci e bale-
nata un'idea:

poiche utilizza solo tre integrati, due stabilizzatoti
di tensione ed un quarzo.

Sullo stampato abbiamo previsto una spazio per
poter inserire un secondo quarzo. neli'eventuali-
ta in cui sí volessero ottenere degli step con passi
diversi.

Del connettore parallelo presente sul retro del
computer utilizzeremo questi quattro terminali:

pln 1 = Strobe
pin 2 Data o
pln 3 Data 1
pln 18 = Massa

Come potete vedere anche nello schema elettri-
co, sullo stesso connettore bisognerà collegare al

SINTETIZZATGREui IlF<s
“Perchè non sfruttare il computer per realizzare

un alntetlzzatore tecnicamente più avanzato, nel
quale sia sufficiente digitare sui tasti la frequenza
del quarzo dl rlterlmento, quella che sl desidera
ottenere sull'uscita del VFO, gli step desiderati e,
se non bastasse, che sia dotato di una scanslone
In Irequenxa a diverse veiocità7".

Se un simile progetto vi interessa, potrete pro-
seguire nella lettura. perchè non solo vi lorniremo
tutte le indicazioni necessarie per realizzarlo, ma
vi insegneremo anche ad usarlo correttamente.

Una volta realizzata questa interlaocia, la dovre-
te collegare alla presa ingresso parallela del com-
puter e costruire un VFO (oscillatore variabile a diodi
varicap)` che copra la gamma richiesta.

Chi desiderasse un sintetizzatore perla gamma
5-30 MHz, dovrà costruirsi un VFO idoneo per que-
sta gamma.

Chi desiderasse lavorare sulla gamma 100-200
MHz, dovrà realizzare un diverso VFO che copra
questa frequenze.

ln questo stesso numero vi presentiamo un vali-
do VFO idoneo a coprire qualsiasi gamma e, co-
munque, vi lacciamo presente che in questa inter-
laccia ne potrete Inserire anche altrl di vostre pro-
gettazione.

BCHHAELETTHOO
Oome potete vedere in lig.2, lo schema elettrico

di questo sintetizzatore non è per nulla complesso
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Flg.1 Foto dl uno del clrcultl che ol e servi-
to per ll collaudo. Lo scheme prdtleo dl
montaggio e vlslblle In "9.4.
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pilotato da un GOMPUTER “j

smarwuøg ww"

Se disponete di un computer IBM compatibile, potrete ottenere un pre-
ciso SINTETIZZATOFIE di frequenza collegando all'usclta PARALLELA
questa semplice interfaccia. Con questo sintetizzatore potrete pilotare
qualsiasi VFO ed ottenere cosi dei segnali dl Alta Frequenza da 2 MHz
tlno ed un massimo di 200 MHz circa.

piedino di massa 23 i piedini 10-11, che sono quel-
li del Buay e dell'Ack.

L'integrato ICÀ, cioè il VHF PLL Synthesiilr utl-
lizzato in questo progetto, e un NJJBCSD costrui-
to dalla Plessey.

All'interno di questo integrato. come abbiamo evi-
denziato nello schema a blocchi di tigre, sono pre-
senti uno stadio oscillatore (vedi piedini 7-6), un di-
visore x100 (piedino 5), un doppio modulo preeoa-
ler, uno stadio oivisore programmabile ed un corn-
paratore di fase.

II segnale dello Strobe prelevato dal piedino 1 del
CONNJ. lo usiamo come segnale di Clock per sln-
cronizzare il caricamento sequenziale dei dati del
NJ.88(;30.

Come vedremo, sono necessari 19 clock perla
parola di controllo.

II segnale del Data 0 prelevato dal piedino 2 del
CONN.1 , lo utilizziamo per l'ingresso Data del
NJ.88030.

ln pratica con esso si definisce lo stato 0 oppure
1 della parola dl controllo binaria.

Il segnale Da 1 prelevato dal piedino 3 del
CONNJ, lo utilizziamo come linea multiplexor per

instradare ii Clock sul piedino 3, e l'impulso di oon-
terma Dati sul piedino 2 (Data Transler) del
NJ.88C30.

Questa ultima operazione è molto importante per-
chè. dopo aver caricato í 19 blt di controllo. biso-
gna confermare la "parola" al piedino 2 del
NJßBCSO per poterla caricare sui divisori interni.

Le due porte Nor siglate ICZ/B e ICZIC. le utiliz-
ziamo come multiplexer per il Clock e I'impulso di
conferma Datl, mentre la porta ICZ/A viene sirutta~
ta come invertitore del livello logico di Data 14

Questa configurazione composta dalle 3 pone
Nor Ici/A lCì/B IC2/C. consente al computer dl
oontrollare in modo semplice il nostro sintetizza-
tore. utilizzando solo 4 iili (vedi nel CONN.1 i pie-
dini 31-1-2-18)4

All'integrato NJ.138(330` usato in questo proget-
to secondo le specifiche del Costruttore, abbiamo ri-
tenuto opportuno aggiungere un iiltro paul-blue
ed un buffer, in modo da ottenere in uscita una ten-
sione a bassa impedenza che da un minimo di 0
volt possa salire lino ad un massimo di 12 voltA

Come avrete intuito, questa tensione serve per
pilotare i diodi Vario-p presenti nello stadio VFO.
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Flg.2 Schema elettrico del llntetI-lora AF pllmltø dl un compuler IBM compullhlle. ldue
pomlcclll J1 e J! uniranno per Inierlre uno del due quanl XTAL1 o XTALZ nella scheda.
Il GONNA vlllblle a slnlslrl iudri lnuulato nella presa PARALLELA del computer (vedl
€195). Non dlmentlcfle dl oulleglro I ille connlìtore I Ire lennlnall 10-11-23 trlmlte un cor-
!o lpnzone dl Illo.
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ELENCO COMPONENTI LX.1021

H1 = 1.000 Ohm 114 Il."
.000 ohm 1/4 m
.000 ohm 1/4 vrefl
0.000 Ohm 114 '101!
0.000 ohm 1/4 Irett
0.000 ohm 1/4 watt
7 ohm 1/4 wett
0.000 ohm 1/4 watt

==.22 000 Ohm 114 WIN
470 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 114 wett
18.000 Ohm 114 Witt
10.000 Ohm 114 '(011
1.000 ohm 1/4 wett
22.000 Ohm 114 WM
22.000 Ohm 114 wlfl
10.000 Ohm 1/4 Witt
1.000 Ohm 114 Witt

_100 ohm 1I4 wett
C1 = 22 mF elettr. 25 volt
C2 = 100.000 pF polieetere
ca wo ooo pF polimero
C4 Z2 mF elettr. 25 volt
05 = 1.000 mF elettr. 25 volt
06 = 100.000 pF polimere
C7 = 100.000 pF poliestere
ca = 100.000 pr pollame

= 470 pF e dleco

O10 = 470 pF e dleeo
c11 = no pF e una
012 = 10 mF elettr. 63 volt
G13 = 100.000 pF e dleco
O14 = 100.000 pF polimeri
615 = 100.000 pF poliestere
010 e 47 pF e dleco
C17 = 40 pF compeneetore
C10-_ 40 pF compeneetore
019 = 1 mF poliestere
€20 = 10.000 pF poliestere
€21 = 100.000 pF polieetere
C22 = 100.000 pF poliestere
cz: = 10.000 pF n disco
JAFI = lmpedenze 4,7 mlerohenry
JAFZ = mpedenze 4,7 mlerohenry
XTAL1 quarzo 10 ll
XTAL2 _ querzo 2 NH:
DL1 = diodo led
HS1 = ponte reddrlzz. 100 volt 1 emper
|C1 = uA7005
IO2 c-moe tipo 4001
Icã llA.'101 2
IC4 N-IGOCSO
ICS TS27|I2CN
J1¬lì = ponticelli
OONNJ = connettore 25 poll
T1 = trillfirm. 10 Witt (n.TN01.22)

eee. 15 volt 0,5 emper
S1 = Interruttore

“_

ks.
nl-

ml

'3 q.a Au'lnumo del-
um "'" u rlmgmu mucca

eono preeentl una
etedlo oeclllelore

_?'I (mmm 1-5), un um-
z°__° .r | eore x100. un presce-
JQL “mm m?'”"" _Hòg ler doppio modulo,
40m"_° 'WU' I"la uno etedlo dlvleore

¦ _ ¦ programmabile ed un
i.______________________________ .°.____.l oomperetore dite».

NJ Bli 030



Il liltro passa-basso lo realizziamo con l'lCä/A
contenuto nell'integrato TS.27M26N ed ll buttar
con l'altro operazionale che nello schema elettrico
abbiamo siglato ICS/B.

l valori del liltro passa-bano, cioè R14-Ft15-R16-
H19-619-C20, sono stati calcolati per un uso ge-
nerale, cioè per funzionare su qualsiasi gemma di
frequenze,

Chi usasse questo sintetizzatore con una ristret-
ta gamma di frequenze, potrebbe variare legger-
mente tali valori, in modo da ottimizzare il tempo
di risposta, il guadagno, ecc.

Ad esempio, potrebbe verificarsi cha, sceglien-
do una lrequenza dl rlterlmento minore di 5 KHZ.
la si senta nel ricevitore in quanto rientra nella gam-
ma delle frequenze udibiti,

Per eliminare questo inconveniente sara suffi-
ciente collegare in parallelo al condensatore C19
da 1 microfarad, un secondo condensatore polie-
etere sempre da 1 microfarad, in modo da ottene-
re una capacità totale di 2 mlcrofnrad e collegare
in parallelo al condensatore €20 da 10.000 picota-
red un secondo condensatore sempre da 10.000
plcotl ad, in modo da ottenere una capacità tota-
le di 20.000 picotarad.

ll Nor ICZID viene utilizzato per accendere il dio-
do led DL1 quando il PLL risulta agganciato.

Come noterete, ogniqualvolta verrà modificata la
frequenza in uscita. iI diodo led si spegnere, per ec-
oondersl appena sull'uscita del VFO sarà disponi-
blle la frequenza richiesta.

Se questo diodo led non si accendere mal, non
pensate subito che la causa sia da ricercarsi nel
progetto, ma accertatevi di non aver commesso un
errore nel montaggio, di aver cioè collegato ai ter-
minali "giusti" del connettore tutti i fili, di aver in-
serito il connettore nell'ingresso PARALLELO e
non in quello SERIALE, inline dl aver collegato al
sintetizzaiore un VFO idoneo

Inlatti, se avrete costruito un VFO che copre una
gamma da 60 a 80 MHz e cercherete di ottenere
in uscita 55,750 MHz, iI diodo led non si accende-
rà mai, perchè l'cscillatcre non riuscirà a generare
la frequenza da voi richiesta4

Se, ancore, avrete costruito un VFO che copre
una gamma da 150 a 180 MHz e cercherete di ot-
tenere una frequenza di 182 MHz, il led rimarrà
ugualmente sempre spento4

Puo ancora verificarsi che, tentando di Ottenere
con lo stesso VFO una lrequenza di 150 MHz, il led
anzichè accendersi, si metta a lampeggiaro in mo-
do Irregolare.

Quando si verilica questa anomalia significa che
il vostro VFO è al limite, cioe non parte a 150 MHz
bensi a 150,1 MHz,

Allo stesso modo, se tentando di ottenere la tre-
quenza massima. cioè tat) MHz, il diodo led lam-
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peggerl anziche rimanere stabilmente acceso, si-
gnifica che il vostro VFO non arriva a 180 MHz, ma
si ferma ad esempio a 179,8 MHz.

In questi casi dovrete soltanto modilicare Il nu-
mero delle spire sulla bobina L1, in modo da con-
trnre la frequenza a cui desiderate normalmente
operare,

Sull'uscita del nostro sintetizzatore (vedi termi-
nali posti sulla destra dello schema elettriooi sono
presenti 6 terminali di uscita cosl siglati:

Uscita 12 volt = (12+IMassa) su questi terml-
nali preleveremo una tensione stabilizzata di 12 volt
che utilizzeremo per alimentare il VFO (vedi sche-
ma pubblicato in questa stessa rivista),

Questa tensione viene anche utilizzata per ali-
mentare il solo integrato ICS.

Frequenza VFO = in questo terminale entrerà,
tram ite un cavo coassiale da 52 onm, la frequenza
che preleveremo dall'uscita del VFO.

Tensione Varlcap = in questo terminale entre-
rà, tramite un cavo coassiale da 52 ohm. la tensio-
ne da applicare sui diodi vnrlcep presenti nel VFO.

Facciamo presente che la lrequenza che dovrà
entrare nei terminali Frequenza VFO, non dovrà rl-
sultare minore dl 0,5 volt picco-picco o maggiore
di 2,5 volt picco-picco.

Se il segnale dovesse risultare minore di 0,5 volt
(2 milliwatt), il PLL avrà difliooltà ad agganciarsl, Se
dovesse risultare maggiore di 2,5 volt (70 milliwatt),
l'integrato NJ.BBC30 potrebbe danneggiarsi.

La potenza ideale da applicare su tale ingresso
dovrà aggirarsi tra i 10 mllllwatt ed i 50 milllwatt.

Per alimentare questo sintetizzatore sono neces-
sarie due tensioni, una di 12 volt, che prelevere-
mo dall'integrato 103 (uAt7812) ed una di 5 volt,
che prelevarerno dall'integrato IC1 (uAJBOS).

Sul circuito stampato siglato LX^1027 dovrete
montare tutti i componenti contenuti nel kit, Inse-
rendoll nei punti che abbiamo illustrato in tig.4.

Monterete dapprima i tre zoccoli per gli integrati
e, dopo averne saldati tutti i piedini, potrete prose-
guire saldendo tutte le resistenze.

Rimanendo sempre nell'ambito dei componenti
di dimensioni ridotte, potrete inserire tutti i conden-
satori ceramici e, portata a termine questa opera-
zione, passare ai condensatori al poliestere facen-
do attenzione a rispettarne i valori.

tn corrispondenza della parte interiore dello stam-
pato (vedi lato destro) inserirete i due piccoli con-
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Fn Schema pratico dl montaggio del
elntetlzzntore. ltIII dei cavetto visibile a
linistrl vanno collegati al connettore dl
flg.5, mentre I llll che fuoriescono de de-
etu vanno collegati al VFO che al desi-
dera gestire.

m-m
nusv-n

CONNETTORE 25 POLI VISTO LATI] SALDATURA

q.5 Ai pledlnl 1-24-18 del
connettore I 25 poli dovrete
collegare I tIII del cavetto che
luorlescono dal slntetlnatore.
Non dimenticate dl collegare
tra loro i terminali 10-11-23 (ve-
dl tlg.2). Il connettore va inie-
rito nelle prese PAHALLELA
del computer.
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Flgj Connessioni degli
Integrati NJJJBCJO -
(20.4001 - TS.27M20N
vlatl da sopra e del due
stabilizzatori di tensione
HAJSOS - uÀJBlZ. RI-
cordlte che II terminale
più lungo del diodo led è
I'Anødo ed ll più com o
Il Cltodø.TSZHIZBII

nettori maschio J1-JZ, le due lmpedenze slglate
JAFt - JAFZ. i due compensatori 617-618 e í due
quarzi XTAL1-XTAL2.

In pratica, vi consigliamo di utilizzare un solo
quarzo da 10 MH: e di ricorrere a due quarzi di ve-
lore diverso solo se vorrete ottenere degli step di-
VSI'SI.

Facciamo inoltre presente che lo stadio oscilla-
tore presente nell'lntegrato IC4. non lunzlona con
quarzi interiori a 2 MHz, quindi non tentate di Inse-
rire quarzì da 1,8 - 1,5 - 1 MHz; il secondo quarzo
che soeglierete potrà perciò risultare compreso da
Z MHz lino a 15 MHz.

NOTA: chi volesse utilizzare dei quarzi mlnori di
3 MHz, dovrà necessariamente collegare in paral-
lelo a C11 (se lo utilizzerà per XTAL1)o a Ci! (se
lo utlllzzerà per XTAL2). un condensatore a disco
da 180 pF.

Proseguendo nel montaggio` inserite nello stam-
pato l'intagrato lC1` cioè lo stabilizzatore dei 5 volt`
che come potete vedere nello schema pratico, an-
drà collocato in posizione orizzontale lissandone il
corpo con una vite più dado4

L'altro integrato ICZ` cioè lo stabilizzatore dei 12
volt, andrà collocato in posizione verticale. rivolgen-
do il lato metallico del suo corpo verso i terminali
per l'ingresso dellatensione alternata proveniente
dal trasformatore T1.

In prossimità dell'integrato ICS dovrete Inserire
il ponte raddrizzatore FlSt e. per completare Il mon-
taggio, i tre condensatori elettroliiíci 01-04-05, ri-
spettando la polarità positiva e negativa dei due ter-
mlnall.
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Al completamento del circuito mancano i soli col-
legamenti esterni. che potrete eflettuare dopo aver
fissato il circuito all'interno del mobile.

Fate in modo che lo stampato rimanga distanziato
dal piano del mobile quanto basta per Impedire che
i terminali presenti sotto alle piste entrino in con-
tatto con íl metallo del mobile. `

l collegamenti da effettuare sono l seguenti:

Diodo led DL1: questo diodo andrà posto sul
pannello frontale. perchè la sua accensione vI in-
dicherà quando il VFO risulterà agganciato;

Dal secondario dl T1: questi due lili andranno
collegati al secondario del trasformatore di alimen-
tazione T1;

Uscita 12 V.: questi due lili servono per alimen-
tare iI VFO esterno;

Tensione Varioap: questo cavetto coassiale ser-
ve per portare la tensione di sintonia ai diodi vari-
cap presenti sul VFO:

Frequenza VFO: questo cavetto coassiale ser-
ve per portare al sintetizzatore la frequenza presen-
te sull'uscita del VFO;

Connettore 25 poli: questo cavetto schermate
a 4 till serve per il collegamento con il connettore
parallelo da innestare nel computer. In lig.5 abbia-
mo illustrato le connessioni de attenuare sul retro
del connettore maschio.



Eeeguiti tutti questi collegernentl, potrete lnnesta-
re negli zoccoli itre integrati ICS-l02›l04 rivolgen-
do ia tacca dl riferimento vereo sinistra. come risulta
visibile in iigtd.

TARATURA

Per correggere le piccole tolleranze che caratte-
rizzano tutti i quarzi, avete a disposizione i due com-
pensatori 011 per il quarzo XTALt e C10 per il
quarzo XTALZ.

La prima operazione che dovrete compiere, sa-
rà quella di spostare i due connettori J1 - J2 su A
se utilizzerete il quarzo XTAL 1, oppure su B se uti-
lizzerete XTAL 2.

A questo punto, collegate alla schede del sinte-
tizzatore il VFO de voi scelto per coprire la trequen-
za desiderata ed inserite il connettore dell'LX.1027
nella uscita parallele del vostro computer.

Assicuratevi che tutto sia collegato correttamen-
te e tornite tensione al sintetizzatore, quindi appli-
cate al terminale TP1 (posto vicino e CQ) un tre~
quenzimetro digitale,

Su questo test point, utilizzando un irequenzi-
metro digitale (utilizzate l'ingreeeo ed alte Impeden-
zn, perche con quello a bassa impedenza. cioè e
52 ohm, non riuscirete a leggere nulla). dovrete leg-
gere la frequenza del quarzo di riferimento divise
x100, pertanto. se avrete inserito un quarzo da 10
MH: dovrete leggere 100.000 Hertz.

Se riscontrerete una differenza di qualche centi-
naio di hertz, le potrete correggere agendo sul com-
pensatore 017 oppure CIB (017 se il quarzo pre-
scelto è XTAL1 e CIB se il quarzo prescelto è
xTALz).

Se non riuscirete a correggere in modo perfetto
le frequenza del quarzo. non preoccupatevi, per~
che questa ditterenza potrà sempre essere corret-
ta tramite il computer.

Per quanto riguarda gli altri due teot-polnt pre
semi sul circuito, cioè TP! e TPS, vi spiegheremo
più avanti e cosa servano.

OOME USARLO

Per usare questo sintetizzatore dovrete inserire
nel computer il programme contenuto nel dischet~
to PLL che troverete nel kit.

lntrodotto il dischetto nel drive` al segno C:\ do-
vrete scrivere A: come qui sotto riportato:

C:\A: e poi premere Enter

VI apparire A:\ e qui dovrete scrivere PLL. cioe:

A:\PLL e poi premere Enter

Cosi iacendo vedrete apparire eul monitor del
computer le pagina visibile nella Tabelle n.1 con dei-
Ie Indicazioni casuali.

TABELLA N. 1

FREQUENZA 0.0000 MHZ
RIFERIMENTO 5000 Hz

FATTORE di DIV 0
CONTROLLO

Ott-no di riterlmento 10.0000 ll
Divlelone su bose temp 2000

Frequenze MINIMA 1.2000 MH:
FREQUENZA MASSIMA 3216750 MH:

< + > perlncrementere la lrequenzo
< - > per documentare ie trequenze
< F > per eelezlonere le trequenu
< O > per selezionare il quarzo
< R > per selezionare II rtterimento
< S > per attivare Il coonelone

Sehflone._<eec>perueolre

La prima operazione da eseguire sarà quella dl
inserire la trequenza del quarzo presente nelle
scheda PLL (vedi XTALI o XTAL2 di Iig.4).

Ammesso che nella scheda abbiate posto un
quarzo da 10 MHz, dovrete eseguire le seguenti
operazioni:

1 ° premete il testo 0 (per selezionare il quarzo);

2° scrivete 10 (irequenza del quarzo), poi Enter
e sulla pagina vi apparire, accanto alla scritta "quer-
zo di riterimento". 10.0000 MHz. perche il punto
equivale ad una virgola.

Se, per ipotesi, vorrete utilizzare un quarzo da
10,25 MHZ. sarà sufficiente che scriviate 10.25 (el
noti il punto dopo il 10) e sul computer vi apparirà
10.2500 MHz;

3° in basso, vi apparire la Tabella n.2 e, cotto el-
la scritta Riterimento < . > 7, potrete scegliere
un numero qualsiasi dallo 0 ai 7.

Ad ogni numero corrisponde una diversa frequen-
za di riterimento, che cambierà solo se utiiizzerete
un diverso quarzo (vedi XTAL1 o XTAL2).

Queste frequenze corrispondono egli etep di Ire-
quenza che potrete ricavare del vostro VFOÀ
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TABELLA N. 2

FREQUENZA = 0.0000 MHZ
RIFERIMENTO = 5000 Hz

FATTORE dl DIV. = 0
CONTROLLO

Quarzo dl riferimento = 10.0000 MH:
Dlvlalone lu base templ = 2000

Frequenza MINIMA = 1.2000 MH:
FREQUENZA MASSIMA 327.6750 MI'II

Frequenze dl Riferimento poulblll:

< 0 > 6.250 KH: < 4 > 5.000 KH:
<1 > 12.500 KI'IZ < 5 > 10.000 KH:
<2>25.000KH2<6> 20.000KH2
< 3 > 50.000 KH: < 7 > 100.000 KHl

Seledonl...<q> < noc> perueotre

eflmemo<.>?

Se avrete inserito un quarzo da 4 MHz. otterrete
delle frequenze dl riferimento diverse, cioè:

< 0 > 2.500 KH: < 4 > 2.000 KH:
< 1 > 5.000 KH! < 5 > 4.000 KHZ
< 2 > 10.000 KH: < E > 0.000 KH:
< 3 > 20.000 KH: < 7 > 40.000 KH:

NOTA: il punto che appare nelle tabelle va con-
siderato come vlrgole. pertanto 0.250 KH: corri-
sponde ad uno Step di 6,25 KHZ, quindi 2.000 KH:
corrisponde ad uno step di 2 KH: e 100.000 KH:
corrisponde ad uno step di 100 KHz.

Se, ad esempio. avrete scelto un quarzo da 10
MHz, premendo il numero 4 otterrete una frequen-
za di riferimento di 5 KHz. pertanto quando digite-
rete i tasti + o -, il VFO farà dei salti in più o in me-
no di 5 KH: rispetto alla frequenza da voi scelta.

Subito dopo aver inserito il numero da “0" a “7"
corrispondente alla frequenza di riferimento desi-
derata. vi apparirà la Tabella n.3.

4° a questo punto potrete inserire la Frequenza
che desiderate ottenere in uscita dal VFO e per far
questo dovrete premere:

- il tasto F (per selezionare la frequenza);
- scrivere la frequenza.
Ammesso che desideriate ottenere 5,36 MHZ. do-

vrete scrivere 5.30, premere Enter e, cosi facen-
do, sulla pagina del monitor vedrete apparire dei
dati che in precedenza non erano riportati e che ab-
biamo incluso nella Tabella n.3:

4-4

TABELLA N. 3

FREQUENZA - 5.3600 MHZ
RIFERIMENTO 5000 HZ

FATTORE dl DIV. 1072
CONTROLLO 10000000100001 10000

Quarzo dl rlferlm. 10.0000 MH:
Dlvlslone su base = 2000

Frequenza MIN. 1.2000 MH:
FREQUENZA MAX. - 327.6750 MHZ

< + > per lncrementnre la frequenza
< - > per decrementare la frequenza
< F > per selezionare la frequenza
< 0 > per oelezlonare il quarzo
< FI > per selezlonare ll rlferlrnento
< S > per attivare la :canalone

Selezione < eu > per uaolre

FREQUENZA: 5.3600 MHz: in questa riga ap-
pare la frequenza richiesta che, in questo caso, sem
di 5,360 MHz.

Se per ipotesi inserirete una frequenza che il sin-
tetizzatore non riesce ad ottenere. perchè non dl-
visibile (senza decimali) per la frequenza ai men-
rnonto, questa automaticamente si arrotonderà su
una frequenza divisibile.

NOTA: Se avete già collegato un VFO idoneo, sl
accendere il diodo led DL1, diversamente, rimarrà
spento ad indicare che il VFO prescelto non e ln
grado di fornire la frequenza richiesta.

Ad esempio se chiederete una frequenza dl 5,370
MHz, il computer le arrotonderà a 5,375 MHz per-
chè è il numero più prossimo per difetto a quello
richiesto. ad essere dlvlolblle per la frequenza di
riferimento, senza lasciare dei decimali.

Infatti:

5.370.000 : 5.000 = 1075,0

5.375.000 : 5.000 = 1015.0

RIFERIMENTO = 5.000 Hz: in questa riga ap-
pare la frequenza di rlferlmento in Hertz, da voi
prescelta digitando i tasti da 0 a 7.

È possibile leggere questa frequenza con un fre-
quenzimetro digitale ad alta Impedenza sul test
point siglato TPS;

FATTORE dl DIV. = 1.072 : in questa riga ap~
pare dl quante volte vlene dlvlsa la frequenza in
uscita dal VFO per ottenere la frequenza di riferi-



mento. Conoscendo la frequenza richiesta, cioe
5,35 llNz e quella dl riferimento, cioe 5.000 Hz.
Il fattore dl divisione risulterà:

5.350.000 : 5.000 = 1.072 VOI"

NOTA: collegando un frequenzlmetro digitale au
TPZ, se lI diodo DLI risulterà accew. si leggerà una
frequenza identica a quella presente su TPS.

Se ora considerate la frequenza di 5,519 MH: e
tentate di dividerla per la frequenza di riferimento.
pari a 5.000 Hz, otterrete:

5.379.000 ¦ 5.000 = 1.075,0

cioe un numero che laecla del dectmall; per que-
sto rnotivo il elntetlmltore ricercherå la frequen-
za piú prossima in discese e questo valore che ri-
sulterà 5,315 ll.

Infatti, se dividerete 5,515 NH: per 5.000 Hz. ot-
tenete:

5.375.000 ¦ 5.000 = 1.075

Provate quindi a scrivere nei computer una fre-
quenza di 5.310 e vedrete che sul suo monitor ep-
parira 5,315 MHz con un fattore dl divisione di
1.075;

OONTROLLO = 1000000010000110000: In
questa riga appare un numero binario di 10 bit.

l primi tre numeri binari di sinistra servono per
determinare la frequenza di riferimento (divisione
su base dei tempi) e quindi gli step, mentre gll altri
10 per il fattore dl dlvlelono del VFO;

QUARZO dl RIFERIMENTO = 10.0000: in que-
sta riga appare ia frequenza del quarzo Inserito nel~
I'oscillatore dell'integrato NJ.88030;

Nel nostro esempio, avendo inserito un quarzo
da 10 MHz, apparirà 10.0000A

Se in sua sostituzione avessimo inserito un quar~
zo da 10,325 MHz. avremmo dovuto scrivere nella
selezione (J il numero 10.325 e. conseguentemen-
te, il computer avrebbe fatto apparire sul monitor
10.3250 ed avrebbe ricalcolato tutti i parametri per
questa nuova frequenza;

DIVISIONE su BASE TEMPI = 2.000: in questa
riga appare di quante volte viene divisa la Irequen›
za del quarzo per poter ottenere sull'uscita del VFO
la frequenza richiesta;

FREQUENZA minima = 1.2000 MHz: in questa
riga appare la frequenza minima = 1,2 lll'lz, che
sarebbe possibile raggiungere con il quarzo inse-

rito nelI'NJ.86030 e con la frequenze dl riferimen-
to da noi selezionata.

Se modificheremo la frequenza di riferimento pre-
mendo i tasti da 0 a 1, questo valore automaflca-
mente si modificherà;

FREQUENZA III-calma = 327.6750 MHZ:
(327,675 MHz) in questa riga appare la frequenza
muelrna = 321,615 MHz, che sarebbe possibile
raggiungere con II quarzo prescelto.

Poichè si supera il limite dei 200 ll che I'lnfe-
grato NJ.BBCSO e in grado di gestire. questo valo-
re di frequenza massima e da considerarsi un nu-
mero puramente teorico.

Sarebbe comunque possibile anche lavorare ol-
tre i200 MHz, ee sull'uscita del VFO venisse appli-
cate un dlvlaore x10 utilizzando degli integrati ECL,
in modo da entrare nelI'NJ.BSC30 con una frequen-
za dlecl volte inferiore a quella reale.

NOTA: usando un prescaler per UHF che divide
per dieci, ricordatevi di impostare sul computer una
frequenza 10 volte mlnora di quella richiesta.

Se ad esempio desiderate une frequenza di 400
"Hz, dovrete impostare 46 MHz.

Cosi facendo resterà invariata la frequenza di rl-
ferimento, ma la frequenza che separa uno step dai-
I'altro aumenterà di 10 volte, pertanto quando sul
computer apparirà 1.000 Hz. inipratica otterrete de›
gli step di 10.000 Hz;

< + >: digitando sulla tastiere del computer il
tasto +, la frequenza da vol prescelta aumenterà
con ealti pari alla frequenza di riferimento selezio-
nata. Avendo scelto per questo esempio una fre-
quenza di riferimento 4 = 5 KHz, premendo il ta-
sto +, In uscita del VFO si otterrà 5,365 - 5,810
- 5,375 ecc.;

< - > : digitando sulla tastiera del computer II ta-
sto meno. la frequenza da vol prescelta dlmlnulrù
con salti pari alla frequenza di riferimento selezio-
nata. Avendo scelto per questo esempio una fre-
quenza di riferimento di 4 = 5 KHz, premendo ll
tasto - in uscita del VFO si otterrà 5,355 - 5,550 -
5,345 ecc.

Se sceglierete una frequenza di riferimento 1 =
100 Kl'll, in uscita otterreate 5,350 - 5,250 - 5,150
ecc.:

< F >: digitando il tasto F, potrete inserire tutte
le frequenze che desiderate ottenere dall'uecita del
VFO;

< 0 >:digitando iltaato O, potrete inserire íl va-
lore del quarzo che avete collegato sul piedino 8
dl IC4 due dell'NJ.58030 (vedi XTALI-XTAL'Z);
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< R >: digitando il tasto R, apparirà la tabella
delle frequenze di riferimento che riuscirete ad ot-
tenere con il quarzo prescelto.

Se modificherete il valore di questo quarzo (po-
trete inserire quarzi da 2 MHz lino ad un massimo
di 15 MHz), otterrete altri valori di riferimento.

È molto Importante inserire l'esatto valore del
quarzo per ottenere in uscita dal VFO una esatta
frequenza.

Se notate una differenza tra la frequenza indica-
ta sul computer e quella letta sul frequenzimetro`
eignifica che il quarzo non è esattamente di 10 MHz.

Se per ipotesi il quarzo risultasse dl 10,001 Ill,
quando digiterete il tasto O, dovrete scrivere 10.001
e cosi facendo sull'uscita del VFO otterrete una tre-
quenza esatta.

Facciamo presente che sul test point TPt è pos-
sibile leggere la frequenze del quarzo divisa x100;

< S >: digitando il tasto S si attiva ia funzione
aoanalone frequenza. In un paragrafo a parte vi
spiegheremo come procedere.

Un altro vantaggio che presenta questo olntotiz-
zatore e quello di poter simulare diverse funzioni,
cioè scrivere diversi valori di quarzi (anche se non
risultano inseriti nel sintetizzatore), indicare la fre-
quenza da ottenere in uscita dal VFO, scegliere
quella di riferimento e veder apparire sul monitor
dal computer il fattore di divisione. iI codice di con-
trollo, la divisione sulla Base dei tempi, la frequen-
za minima e meeelmo, ecc.

Per effettuare questa simulazione è soltanto ne-
cessario innestare nell'uecita parallela del compu-
ter, il connettore del elntetlzzotore senza alimen-
tarlo.

ll computer segnala anche alcuni errori che in-
volontariamente potreste commettere.

Ad esempio, se non collegherete il connettore al-
I'lngresso parallelo, oppure se collegherete in mo
do errato i fili al connettore. sul monitor vl apparirà
la scritta:

Timeout dl periferica nel modulo NJ!! ecc.

Se ineerirete una frequenza minore di quella che
il PLl. riesce a raggiungere, vi apparirà la scritta:

Errore = supera la frequenza mlnlma

ln funzione degli errori commessi poeeono appa-
rire altze informazioni e la scritta:

Premere un tuto per rttomara al atetema

ed Infatti premendo un qualsiasi tasto il compu-
ter ritornerà nel sistema operativo, quindi per ritor-
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nere al vostro programma dovrete reinserire II di~
sonetto eo precedentemente estratto. pol riscrivere:

A:\PLL e premere Enter

Se ineerirete una frequenza che il VFO non rie-
sce a generare, il computer non ve lo oognalera
come errore, in quanto il difetto non risiede nel sin-
tetizzatore, bensl nei VFO.

Questa anomalia viene invece segnalata dal dio-
do led di aggancio DL1 , che in questi casi rimarri
apento.

SCANSIONE DI FREQUENZA

Per ottenere la scansione dl frequenu è neces-
sario applicare al sintetizzatore un VFO idoneo a
ooprire la gamma interessata.

Nel Menù principale (vedi tabelle n.1), dopo aver
inserito la frequenza del quarzo presente nel sin-
tetlzzatore, sul monitor vedrete apparire le diverse
frequenze di rtterlmento che potrete soegliere pre
mondo i tasti da 0 a 7 (vedi Tabella n.2).

Ammesso di voler fare una scansione da 15 MHz
a 18 MHz. utilizzando un quarzo da 10 MHz ed una
frequenza di riferimento (o step) dl 5000 Hz (tasto
4), dovrete procedere in questo modo:

1' digitate il tasto S;

2° sul monitor vi apparirà la maschera visibile net-
la Tabella n.4:

TABELLA Nl Ll

FREQUENZA 5.3600 MHz
RIFERIMENTO = 5000 HZ

FATTORE dl DIV. = 1072 A
CONTROLLO = 1000000010000110000

Quarzo dI rifertm. = 10.0000 MH:
Dlvlalone su baae = 2000

Frequenza MIN = L20000 MHZ
FREQUENZA MAX. = 2627.6150 MHZ

- SCANSIONE -

START = 0.0000 Il
STOP = 0.0000 "Hz
STEP = 5 KH:
VEL: = 200
MODO: = DISATTIVO

Seteziona...< a > < eac > peruocira

Frequonn dl START (MHz) 7



ed il cursore si sposterà sull'ultima riga in cui ap-
parirà la scritta:

Frequenza dl START (MNz) 'I

3° alla scritta Frequenza dl START (MNx)7. scri-
vete 15 MHz, quindi premete Enter;

4' alle scritta Frequenza dl STOP (MHz)?, scri-
vete la frequenza massime che intendete raggiun-
gere con la scansione, cioè 18 MHz, poi premete
Enter:

5° alla richiesta degli STEP, vi apparirà l'indica-
lione: 0-1000 KHZ.

Ciò significa che in teorln potrete scegllere un
valore compreso tra 0 e 1000 KHz. vale a dire che,
digitando 1 KHz, potreste supporre che il VFO el-
fettui una scansione da 15 MHz a 10 MHz con ltep
di 1 MHz, cioè 15,001-15.002, eccv

In pratica, gli step minimi ottenibili non saranno
mai di valore Inferiore a quello della frequenza dl
rlferlmento precedentemente impostata, che nel
nostro esempio risulta di 5000 Hz pari a 5 KHz.

Quindi. impostando step da 1 KHz, anche se sul
monitor vedrete apparire. di fianco alla voce STEP.
1KHz, in realtà il computer effettuerà una mnllo-
ne con step di 5 KH: anzichè di 1 KHz.

Se imposterete, ad esempio. step di 9 KHZ, an-
che se sul monitor di fianco alla voce STEP vedre-
te apparire 9 KHz, il computer continuerà sempre
a swippare con step di 5 KHL

Avendo scelto una frequenza di riferimento di 5
KHz, potrete adottare come valore di step soltan-
to: 5 KHZ- 10 KHZ- 15 Kill-20 KH1~25 KHZ.eOc.

Scegliendo invece una frequenza di riferimento
di 6.250 KHz, potrete adottare come valore di step:
6,25 KH: - 12,50 KH: - 18,15 KH: - 25 KHZ, ecc.

E, anoorai` scegliendo una frequenza di riferimen-
to di 100 KHz, potrete adottare come valore di step:
100 KHZ - 200 KH! - 300 Kl'lz - 400 KHz, ecc;

NOTA: dopo aver impostato gli step e premuto
Enter, il sintetizzatore comincerà a swippare e se
ad esso risulterà collegato il VFO, vedrete il diodo
led DL1 accendersi.

0° ella richiesta VELOCITÀ potrete scegliere un
numero compreso tra 10-400.

Se soeglierete un numero basso, la scansione rl-
sulterà lenta. se sceglierete un numero elevato. la
scansione risulterà notevolmente più veloce.

Procedendo sperimentalmente, dovrete cercare
di inserire quel numero che potrà meglio soddlste-
re le vostre esigenze;

1' impostate la veloclte, sull'ultlma riga in basf

eoepparlràlescrltta:

Uu< + >e<->pervelocltà

<spozIo>perStop

Pertanto. digitando i tasti +1- potrete aumenta-
re o ridurre la velocità di scansione. Premendo ll
tasto dello spazio bloccherete la scansione che vi
verrà indicata con la scritta diuttlvo, ripremendo
il tasto spazio la scansione ripartirà;

l' per uscire dalla funzione Scanner e ritornare
al Menù principale, dovrete premere II tanto
ESCAPE.

NOTA: si esce soltanto se sulla riga MODO ap-
pare la scritta MODO = ATTIVO.

Se avrete inserito nello sun une Irequenza meg-
giore rispetto a quella di mp il computer ve lo se-
gnelerà con la scritta'

ERRORE - STOP e mlnofe dl START III

Se avrete inserito una frequenze di Sten o dl
Stop non compresa nella frequenza massima indi-
cata sul monitor, vi apparirà le scritta:

ERRORE - SUPERA LA FREO. MASSIMA Ill

Ogniqualvolta inserirete nel Menù la frequenza
del quarzo presente nell'NJ.B&C3O e le frequen-
u che desiderate ottenere sull'uscita del VFO, sulla
riga RIFERIMENTO e FATTORE dl DIV. si visua-
llzzeranno due numeri, mentre nella riga CON-
TROLLO un numero binario a 19 blt.

Ammesso che nel sintetizzatore risulti presente
un quarzo da 10 MHz e si richieda dal VFO una fre-
quenza di 120 MHz, con una frequenza dl riferimen-
to di 5 KHz (tasto 4 = 5.000 Hz, come visibile nel-
la tabella riportata in precedenza), sul Menù vi ep-
parlra:

FREQUENZA = 120.000 MH:
w
FATTORE dl DIV 24.000

II Fattore dl Divisione si ricava dividendo 120
MH: per II Riferimento prescelto. cioè 5.000 Hz.
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Figi! All'lnterno del mobileI II circuito slumpolo del slnleflzzllore viene'lilulo al pieno
bue con qumro dlmnzlllorl lutoldeelvi In plaliol. Se nello stem mobile inurlMl Il
VFO, lo dovrete "iure sulla squldrettl di lllumlnlc (vedi flg.8) che lunge da SCHERMO.

Convertanto i 120 MHz in Hz olterrele
120.000.000, quindi dividendo questo numero per
5.000 onerrele:

120.000.000 2 5.000 = 24.000

II numero di conlrollo serve per ve'rilicare se si
ottiene elfettivamenle una divisione per 24.000.

Per polerio lare è necessario inserire nella labelle
dei PESI sotloriporlala gli 0 e gli 1 parlendo dall'ul-
timo :ero pesto sulla destra e procedendo verso
sinistre, non considerando, per il momento, gli ul-
timi 3 numeri di sinistra. cioè 1-0-0, che rimarran-
no esclusl e del quali vi daremo spiegazione in se-
guito.

Se della tabella dei PESI prendete i soli numeri
in cui è presente 1 e Ii sommete, otterrete:

_ { ma:
. - 2.04:

*A ' um
E' 2m

:se
á u
É 'w

o "ma "

Ammesso che dal sintetizzatore si desideri rice-
vere in uscita una frequenze di 145 MHz con degli

TABELLA DEI PESI



step = 12,5 KH: (Riferimento 1 = 12.500 Hz), ao-
po aver inserito I dati richiesti. nel Menù apparirà:

FREQUENZA = 1 45.000 MHz
RIFERIMENTO = 12.500 Hz
FATTORE dl DIV = 11.600
CONTROLLO = 0010010110101010000

Convertendø il Fattore di Divisione da MH: ln HL
Oüâfrete 145.000.000, che divisi per 12.500 Hz vi
daranno il lettore di dlvlelone:

145.000.000 : 12.500 = 11.000

Per verilicare se il numero di controllo è corret-
to, dovrete inserire questo numero binario nella ta-
bella dei PESI, partendo sempre dall'uitime 0 di de~
stra e procedendo verso sinistra (senza considera-
re per il momento gli ultimi tre numeri presenti e
elnletrl. cioè 0-0-1), otterrete:

Se nella tabelle del PESI prendete in considere-
zlone I soli numeri In cul è presente 1 e li somme-
te, otterrete:

l primi tre numeri di sinistra, cioè 1-0-0 e 0-0-1.
che vi abbiamo precedentemente invitato a non
considerare, servono per impostare le Frequenze
dl riferimento poeelblll, owero iI lettore di divisione
per il quale sarà divisa le frequenza del quarzo dl
riferimento.

TABELLA DEI PESI

Figj In questa loto vi lanciamo vedere come abbiamo Ilmto lulll :quadretto dl schermo
uno dei VFO che .bollino pubblicita In questo stelle rivisti. Sulle tre vItI dl Iiuegglo vin-
no lppllcltl del distonzlltorl per evitare che le pllto sottostanti entrino In cortocircuito non
ll mellllø della Schermo.
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Tall frequenza le troverete in beseo nel Menù, do-
po aver inserito ii valore del quarzo dl riferimento
nel programma:

La tabeila dei PESI di questi tre numeri vale:
4-2-1
Pertanto, se prendete In considerazione Il numero

binario 1-0-0, ponendolo sotto quema tabella otter-
rete:
PESO I 2 1
BINARIO 1 0 i)

La presenza di un 1 sotto al peso 4 sta ad indi-
care che avete scelto il riterlmento n.4.

Nel secondo caso, poiche il numero era 0-0-1.
e ovvio che avrete scelto il riierimento 1. perchè ve-
ritieendoio con il peso otterrete 1:
PESO 4 2 1
BINARIO 0 0 1

Poichè in questi primi tre numeri possono appa-
rire vari 0 e vari 1, riportiamo i codici blnarl relativi
agli 8 riferimenti (da 0 a 7) che potrete scegliere:

Rilerim. Binario Divisione

O li iJ D divide per 1.600
1 0 0 1 dlvlde per 800
2 0 1 0 divide per 400
S 0 1 1 dlvlde per 200
I 1 0 ù divide per 2.000
5 1 Il 1 divide per 1.000
e 1 1 o dlvlo. par soo
7 1 1 1 divide per 100

NOTA: | numeri che appariranno sul monitor di
Ilenco alla scritta “divisione su base tempi", saran-
no gli stessi riportati nella Tabella n. 5 dopo la scritta
“divide per".

Eseguite queste operazioni, potrete collegare al
slntetizzatore uno dei VFO presentati in questa stee
se rivista ed iniziare ad eseguire delle provo pra-
tiche.

COSTO DI REALIZZAIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo progetto, cioe il circuito stampato LX.1027 e
tutti l componenti visibili in figA (NOTA: con un aoio
quarzo da 10 MHz), più trastormatore di alimentazio-
ne e cordone di rete. oonnettore a 25 poli` cavetto coas-
siale, una presa di BF, un BNC, gemma per diodo ledl
interruttore di rete, ESCLUSI mobile la mascherina
serigratata e il programma . L. 87.000

Como del mobile metallico completo di mascherina
plastiilcata e serigratam L.35.000

II programma su disco da 5 pollici,
oodioe DF1027.5

il programma su disco da 3 polllci,
Dodioe DF1027.3

L. 54000

L. 6.000

Lt9.500il solo circuito stampato LX.102`I

Nel prezzi sopraindicati non eono incluse le spese
postali dl spedizione a domicilio.

èO-UNICATO al LEI'I'ORI od ABBONATI

Come avrete notato da tempo. la riviste NUOVA ELETTRONICA non viene pubblicata regolarmenb
e ciò perchè Il nostro obiettivo non è quello dl vendere ogni mese un nuovo numero. magari riempiendoio
di pagine pubblicitarie e di articoli di scarso interesse, ma quello di proporvi del progetfi validi che richie-
dono necessariamente dei tempi anche Iunghi'per lo studio. la progettazione ed Ii collaudo.

Se durante ii collaudo un progetto non ci soddisfa, lo dobbiamo riprogettare. rimontare e ricoliaudlre
e tutto questo comporta owiamente un ritardo nell'uscita della rivista.

Pertanto l'lndicazione dal MESE riportata sulla copertina non deve essere considerata un numero d!
riferimento.

Quello che indica ia progressione d'uscita e il NUMERO presente a sinistra sotto alle testata, cioe 146
-146/147 -148 -149/150,eco.

A coloro che cl chiedono perche pubblichiamo del numeri DOPPI, rispondiamo che siamo OBBLIGATI
a farlo in osservanza di precisi regolamenti Impoetloi delle PPTI' e dei Distributore Nazionale.

Gli ABBONATI non ne saranno comunque in alcun modo svantaggiati, in quanto l'abbortamento non .
scade dopo 12 mesi, ma al rlcevimento della 12° RIVISTA, pertanto ogni numero doppio vale per I'abbo-
nato come un numero SINGOLO.



NUOVO STANDARD PER OSCILLOSQOPI DA 20 MHZ
DI ELEVATA QUALITA
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Anche se II nostro Slntetlzzatore LX.1027 è ido-
neo a pilotare qualsiasi tipo di VFO che tunzlonl con
una tensione di alimentazione di 12 volt, molti vor-
rebbero saperne di più, ad esempio conoscere
quante spire awolgere sulla bobine di sintonia per
coprire una determinata gamma, che tipo di transi-

*VALIDO
stor utilizzare, quale potenze si riesce ad ottenere
in uscita. ecc.

A costoro potremmo consigliare di montare il VFO
cite noi stessi ci siamo costruiti per colinudore que-
sto progetto e che owiamente vi proponiamo In kit.

A questo VFO che utilizza un tet ed un transistor
VHF, abbiamo aggiunto un ampliiicatore iinale a
larga bando che. come vedrete, e un piccolissimo
integrato in grado di amplificare di circa 13 dB qual~
siasi segnale di AF da 0 Hertz fino a 1.000 Megl-
hartz (vedi tig. 2).

Abbiamo utilizzato come stadio finale questo in'
tegrato (vedi IC1), perchè se avessimo adottato un
comune transistor di AF. di costo nettamente inie-
riore. ci saremmo trovati a dover risolvere non po-
chi problemi:

1' scegliere un transistor con guadagno selezio-
nato, per ottenere in uscita segnali equelizzeti;

2° scegliere del toroldl adatti per realizzare un
circuito a banda molto lorgl ciie non Introduce dl-
storsioni:

Il' equalizznre Ii segnale in modo da ottenere una
ldentlca ampiezza su tutta l'escurelone della gam-
ma di lavoro;

4' awolgere sul trasformatore di uscite un av-
volgimento secondario one oi assicuri una Impeden-
zl costante di 50/52 ohm;

Utilizzando invece questo minuscolo integrato, e
sufficiente applicare sul suo ingresso un qualsiasi
segnale di AF-VHF-UHF (da 0 Hz rino ad un mas-
simo di 1.000 lll), per avere la certezza di poter
prelevare sulla sua uscita un segnale amplificato
di 13 dB perfettamente adattato per una impeden-
za caratteristica di 50 ohm.

ll VFO che vi presentiamo e In grado di erogare
In uscita un segnale di circa" milliwltt, quindi se
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per ipotesi sppiicassimo questo segnale ad un'an-
tenna calcolata per la frequenza di lavoro, otterrem-
mo un efficiente microtrasmettitore In FM.

Poichè nel sottotitolo abbiamo precisato che que-
sto VFO puo essere utilizzato da un minimo di 2
MHz lino ad un massimo di 200-220 MHz, per evi-
tare di essere fraintesi aggiungiamo anche che con
una lola bobina non riusciremo rnai a epenolore
da 2 MHz tino a 220 MHz. ma solo entro una ban-
da molto più ristretta. quindi rima di costruirlo do-
vrete gia conoscere su quali frequenze operare ed
in base a queste vi indicheremo ll numero delle spi-
re da awoigere perla bobina L1 e quale tipo di diodi
vlrlap utilizzare.

Le gamme che potrete ottenere oon queste mo-
dlliche le abbiamo cosi suddivise:

dl220a11$MHz
dl 1801150MH1
de152u125ll
dalì7fl108llfll
de113e 81MHz
da 02a 59 MH:

Bill 46MHz
dl 46! 36"":
dl 35a 23"":
da 23a 15 MH:
dl 15. TIIHZ
da
da

7,5 l 3.9 MH:
4,2 l 2,2 Il":



Poichè in quesio stesso numero abbiamo pubblicato un Sintetizzatore
da collegare ai computer` vorrete probabilmente sapere quale lipo di VFO
sia più appropriato scegliere per collegarlo a questo progetto. Per evita-
re di rispondere a migliaia di ieltere, vi presentiamo un valido VFO che
potrete utilizzare da un minimo di 2 MHz lino ad un massimo di 220 MHz.

~ V.F.0. aa2 a200 MHz

Fn Schemi eleflllw dol VFO mmplfld dl flnlle I llffll bundl-

10.000 ohm trimmer 00 - 10.000 pF I dIIeo
47.000 ohm 114 wifl 60 - 33 pF I dlIco
47.000 ohm 1/4 wIfl C10 vedi leno
100.000 ohm 114 WIR C11 10.000 pF I dileo
100 ohm 114 walt 012 10 mF eienr. 63 voi!
56.000 ohm 114 wii! €13 10.000 pF I disco
10.000 ohm 114 wItt C14 10.000 pF I dIIco
270 ohm 1/4 won O15 10.000 pF I dIIco
270 ohm 114 wltt C10 47 mF elettr. 25 voi!

150 ohm 1/4 watt C11 = 1.000 pF oerImlco X7R
00 ohm 1/4 wIfl C10 = 10.000 pF oerImico X711
,7 ohm 1/4 Hot! C10 = vedi lello
70 ohm 1I4 wm L1 = vedi uno

2,7 ohm 1/4 wIfl JAF1 = ImpedenzI di blocco JAFSAS
1 mF poliestere DV1 = diodo vlrleIp tipo 55222
1 mF pollenere DVZ = vedi tono

03 10.000 pF pollemro DVJ = vedi (eno
C4 10.000 pF I disco DSI = diodo schonky llpo BAR10
CS 10 mF elettr. 03 vol! TR1 = PNP tipo BFRI!
00 1,5 pF I disco FT! = lei tlpo PN4410`
01 = 1.000 pF I dlleo ICl = integrato RF tipo "AV"



_ Flg.: L'lmugrm uAvtt e un
u amplificatore a larga banda ln

grado di ampliiicare di 13 dB
qualsiasi segnale AF fino ad un
mullmo dl 1 Gigalleriz. In
quam Integrato ll PALLINO di
riferimento i posto in oofri-
apondanxa dal terminale di
USCITA;

IIAV 11

Come potrete notare per coprire da 2 Illiz fino
a 200 Mi'iz sono necessari 13 diversi VFO.

l CB, ai quali Interessa la sola gamma da 26 a
28 MHz, potrebbero costruirsi il VFO che copre la
gamma da 23 a 36 MHz.

Le Radio Private alle quali interessa la gamma
da 88 a 108 MHz, potrebbero costruirsi il solo VFO
che copra Ia gamma da 81 a 113 llliz.

Passando ai Radioamatori che lavorano su più
gemme. potrebbero scegliere il VFO che copre la
sola gamma di loro interesse.

Chi intendesse utilizzare due VFO su banda di-
verse. ad esempio 144 MHz e 21 MHz, dovra oo-
struirne due ed inserirli entrambi nel contenitore.
quindi usare un deviatore per togliere l'aiimentazio-
ne sul VFO non Interessato.

Facciamo presente che la copertura di gamma
da noi soprariporlata non deve essere assunta oo-
me valore assoluto, perchè se userete un filo di dia-
metro diverso, se varierete il diametro del suppor-
lo o la spaziatura ua spira e spira. potrete facilmente
ottenere sulla sole frequenze più alte dei salti di
qualche decina di Megaheriz.

Quindi non riteneteio un difetto, se avendo scel-
to il VFO da noi indicato idoneo a-ooprire la gam-
ma da 152-125 ll, risoontrerete che ail'atto pra-
tico questo va da143-116 MHz oppure da 162-131
MHz.

Un altro vantaggio offerto da questi VFO e quel-
lo di presentare già inserito nello stampato un dio-
do varlcap supplementare (vedi DV1), per modula-
re in frequenza il segnale AFNHF.

SCHEMA ELETTRICO

Per questo VFO (vedi schema elettrioo di tlg.1)
abbiamo utilizzato uno stadio oscillatora un po ano-
malo. ma che presenta rispetto ad altri notevoli van-
taggi che lo rendono veramente interessante:
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- non risulta critico
- non richiede bobina oon prese intermedie
- oscilla da 0,5 MHz fino a 450 MHz
- fornisce in uscita un segnala con ampiezza oo-

stante
- funziona con tensioni da 7 a 15 volt

in questo VFO il transistor PNP tipo BFRSO è il
vero stadio ooclllatore. mentre Ii fet Fl't che tro-
vlamo ad esso collegato lo possiamo oonsiderare
come un efficace controllo automatico di reazio-
na, che provvederà a modificare automaticamente
i'accoppiamento EmettltorelCollettore di TFl1 in fun-
zione della frequenza di lavoro.

ln pratica questo fet agisce come un normale
eomponutore che autoregola la propria capacita
in funzione della gamma di lavoro.

Quando li VFO lavorerà su frequenze mollo bas-
se. si avrà una maggior capacità di reazione rispet-
to a quando il VFO lavorerà a frequenze elevate a
per questo motivo tale osoillatore non ha problemi
ad oscillare sia a 2 MHz che a 220 MHz4

Congiuntamente al Fet troviamo in questo circuito
un diodo ochottky (vedi D81), che utilizziamo oo-
me controllo automatico di guadagno per assi-
curarcl In uscita un segnale sufficientemente equa-
lizzato.

Se ii segnale generato dovesse aumentare con-
siderevolmente, iI diodo DSt prowederà a rande~
re più positiva la Base dei transistor TR1 e poichè
questo e un PNP. il suo guadagno diminuire.

Se il segnale generato dovesse ridursi in ampiez-
za, automaticamente il diodo DS1 ridurrà la tensio-
ne positiva sulla Base di TRI e di conseguenza il
suo guadagno aumenterà.

La frequenza di oscillazione e determinata dal
valore della induttanza L1 e dalla capacità dei due
diodi varicap siglati DV2-DV3.

Come vi spiegheremo più avantil per ogni gam-



ma di lavoro prescelta, dovremo soltanto utilizzare
una bobina L1 con un diverso numero dl spire edel
diodi vericep DVZ-Dvãt di valore appropriato.

Oltre a questi due componenti, anche il conden-
satore di accoppiamento €10 dovrà essere scelto
con una capacità appropriata alla frequenza di la-
voro

Il terzo diodo varicap siglato DV1 che troviamo
applicato ad un estremo della bobina L1 tramite il
condensatore 06, lo utillzzlamo per modulare in Fil
il segnale generato.

Come noterete, questo DV1 viene polerizzato tra-
mite le due resistenze R2 ed R3 a metà tensione
di alimentazione, per poter ottenere una variazio-
ne di capacità lineare sia in presenza delle semion-
de positive che di quelle negative.

ll segnale di EF applicato sulle boccole ENTRA-
TA MODULAZIONE verrà dosato dal trimmer R1,
in modo da ottenere una deviazione di frequenza
conforme alle nostre esigenze.

Un basso segnale di BF ci darà una modulazio-
ne a banda stretta. un segnale elevato una modu-
lazione a banda large.

Poichè dal solo stadio oscillatore (TR1 + Fl'1)
si otterrebbe in uscita un segnale di pochi mllllvmt,
per amplificarlo in potenze abbiamo utilizzato un
MAV.11, cioè un piccolo integrato ampliticatore a

larga bande contenente due translator In contlgu-
razione dariington (vedi tig. 2).

Come gia accennato nell'introduzione. in sosti-
tuzione di questo integrato potevamo utilizzare un
semplice transistor di AF, ma avremmo dovuto sce-
gliere per ogni gamma un nucleo toroidale e con
questo realizzare un traslorrnatore adattatore dl im-
podenza con un'usclta caratteristica di 50-52 ohm.
oomplicando notevolmente la realizzazione di que-
sto circuito.

Utilizzando questo MAV.11l potremo applicare
sull'ingresso qualsiasi lrequenza, partendo dalla
continua lino a raggiungere i 1.000 MHz e, senza
utilizzare alcun trasiormatore, sulla sue uscita pre-
leveremo una potenza di 40 mllllvmt perfettamente
adattata per un carico di 50 ohm.

Osservando lo schema elettrico, noterete che sul
piedino di uscita del MAV." vi sono due conden-
satori posti in parallelo. uno da 1.000 pF e l'altro
da 10.000 pF (vedi 017-018), che cl assicureran-
no il massimo trasterimento dei segnale generato
dal VFO verso un qualsiasi stadio amplificatore, Dir-
tendo da 5 MHz lino a 220 MHz.

Sempre ai fini del rendimento. i condensatori 611
e 618 devono essere dei ceramici antllnduttlvl per
AF e non dei comuni condensatori ceramici per boo-
se frequenza.

Fly-J Foto del VFO visto dal la-
to del componenti. Come lb-
bllmo :piegato nell'artieolo, Il
bobina L1, I dlodl vnrlcap ed ll
condensatore 610 andranno
scelti In lunzlone della gamma
di frequenze .un quia .I deni-
doro operare.

FIgA L'lntegrato MAVI 1 ln-
dri saldate direttamente sulla
plate dello stampato, dal loto
oppooto rispetto a quello In cui
Ivroto fiuato tutti gli altri com-
ponenti (vedi 05.3).



l condensatori ceramlcl da noi scelti, del tipo XTR.
costruiti dalla Murata, hanno una bassissima lndut-
tlnzl par-salta e sono particolarmente adatti per
tutte le applicazioni AF-VHF-UHF.

Come avrete notato, all'uscita del MAV 11, vie
un ottenuatore costituito da R12. HIS. ed R14.

Questo attenuatore a T posto sull'uscita di Ict
ci permette di eliminare eventuali onde stulona-
tte. che potrebbero crearsi se sull'uscita non venis-
se applicato un carico di 52 ohm.

Con queste tre resistenze che attenuano il segna-
le in uscita di 1 solo di. potremo applicare sull'u-
sclta uno spezzone di Iilo che funge da antenna.
degli spezzoni di cavo coassiale di qualsiasi lun-
ghezza, senza il pericolo che possano entrare in ri-
sonanza e. in tal modo. eviteremo che nell'ingres-
so del llntetlnatore entrino onde riflesse. che po-
trebbero renderlo instabile

Ritornando al nostro integrato MAV11 (ICt) utl-
lizzato come stadio tinale. dobbiamo ora prendere
ln considerazione anche i suoi svantaggi:

1° Costo circa 10 volte superiore a quello dl un
normale transistor;

2° Questo integrato non accetta sul suo ingres-
so potenze maggiori di 25 mllliwatt. Pertanto se
qualche lettore tentasse di applicarlo sull'uscite dl
un VFO che eroghi una potenza maggiore. lo bru-
oorohbe dopo pochi minuti;

:t' L'integrato andrà montato su un circuito stam-
pato come quello da noi disegnato, diversamente
potrebbe autooscillare;

4° Il valore della resistenza che alimenta Il pie~
dino d'uscita U di ICt è molto crItloo.

Se si lnserira un valore più elevato del richlesto,
non si riusciranno ad ottenere in uscita i 40 mllll-
watt da noi dichiarati.

Se si inserirà un valore molto più basso del richie~
sto. si correrà il rischio di bruciare I'integrato.

All'integrato è bene non tar assorbire una corren~
te maggiore di 50 'Iliamper quindi. per compen-
sare le immancabili tolleranze delle resistenze. ab-
biamo preiissato l'assorbimento su un valore tipi-
co di 48 milllamper pari a 0.048 amper.

La formula per ricavare il valore ohmico di que-
sta resistenza è la seguente:

Ohm = (Va-VI):A

dove:

Vo = volt della tenalone di alimentazione;
VI =volt sul piedino di uscita pari a 5.5 volt;
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Flg.5 Chl duldoro roallmro dol VFO per
le gomme I 36 MHz Ilno o 200 MHz, do-
vrl scegltere questa contigurazione. che
utlllzza due dlodl varlcap posti In parallelo
alla bobina L1. Come riportato nelle tabel-
le. per ognl diversa gomma dl lavoro verte-
ronno Il tipo di diodo vartclp e lo capacità
dol condenutore 010 collocato sull'entrm
di |c1 rvedr riga).

A=oorreme dl assorbimento massimo pari
a 0,04e nmper;

Pertanto. con una tensione stabilizzata a 12 volt.
ll valore della resistenza da applicare sul pledlno
d'usclta U dovrà risultare dl:

(12 - 5,5) : 0,048 = 135,41 ohm

Poichè questo valore non è standard. abbiamo
pome In parallelo due resistenze da 270 ohm (vedi
HS-FIQ) e, così facendo. abbiamo ottenuto in prati-
ca 270 : 2 - 135 ohm. cioè il valore richiesto.

REALIZZAZIONE PRATICA

Anche se il clrcuito stampato LX.1029 e disegna-
to appositamente per consentire di montare que-
sto VFO per tutte le 13 gemme interessate, prima
di iniziare la sua realizzazione pratica dovrete già
conoscere su quale gamma desiderate lavorare. per
poter così scegliere le spire da awolgere sulla bo-



Flg.6 A etti duldera realizzare del VFO
per le gamme da 15 MH: llno a 36 "Hz,
consigliamo dl scegliere questa configure-
zlone che utilizza due dlodl vatlcap 55.329
posti In parallelo. Il condensatore C10 che
collega questi due dlodl varlcap al Collet-
tore dl TRI deve rlaultore da 1.000 pF ee-
ramlco. Per 610 consigliamo una capaci!!
dl 22 - 27 plcOflr-d.

Fn A chl desidera realizzare del VFO
per le gamme dl 2 ll lino a 15 ll, corh
olglllmo di scegliere questa conllgurlzlo-
ne che utlllm un solo diodo vlrlcap
55.112. Il condensatore C19 che collega
questo diodo 55.112 al Collettore dl TR1
deve risultare da 1.000 pícollrld cerami-
oo. Per la capacita dI 010 vedl quanto rl-
portato nelle tabelle.

bina L1, il tipo di varicap DV2-DV3 da utilizzare e
la capacità del condensatore ceramico C10.

Gomma 220-170 MH: (flgg. 5-12)
L1 = 1 spira a U le cui dimensioni sono deduclA

bili dalla ligß;
DV2-DV3 = diodi varicap tipo 55.222 o l'equi-

valente 55.121;
G10 = condensatore ceramico da 3,9 pF.

ùmrru 150-00 HH: (flgg. 5-12)
L1 = 3 spire con lilo smaltato da 0.7 mm. awol-

to sul supporto plastico da 5 mm. fornito nel klt. La
spire debbono essere dlstanzlate tra loro in modo
da ottenere un solenoide lungo 0 millimetri;

DV2-DV3 - diodi varicap tipo 55.222 o I'equi-
valente 55.121 ;

C10 = condensatore ceramico da 3,8 pF.

Gamma 152-125 Ill-lx (flgg. 5-12)
L1 = 4 spire con tilo smaltato da 0,7 mm. avvol-

te sul suppone plastico da 5 mm. iornito nel kit. Le
spire debbono essere distann'ate tra loro in modo
da ottenere un solenoide lungo 9 millimetri;

DV2-DV3 = diodi varioap tipe 55.222 o l'equi-
valente 55.121:

C10 = condensatore ceramico da 3,9 pF.

omni- 121-1oa un: (riqg. 512)
L1 = 4 spire con tilo smaltato da 0,7 mm. awol-

te sul suppone plastico da 5 mrn. fornito nel kit. Le
spire debbono essere distanziate tra loro in modo
da attenere un solenoide lungo 9 millimetri;

DV2-DV3 = diodi varicap tipo 55.222 o I'equi-
valente 55.121;

C10 = condensatore ceramico da 8,2 pF.

GIIIIIII 113-01 Il": (ilgg. 512)
L1 = 5 spire con filo smaltato da 0,7 mm. awol-

te sul supporto plastico da 5 mm. fornito nel klt. Le
spire debbono essere dlstanztate tra loro in modo
da ottenere un solenoide lungo 9 millimetri;

DVZ-DV3 = diodi varicap tipo 55.320;
610 = condensatore ceramico da 3,2 pF.

camma az-oo un: (figg. sia)
L1 = 7 spire con filo smaltato da 0,7 mm. avvol-

te sul suppone plastico da 5 mm. fornito nel kit4 Le
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Li = i spire Li = 3 spin Li = I spin. Li = I spirl lt = l spire
iiln i Inni. 'ilo 0,1mln. Iiln iIJmII. ille 0,1 nun. iilo 0,35 lnrn.

Flg.0 Per il lola gomme che copre dl 170-220 MHz dovrete utllluare, per la bobine L1,
una lplrl l U (nel disegno sono riportate le dimensioni), mentre per le oltre gamme dovre-
te lwolgere sul supporto plootloo tornlto nel kit, II numero dl spire Indicata nelle tlbelio,
lervendovl del Illo di rame smaltato del diametro richiesto. Consigliamo di bloccare le spl-
re con una goccio dl cere o collante per impedire vibrazioni meccaniche.

spire debbono essere unite in modo da ottenere un
solenoide iungo 5 millimetri;

DV2-DV3 = diodi varicap tipo 55.325;
C10 = condensatore ceramico da 0,2 pF.

Gemma M lll'tz (tipo. 5-12)
L1 = 9 spire con tilo smaltato da 0,7 mm. awoi-

te sul suppono plastico da 5 mm. fornito nei kit. Le
spire debbono essere unite in modo da ottenere un
solenoide lungo 7 millimetri;

DV2-DV! = diodi varicap tipe 55.320;
G10 = condensatore ceramico da 15 pF.

Gemme 4540 Ill-I: (tig. 5-12)
L1 = 15 spire con iilo smaltato da 0,7 mm. av-

volte sul suppone plastico da 5 mm. fornito nel kit.
Le spire debbono essere unite in modo da ottene-
re un soianoide lungo 11 millimetri;

DV2-DW! = diodi varlcap tipo 55.325;
010 = condensatore ceramico da 15 pF.

“urne M MH: (tipg. 5-13) W '
1 = 15 spire con iiio smaltato da 0,7 mm. av-

volte sul supporto plastico da 5 mm. fornito nel kit.
Le spire debbono essere unite in modo ds ottene-
re un solenoide lungo 11 millimetri;

DV3 = 2 diodi varicap tipo 55.329 in parallelo
DV2 = al posto di DV2 inserire un condensato-

re oeramioo da 1.000 pF che nelle tigg. 6-13 è sta-
to siglato 019;
€10 = condensatore ceramico da 22 pF.

Gemma 23-15 Il": (flgg. 0-15)
L1 = 20 spire con iilo smaltato da 0,35 mm. av-

volte sul supporto plastico da 5 mm. fornito nel kitÀ
Le spire debbono essere unite in modo da ottene-
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re un solenoide lungo 7 millimetri;
DV: = 2 diodi varícap tipo 55.325 in parallelo;
DV2 = al posto di DV2 inserire un condensato-

re ceramico da 1.000 pF che sulle figg. 6-13 e sta-
to siglato C19;

C10 = condensatore ceramico da 27 pF.

eum- 1s-1 un: (figq. 7-14)
L1 = 20 spire con lilo smaltato da 0.35 mm. av-

volte sul suppone plastico da 5 mm. tornito nel kit.
Le spire debbono essere unite in modo da ottene-
re un solenoide lungo 7 millimetri;

DV3 = diodo varicap tipo 55.112;
DV2 = el posto di DV2 inserire un condensato-

re ceramico da 1.000 pF che nelle iígg. 7-14 e sta-
to siglato C19;

C10 = condensatore ceramico da 56 pF.

dimm 1,5-e,e un: (figg. 7-14)
1 = 50 spire con iiio smaltato da 0,2 mm. av-

volte sul suppone plastico da 5 mm. fornito nel klt.
Le spire debbono essere unite in modo da ottene-
re un solenoide lungo 10 millimetri;

DV3 = diodo varicap tipo 55.112;
DV2 = al posto di DV2 inserire un condensato-

re ceramico da 1.000 pF che nelle tigg. 7-14 è sta-
to siglato C19:

C10 = condensatore ceramico da 100 pF;

mmm 4.24,: un: (rm 7-14)
L1 = 50 spire con iiio smaltato da 0,2 mm. av-

volte sul suppone piastioo da 5 mrn4 fornito nel kitV
Le spire debbono essere unite in modo da ottene-
re un solenoide lungo 10 millimetri;

DV3 = diodo varicsp tipo 55.112;
DV2 = al posto di DV2 inserire un condensato
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Fig.10 Schema pratico dl montaggio del VFO che uiiilzzl due diodi vlriup ponti in pmi!!-
lo uiil bobina L1 (vldl schoml elettrico ilggJ-S). Per tulle la lim vari-ml, cioè non due
diodi vlricap 55.329 In par-licio o non un solo diodo 85.112, MMI; qll lemmi pratici
delle Ilgg.1 3-14.

Flg." L'lnugmo MAVH
vl Slidlto dirotumomu lul-
le piale In rime dello stl
pato, rivolgendo |l iermin -
la con || PALLINO dl ri'erl-
mento verso i'niio, cioè ver-
so le plsie che fanno capo
ll condensatori 615-017-
c1u (veul flgno).



Figa! Olii reelhzerì questo VFO per le
gemme che richiedono due dledl ver'l-
cap poeti In sorte come vlelblle In "9.5.
dovrà orientare le due lance colorate co-
me vlslhlle nel dlleqno. SI notl sullo
stampato Il bohlne L1 a U per le gam-
ma dl lrlquenze dl 179-220 IIHZ.

q.13 Chl mllzzeri questo VFO per le
gemme che richiedono due dlodl vell-
cep In parallelo come vlalblle In "9.6,
dovrì rivolgere le luca colorate verte
019. Questo condensatore ceramico po-
llo In aerle al due dledl vlrlclp deve rl-
lultere de 1.000 pF.

re ceramlco da 1 .000 pF che nelle llgg. 7-14 e eta-
to siglato 019;

C10 - condensatore ceramico da 100 pF.

Per le sola gamma dei 4,2-2,2 lloccorrerà in-
serire ell'lnterno dei suppone plastico da 5 mm un
nucleo Ierromegnetlco, che andre awiteto quan-
to basta per abbassare la frequenza sui 2 MHz
clrca.

Scelta le gamma dl lavoro, potrete Iniziare a mon-
tare sullo stampato tutte le resistenze ed i dlodl va-
ricap.

Se il circuito richiede dei varicap tipo 85.222 o
85.329. prima di inserirli verificate che la lascia dl
colore marrone risulti rivolte come visibile nello
schema pratico riprodotto nelle tig. 12-13, mentre
se il circuito richiede dei varicap tipo 58.112. aven-
do questi un corpo simlle ad un transistor plastico.
dovrete orientare la parte piatta del loro corpo co~
me indicato in fig. 14.

Dopo i diodl varicap, potrete Inserire ll dlodo
schottky D51, rivolgendo la lascia di colore nero
verso 013.

Completata questa operazione, potrete inserire
nello stampato Il let PN4416, rivolgendo la parte

-platta del suo corpo verso Cd. pol II transistor
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BFRQQ, rivolgendo la plccola tacca dl rilerimento
posta sul suo corpo metallico verso C7.

Proseguendo nel montaggio. è necessario salda-
re sul lato rame dello stampato, cioè sul lato oppo-
sto rispetto a quello nel quale avrete inserito lutll
gli altri componenti, il solo ampiilicatore MAV11.

Sul corpo dl questo integrato, per contraddistin-
guere il terminale d'usclta dagli altri tre terminaliI
e presente un piccolo palllno nero (vedi fig.2). che
dovrete assolutamente rispettare per evitare dl bru-
ciarlo.

Come noterete nello schema pratico di "9.10. il
terminale contrassegnato dal pallino nero andrà rl-
volto verso i condensatori 615617-018.

Non cercate di tagliare o ripiegare i terminali di
questo integrato, ma come potete vedere anche nel-
le loto, appoggiateli semplicemente sulle piste dello
stampato e qui saldaleli.

Mancano ora tutti i condensatori, cioè i ceramici
(controllate Il valore dl €10 che varia al variare del-
la gamma dl lavoro), gli speciali ceramici 017-018
che sono piccolissimi. di colore blu e presentano sul
corpo il numero 102 per il condensatore da 1 .000 pF
e 103 per il condensatore da 10.000 pF.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire I
condensatori elettrolllici, rispettando per quesl'uL
liml la polarità + I- del due terminali.



Flg." Chl reallnerl questo VFO per le
gamme che richiedono un solo dlodo tt-
pø 35.112, don/ri rivolgere Il parte pl!!-
tl del suo corpo vom Il traneletor TRI .
Anche In questo cuo lI condannato"
ceramico C19 porto ln eerla al vlriuap
i un 1.000 pF.

r c A-e-x
s ' arm-um

EFI"
A -.- x

D Ilvlll"i

«_JH Hr.
HMI! “112

Fig.15 Cdilneflolllmdlloflodll M
PN4416, del trlnlltior BFRBO o del db-
dl varlcep. l diodi vario-p 55.222 e
88.329 hanno un corpo cilindrico, men-
tre Il diodo vlrlcep 58.112 (equivalen-
te al MVAII.115) ha il corpo della ateo-
aa tonna dl un transistor.

Montate dl seguito l'impedenza JAF1 ed Il trlrn-
mer R1 per regolare il segnale BF per la modula-
zione in FM e la bobina L1.

ll numero delle spire da awoigere sul suppone
plastico da noi fornito in Iunzìone della gamma di
lavoro, lo potrete individuare nelle tabelle delle fra-
quanxe di lavoro riportate ln questo articolo.

Per tenere bloccate le spire sul suppone. sarà
sultlclente ricorrere ad una goccia di cera. o ed un
qualsiasi altro collante che non sciolga la plastica.

Le estremità dei iili di iaie bobina andranno ro-
achlete per togliere io smalto protettivo. affinche lo
stagno posse poi ter prese sul rame nudo.

OOLLAUDO

Completato il circuito, anche senza collegarlo al
nostro elntetlmtore LX.1I!1, potrete subito onl-
Iaudarlo procedendo come segue:

1° Collegate a mana Il terminale ienelone vl-
IMP;

2' Prelevaie da un allmeniaiore mhlllzulo una
tendone dl 12 vel! e colleøaiela el ierrnlnali del VFO
cercando dl non invertirne la polarità.

Efiettuati questi collegamenti, non appena lornl-
rete tensione al VFO, immediatamente sul frequen-
zimeiro che oollegherete con un cavo coassiale da
50-52 ohm all'usclia del VFO. apparire la frequen-
za minima dl lavare perchè, non avendo applica-
to ai due diodi varicap DV2-DV3 alcuna tensione
di eccitazione, questi presenteranno la loro mao-
elml capacità.

Ammesso che sul irequenzimetro si legge:
09,138 Il":
saprete che ll vostro VFO pane da questa tre-

quenzai
Per conoscere la lrequenze mlulrna che potra

raggiungere Il voairo VFO. sarà sulilclento togliere
lo spezzone di tilo precedentemente montato tra la
massa ed II terminale Indicata tensione vlrlcep ed
applicare a questo terminale una tensione positiva
di 12 voli.

Coai iacendo, i due diodi varicap presenteranno
ia loro minima capacita ed infatti sul trequanzlme-
tre si potra leggere:

149,452 MH!
Da questa sempilce prova saprete che ll vostro

VFO copre la gamma che vi da 82,13! a 142,452
MHZ.
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Se per ipotesi vorrete salire leggermente In ire-
quenza. cioe raggiungere i 152,0fi0 MHz. dovrete
spaziare le spire della bobina L1 o toglierna qual-
cuna,

Se, al contrario, vorrete scendere in lrequenza,
partire cioe de 10 MHz. dovrete semplicemente au-
mentare il numero delle spire della bobina L1. Con-
siderata la semplicità dello schema e la lacilita con
cui è possibile variare Is lrequenza agendo sul nu-
mero delle spire della bobina L1 e sulla tensione
dei diodi varicap. questo oecillatore potra essere uti-
Ilzzato anche per tante altre applicazioni.

GOLLEGARLO AL SINTETIZZATOFIE

È consigliabile racchiudere il VFO entro il mobi-
le in cui e gia stato collocato il slntetizzatore
L)(.1027À

Per metterlo ln lunzlone dovrete soltanto appli-
care i 12 volt dell'alimenlalore sul due terminali +I-
presenti nello stampato LX.1027, quindi collegare
con un cavetto coassiale da 52 ohm i terminali ten-
sione vlrlclp del VFO a quelli del sintetizzaloreÀ

Sempre utilizzando del cavo colui o dovrete
collegare il segnale presente sui termina roquen-
zl V.F.0 a quelli del sintetizzatore (vedi figt16).

Come già saprete. e assolutamente necessario
che sull'ingresso dei Sintetizzatore giunga la tre-
quenza generata dal VFO che` una volta divisa dal
prescller contenuto ali'interno dell'integrato
NJ8812, verrà comparata ln fa" con la irequen-
za di riferimento; in base alla dilierenza che riscon-
trerà. il comparstore dl tese prowederà ad aumen-
lare 0 a ridurre la tendono dl pilotaggio al' due dio-
di varicep. lino a trovare il giusto valore che sinto~
nizzera il VFO sulla frequenza richiesta.

ULTIMI CONSIGLI

Se intendete inserire Ii VFO nel medesimo oon-
tenitore del slntotlmtore, vi consigliamo di rac-
chiuderlo preventivamente entro una scatola dl al-
luminio in modo da schermarlo4

Dalle prove erlettuate abbiamo dedotto che ap-
plicando all'interno del contenitore una equadretta
di alluminio a L in modo da ottenere un vano per
il solo VFO. si ottiene già una buona schermatura.

In linea di massima bisogna evitare che il sinte-
tlmtore capti dei segnali di alta irequenza spurii
che potrebbero metterlo in crisi.

Chi volesse pilotare dei VFO esterni per portare
latensione ai diodi varicap, dovrà utilizzare del ca-
vetto coassiale da 52 ohm a cosl dicasi per prele-
vare il segnale dl alta frequenze del vFO per por-
tarlo sull'ingresso frequenze VFO del sintetizzatore.
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Tenete presente che Il computer controlla il solo
sintelizzatore. pertanto se alla sua uscita non sarà
collegato il VFO. sul monitor appariranno ugual-
mente tutti i dati richiesti, 'oe lattore di divisione.
frequenza di riferimento, divisione su base dei tem-
pi, ecc.

Se farete una :canalone In frequenza con un
VF_0 inadatto, il computer provvederà a pilotare il
sintetizzatore anche se il VFO non riuscirà a copri-
re la gamma da voi richiesta

Per stabilire se il VFO funziona regolarmente sul-
la gamma di frequenze da voi prescelta. agisce oo~
rne controllo il diodo led DL1 presente sul sinte-
tizzatore LX.1027›

Quando questo diodo led si accende, significa
che il sintetizzatore è riuscito ad agganciare la fre-
quenza del VFO ed in queste condizioni sull'uscita
potrete prelevare l'esatta frequenza che appare sul
monitor4

Se questo diodo led rimane spento significa che
il sintetizzatore. variando la tensione sui diodi vari-
cap dal minimo al massimo, non riesce ad ottene-
re dall'uscita del VFO le frequenza da voi richiesta.

Le cause di questo inconveniente possono ee-
sere:



Flg.16 Ecoo come collego-
ro questi VFO al sintetizza-
tore LX.1027 presentato In
quello numero. Corno si
potra notare, occorrono un
motto coassiale per porte-
re la tensione al Vancep, un
secondo cavetto coeulolo
per prelevare dal VFO lo ire-
euenza generata e portarlo
ul llntetlzzatore e due IIII
per Il tensione di alimento-
zione.

1' la bobina presento sul VFO non e Idonee a
coprire la gemma di irequenze richiesta;

2° mance il collegamento tra l'uscite del VFO e
l'ingresso frequenza VFO del sintetizzatore;

3' avete utilizzata un VFO (diverso da quelli da
noi indicati). che eroga in uscita un segnale insuffi-
ciente o troppo elevato oppure con troppe lnnoni-
che che mette in crisi il sintetizzatore.

Se avete utilizzato dei VFO con bobine awolie
ln ario e notate che esooltanto la frequenza ernes-
sa con un ricevitore si sente in sottotondo un ron-
zio di alternati. il difetto non risiede nel sintetiz-
zatore, ma soltanto nel VFO.

Se ail'intemo del contenitore e presente il trasior-
matore di rete, le sue vibrazioni meccaniche potreb-
bero lar vibrare le spire in arie della bobine e. con-
seguentemente. si avrebbe una modulazione in ire-
quenza a 50 Hz.

Questo inconveniente si elimina ewolgendo la
spire su un suppone plastico e bloccandole con una
goccia di collante o cera.

Se cio risultasse insufiiciente, bisognerà fissare

il circuito stampato sul mobile con delle rondella in
gomma (ad esemplo "passecavo"). In modo da ot-
tenere un montaggio insensibile alle vibrazioni mao-
caniche.

Fatta un pò di pratica oon questo llntetlunto-
re, oonsteterete quanto risulti utile per il vostro la-
boratorio, perchè con esso potrete ottenere qual-
siasi segnale di alta frequenza. stabile quanto quello
generato da un oscillatore a quarzo. con possibili-
tà di modularlo anche ln FM.

COSTO DI liEALlZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione dl
questo VFO, cioè circuito stampato, let, transistor. in-
tegrato MAV11. condensatori e resistenze perle ve-
risnti. S diodi varicap per realizzare sia VFO per le onde
corte che in gamme UHF. un diodo Schottky. del filo
in rame per le bobine. più uno schermo in alluminio
per iissario all'ínterno del mobile . L. 35.000

L.2.500
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le speso

postali di spedizione a domicilio.

Il solo circuito stampato 00029
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Nel corso del tempo molte Industrie escludono dalle loro catene di mon-
taggio i prodotti meno redd Fra questi vi è anche il “Convertitore
per Meteosat" composto dali LNA-LNP-LNC, quindi per non rimanere
eprowlstl dl questo indispensabile accessorio abbiamo dovuto rivolger-
cl altrove, facendoci montare un nuovo modello di convertitore.

Quando un prodotto non riesce a fornire ad una
Industria un certo margine di guadagno, solitamen-
te viene accantonato e cosi e accaduto al Conver-
titore per Meteosat che lino a ieri abbiamo regolar-
mente fornito ai nostri lettoriÀ

Poichè lo richiesta di questo accessorio e anco-
ra consistente, abbiamo perciò dovuto cercare una
diversa Industria che ce lo potesse montare e lor-
nire già tarata.

Dovendolo rifare ex-novo› abbiamo studiato per
questo convertitore un circuito tecnicamente più
avanzato.
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Come potete vedere nella foto, in un unico con-
tenitore abbiamo incluso il Preampililcatore 1,7
GH: che utilizza un Gees-Fat. il Convertitore 1,7
GHz a 1:7 MHz e I'Ampllflcotore dl Linea e que~
sta soluzione oi ha permesso di eliminare le atte~
nuazioni introdotte dai connettori, che con il pas~
sare dei tempo tendevano ad aumentare per elle!-
to della ossidazione dei contatti.

In un primo tempo avevamo deciso di realizzare
2 modelli di convertitore, uno con un guadagno in
uscita di 35 dB. idoneo per una linea di discesa mol-
to corta, ed uno oon un guadagno in uscita dl 50



dB, idoneo per una linea di discesa rncito lunga.
Poichè la differenza di costo tra i due modelli rl-

sultava irrisoria, abbiamo deciso di produrre ll solo
modello con guadagno massimo di 50 dB e di tor-
nlre, assieme a questo, un piccolo ottenuotofe da
15 da (vedi tig. 4).

Una volta che avrete proweduto alla sua instal-
lazione, se constatarete che il segnale che giunge
al ricevitore è troppo elevato (lo stadio d'lngresso
del ricevitore si potrebbe in questo caso saturare),
sara sufficiente che applichiate sull'ingresso anten-
na del ricevitore questo ettenuatore per riportarlo
sui valori ideali.

Se constatarete che con l'attenuatore, al ricevi-
tore giunge un segnale Insuitlciente (condizione
questa che si potrebbe verificare se ia linea di di-
scesa tosse molto lunga o ii ricevitore risultasse po-
co sensibile), potrete escluderlo.

INSTALLAZIONE

Questo convertitore andrà llssato direttamente
sul retro del barattolo come vlslblle in tig. 1, utiliz-
zando due vlti con dado,

Per rendere più stabile il montaggio, oonverra in-
serire la testa delle due vlti all'lnterno del barattolo
applicando sotto a questa due rondelle,

Il cavo coassiale da 52 ohm che collegherà l'an-
tenne al morsetto ENTRATA del preamplilioatore,
dovrà risultare lungo 25 centimetri.

Poichè questo cavo coassiale risulta molto sotti-
le, puo verificarsi che la vlte dl musa non riesca
a bloccare le calza di schermo. quindi per evitare
un lalso contatto, vi consigliamo di saldare o di av-
volgere sopra alio schermo un giro o due di filo di
rame nudo per aumentare il diametro.

Al morsetto USCITA dovrete invece collegare un
cavo cossiale da TVAUHF. cioè da 75 ohm, e poi›
che questo ha un diametro maggiore non avrete il
problema del fissaggio che si presentava per ll ce-
vo coassiale da 52 ohmÀ

Come avrete notato, i due morsetti Entrata e
Uscita sono interamente schermati per evitare ln-
terferenze (vedi lig. 2).

Per la lunghezza della linea di discesa non sus-
sistono problemi, quindi potrete anche utilizzare 100
e più metri di cavo coassiale.

ULTIMI CONSIGLI

Il convertitore deve essere alimentato con una
tensione positiva dl 24 volt, che troverete gia pre-
sente sulla prese Antenna dei nostri ricevitori.

Flg.1 Il nuovo convertitore andrà fissato con
due vlti complete di rondelle sulla parte po-
steriore del barattolo.



WEATHER
SATELLITE

CONVERTER

INPUT FREQUENCY 1689 f 1695 MHZ
OUTPUT FREQUENCY 132 T 138 MHZ

NOISE FIGURE 1,5 dB
GAIN 50 dB

POWER SUPPLY 24 V. DC 70 rnA VIA OUTPUT COAXIAL CABLE

Flgâ Sollevlndo ll coperchio piulloc, A
vi lpparlrl II contenitore metallico dal ì
convlrtltore con due mio monetllerø, 1
un: per |`ENTRATA :manna od unu per I `
i'USCITA dei segnalo verso il ricevito-
re. La tensione di nllmenllxlone dal 24
volt giunga Il convertitore tramite il el-
vø cominie di dlloeu.

¬ V I' mm, v

FIQJ || cmCollllfllã d! 52 nhlll wl- - .
luglio lll'unlonnu pom nll'lnturno dol m\ Em É _ "
blrmoio, nndri colloquio alla morul- ` I v
lion ENTRATA. Dalia morsmiera USCL
TA .I scenderà veno il ricevitore con
un. :Ivo camillo por TV da 75 ohm. a



ENTRATA
ANTEIHA

RICEVITORE

q.4 Polehe queele nuovo convertilore he un guedegno dl 50 di. cioe mollo elevr
lo, u .vm um un.. di eum pmmø mm, vi annullano ul .ppuan m lo
eplnollo lennlnlie del cavo e l'lngreeeo “emenne” del ricevitore, l'ATTENUA'I'ORE
da 15 dB visibile In ligure. Se evete une dleceee mollo lunge, o un rleevllore poco
leilelhlle, "le Iflenlletme lo pølrete eeeludlre.

Rloordalevl che ogniqualvolle accenderele II rl-
oevilere, la lempereture Interna del oonvenilore.
epecle ln lnvemo quando va sono 0, sl dovrl subl-
lizzere. quindi e normale che nei primi 50-00 ee-
eemll sl verlflchl un leggero slittamento dl ire-
quenza.

Pertanlø. l'esana lrequenza di sintonia si rileve~
rà solo dopo un minuto o più di lunzlonamonlu.

È anche normele che si rlsconlri une differenze
di qualche KH: sulla lrequenze di sintonia. quindi
se per ricevere il 1' cenele dei Meteosat anzichè
elnlønlzzarvi sui 134.000 KHx, v| dovrete sintoniz-
zare sul 130.000 - 139.960 Kllz, ricordate che que-
ao è dovuto alla tolleranza del quarzo.

Le messa differenza sarà presente anche sul Z'
eenlle. quindi anzichè sui 131.500 KHI. vi dovre-
le Slninnizxare Sui 137.490 - 137.480 Klfllz4

Se Ii ricevitore dispone dl un S-Neler risulterà
molto semplice ricercare l'eaaile frequenze di ein-
lonle. controllando la posizione In cul ia lanoem de~
vlerå verso il suo massimo.

Da ullimo possiamo dirvi che quesm oonverllto-
re siglato TV.900 viene Iomllo di un oonlenilofe pie-
slico idoneo per uso est'erno. cioè prolello oonlro
le Intemperle.

Ouemo nuovo modello dl convertitore che he une
F di 1,5 di ed un guadagno di 50 dB, ooeia

.000-110000 Ilreln meno riepetlo a modelli che
hanno caraneristiche inferiori.

OOSTO DEL OONVERTITORE TVJM
|| convertitore Tv.seo vmbue In figz gia mm e

completo dl un ellenualere da 15 dB (vedi fig.4), IVA
compresa.. . .. ...L.ZSOOOO

NUOVI PUNTI dl VENDITA e VARIAZIONI INDIRIZZO

ALTAuunA (eli)
TRAGNI GIUSEPPE
Vle Grevlne, 33
Te|.080ß701 104
10011 ALTAMURA (BII'I)

AR-O

DIMENSIONE ELETTRONICA
Vle delle Chlmere, 24
Tel.0515/354765
52100 AREZZO

OASTELFRANOO V.T0 (TV)

sleEN Fulvio
vu ma x. 11a
Tama/mm i
:ma: cAsTeLFnAuoo 11.10 (Tv)

ROSA (VI)

NEW ELECTRONIC e.e.e
Vle Truete, 11
Tel. 0424/581077
:m1 ROSA (vlum)

moconlal (cn)
I.AR.EC ..n.1
P.-e Vlllorio Emanuele Il. 7
Tel. 0172/04421 ,
12005 RAOOONIGI (Ouneø)

TREVISO

E.L.B. TELECOM

81 100 TREVISO



Utilizzando Il segnale presente sulla presa TV di casa vostra, potrete ini-
ziare a tare un pò di pratica con l FILTRI SELETTIVI e gli amplificatori
a LARGA BANDA. Se già disponete della scatole ATTENUATRICE che vl
abbiamo presentato nella Lezione n.17, potrete verificare come si atte-
nua un segnale ruotando l vari trimmer sul Moduli ed anche come si equa-
Ilzzano i segnali captati.

*- conso di specializzazione per'
Anche se, probabilmente, non avete la possibili-

le di installare nella vostra abitazione delle anten-
ne TV' potrete ugualmente montare una aempllce
centralina completa di due o più Filtri Selettlvl e
di un Preampllflcatore a large banda e iare un pò
di pratica prelevando il segnale direttamente dalla
presa TV che alimenta il vostro televisore.

Se disponete di un Misuratore di Campo o anche
della sola scatola Altenuatrice presentata nella Le-
zione no17, potrete Imparare a tarare I trimmer at-
tenuatori presenti in ogni modulo, in modo da lar
giungere alla TV dei segnali perfettamente aqua-
llmtl.

Per costruire una piccola centralina sono neces-
sari i seguenti componenti:

1 Alimentatore dl rete
3 Flltrl Selettlvl UHF
1 Preampllilcatore a larga banda
1 Piastra metallica di suppone
6 Ponticelli schermati 75 ohm
2 Resistenze chiusura da 15 ohm
I Spine muohlo per cavo coloniale

e 2-3 metri di cavo coessiele da 75 ohm. che po-
trete acquistare presso qualsiasi negozio TV.
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Se per effettuare tale prova sarete costretti a
spendere una certa somma, questa è comunque la
soluzione più economica che vi si prospetta per ao-
quisire un po dl quell'esperienza indispensabile per
passare all'installazione presso terzi.

intatti, iscrivendovi ad un qualsiasi corso dl spe-
cializzazione professionale, spendereste molto di
più ed imparereste di menot

Seguendo le nostre indicazioni. non solo potrete
impratichirvi standcvene comodamente a casa vo-
strat ma potrete anche riutilizzare tutto il materiale
acquistato per completare delle centraline che po-
trete installare in seguito, recuperando completa-
mente la ciira spesa inizialmente

Prima di ordinare i componenti sopraelencati, do-
vrete sapere quali canali UHF si ricevono nella vo<
stra città. chiedendolo. ad esempio, ad un nego-
ziante TV), scegliendone 3 a caso4

Chi ad esempio riceve nella propria città l canali
21 - 36 - 45 - 58 - 64 - 61, potrà richiederci i canali
21 - 36 - 64 o altri tre a propria scelta

Chi invece riceve i canali 28 - 30 - 40 - 51 - 66
- ee, potrà richiederci i canali 30 - 51 - 68 o. indiffe-
rentemente. altri tre.

Comunque, dopo aver effettuato le prove prati-
che descritte nella Lezione n.17 e aver constatato
che ricevete molto torte il segnale di un canale e



ENTIIATE

l I-I
USEITE

Flg.359 Nel FILTRI ATTIVI
vl sono due ENTRATE In
plrlllelo e due USCITE.
Dalle usclte dovrete prele-
vIre II segnale IllIrato dl
nppllcarl aull'lngrem dl
un Ampllllouture dl POTEN-
ZA (vedl flgJSI).

USCITA ENTRATA

Flgßßl) Nel PREAIAPLIFI-
GATOHI I LARGA BANDA,
delle due prese push In ll-
to una serve per I'ENTRA-
TA del canale n del cun-Il
che deslderute prumpllfl-
ciro e l'ultrn, indlcam USCI-
TA, per prelevare ll segni-
le prumpllflmo.

2' I'

T_I
EIITIIATA ENTRATA

VIIF IIIIF

FIQJGI Negll AMPLIFICA-
TOHI FINALI dl POTENZA,
dalla presi soprllndlelll
USCITA prelevare!!! Il u-
ønule da appllcare alll llnu
dl discesa, menlre nelle due
prese poste In bano ln»-
rIMe I legnlll VHF e UHF.



molto debole quello dl un altro, soeglietell entram-
bl, perche In questo modo vi sarà più agevole com-
prendere come procedere per poterli attenuare op-
pure preampllficare.

Ammettiamo che scegliete il canale 40 che giun-
ge molto torte e i due canali 30 - 66 che giungono
deboli: dovrete inserire questi tiltri selettivi nella pia<
stre metallica di supporto come lliustrato In 119.363.
cioè:

Filtro Cenate 40
Preernplltloetore e lerge bende
Flltrl Canele 30-60
Alimentatore

li segnale dei Oenele 40 giungere cosi diretta-
mente alla TV senza alcuna preamplificazlone,
mentre i segnali dei Genell 30%! che avrete inse-
rito dopo il preamplltlcatore a Larga Banda giun-
geranno preamplificati.

Come potete vedere nello scheme pratico di
tig.363, tutti gli spinotti che ianno capo allo spez-
zone di tilo ilesslbile andranno innestati nelle boc-
ooie poste sotto il supporto metallico, per poter pre
levare la tensione positiva di alimentazione.

A questo punto, le prese d'lngreeeo collocate so-
pra ad ogni modulo a le prese d'ueclte collocate
sotto` andranno collegate come visibile nella stes-
sa iigura, utilizzando i cavalletti echermetl che vi
iomiremo.

Poichè nel primo illtro di destra rlmerre aperta
una presa di usolte, mentre nell'ultlmo filtro dl si-
nistra rimarrà aperta una presa d'lngreeeo, In que-
ste dovrete necessariamente inserire due resisten-
ze schermate da 75 ohm.

Facciamo notare (vedi tig.359) che nei Flltrl Se-
lettlvl le due prese poste eopre sono entrambe col-
legate all'ingresso dello stadio preampiiiicatore,
mentre ie due prese poste sotto ai modulo sono coi-
legate allo stadio d'uscita del preampliiicatore.

Soltanto nel Freemplltlcetore a Larga Benda
(vedi tig. 360) le due prese poste copre sono un ln-
greeeo e un'usclte e si possono individuare tacli-
mante, perche in una vi sarà scritto Entrata e nel-
l'aitra Uscite.

Percio, tate in modo di non invertirle, perche se
inserirete il segnale che deve entrare nella prese
d'ueclta. non potrete poi pretendere di prelevare
dalla presa opposta un segnale amplificato.

Come avrete intuito. le due prese poste sotto co~
stituiscono un semplice ponticello, che servire sol-
tanto per trasierire il segnale di ueclte dal modulo
posto a destro ai modulo posto a sinistra.

Completato il montaggio meccanico della centra-
lina, dovrete collegare alla presa superiore presente
sul primo modulo di destra ed alla presa interiore
dell'ultimc modulo di sinistra. due spezzoni dl ce-
vo coassiale completi di una spine Iemmlne e di
una spina maschio4

mm" "WW,

Flg.362 Per realizzare une centraline, dovrete lnneetere in une piastre metallica complete
dl genclo dl tleeegglo tutti I FILTRI ATTIVI richiesti. Una volta Innestati, dovrete eerrere
le vlte presente ln ciascun Filtro non solo per hlocceril. me anche per ter giungere ed eeel
Il negetlvo delle tensione dl alimentazione.
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pln, l amo lppllulc un PREAIIPLIFICATORE I MEGA BANDA (CH.21-70) W llllpllfl-
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FlflJM Sn ml vonro Impllmø al lr. una!! 80-30-40 prul com. mmplc glungunm u-
ylllll mollo diboll, ll PREAIIPLIFICATORE I LARGA BANDA (Cita-70) Indnhbi lppllnl-
lo prim al m mm.

num su ml vmm Impmm | «an-ll :0-40 glungmm mono mm ad || mi.u mana
mi., ll PREAMPLIFIOATOHE I LARGA BANDA lndflhb. Intimo prlml del fllliø del vl-
nlll 68 come vlllblla In Ilgurl.



Il prlmo spezzone lo utlllzzerete per prelevare Il
segnale dalla presa TV di casa vostra e portarlo alla
oentullna (ingrassa del primo Filtro canale 40).
mentre il secondo spezzone per prelevare Il segnale
d'uaclta di tutti i tiltri e portarlo sull'ingresso del te-
levisore. ~

,Poichè la centralina è composta di 3 Flltrl (nel
nostro esempio abbiamo scelto i canali 4m).
Sull'lngresso del televisore giungeranno solo l ca-
nali prescelti, pertanto gli altri` pur presenti sulla

Lo scopo di una centraline è proprio quello di am-
pliticare e lasciar passare í soli canali interessati.
_che dovrete poi attenuare se giungeranno troppo
torte o lmplltlcare se giungeranno debolmente.

Dobbiamo aggiungere che se per eflettuare que-
ste prove prelevarete un segnale da una presa TV
alimentata da una centralina già presente nel vo-
stro condominio, quella da voi realizzata non po-
trà in alcun modo eliminare i difetti presenti nell'im-
pianto preesistente. quali ad esempio intennodu-
lazione, interferenze. riflessioni, ecc.

Questi difetti ll potrete togliere solo quando sul-
l'ingresso dei liltri applicherete un segnale prele-
vato direttamente da un'antenna esternaA

Una volta In possesso di quem centralina. le pro-
ve che potrete esegulre sono enremamente sem-
plicl:

1° Provate a ruotare i trimmer degli attenuatori
presenti su ogni tiltro e controllate l'lmmaglne sul
vloeo. Se Il segnale verra notevolmente attenuatol
le immagini risulteranno scadenti.

2' Cercate di equalizzare i segnali dei tre cana-
ll, utilizzando come tester dl mlsura la Scatola lt-
tenuatrlee presentata nella Ldone n.11.

Se disponete di un Misuratore di Campo potrete
controllare con più precisione l'ampiezza del tre ee-
gnali.

3° Provate a ruotare anche i trimmer del pream-
plltloatoro a larga banda che, come gia sapretev
serve per aumentare il livello dei soli can-ll :tO-Sl.

4' Se. per ipotesi, anche il segnale del canale
40 risultasse insufficiente, potrete modificare l'im-
pianto come visibile in figßfl e, cosi facendo,
preamplilicherete tutti e tre i canali 68-30-40.

Ruotendo i trimmer di ogni canale, potrete verifi-
oare come cambia il livello del segnale in uscita.
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realltonza dl chiusura.

Flgsalì Se l tre canal! precoci!! glungoeeere molto tortl, potreste escludere Il PREAIPLIFI-
OATORE a LARGA BANDA. Nelle pre.. Entrata ad Ulcltl ehe rimangono llbele htaorlh ulll



Flg.361 Disegno del modu-
Io AMPLIFICATORE dl P0-
TENZA con I due Ingram
VHF-UHF separati. Dal Into
In cul è presunte una to!!
presa dovuta prelevlru II
“gnlle nmpllflcuto dl lp-
pIIcare llln Ilnu dl dim".

Flgßß! In quelli '010 potete vudøra un montagglc computo da duo FIItrI 1"l UHF. un
Fllm mlvo VHF ed un AMPLIFICATORE dI POTENZA con duplice Ingram. Sulll alnlltrl
dalla cnmnllnl lpplr. lo undlo dl lllmanllzlone glù lnllnllllo.

I;



Utilizzando sempre la Scatola altanuatrloa. do-
vrete cercare di aquallzzara II llvello d'usclta del
3 canali.

5' Se oonstatate che l canali 40-30 giungono
molto forte e il solo canale I! giunge debole. do-
vrete modificare I'Impianto cane illustrato in 69365.

0' Se l tre canali 30-68-40 giungeasero cosi for-
te da non richiedere alcuna preampllficazlone, po-
trete togliere dal suppone metallico ll proampllll-
catore a larga banda e modificare I'impianto co-
me visibile in figßôñ.

Se nel vostro appartamento disponete di due pre-
se TV` eseguite le stesse prove su entrambe.

Scoprirete cosi se tutte le prese sono collegate
ln parallelo come in un comune impianto elettrico,
oppure se sono state utilizzate le necessarie pre-
la lrltiutflve4

Purtroppo molti installatori usano prese lnduttl-
va e non si preoccupano di controllare se su ogni
preea giunge un segnale d'amplezza sufficiente.

SE POTETE INSTALLARE
UN'ANTENNA ESTERNA

Eseguite queste prime prove pratiche sfruttando
i segnali prelevati dalla preaa TV di casa vostra,
avrete già acquisito una certa esperienza, che vi
consentirà di rifare I'impianto di casa vostra o di
installare delle centraline presso terzi.

Se avete la possibilita di installare qualche an-
tenna esterna alla centralina che avete gia costrui-
to, a quest'uitima dovrete aggiungere un altro mo-
dulo, cioe un:

Amplificatore dl poterla

Tele modulo, come illustrato nelle figg.
3614674168, dispone di due Ingressi separati, uno
per la VHF ed uno perla UHF e viene utilizzato per
amplificare in potenza tutti i canali prelevati dalle
uscite dei liitri presenti nella centralina.

Dail'usclta di tale amplificatore dl potanu tutti
i segnali usciranno amplificati di 30 dB. pertanto
ammesso che il segnale che applicherete sul suo
ingresso sl egglri intorno i 60 dBmlcrovoit. sulla
aua uscita sara disponibile un segnale di:

60 + 80 = 90 dBrnlcrovolt

Se II segnale che applicherete sul suo ingresso
si aggira intorno gli 80 dBmlcrovoit, auli'uecita del-

l'emplificetore dl petenn risulterà disponibile un ae-
gnale di:

IO + 30 = 110 dßmicrevoll

l due trimmer presenti In questo amplificatore
dl potenu vi permetteranno di regolare il guada-
gno separatamente. sia sul segnale VHF che au
quello UHFl da un massimo di + 30 dB fino ad un
minimo di + 20 dB.

Vi sono anche moduli amplificatori dl potenza
in grado di amplificare il segnale di lil dB. ma que~
ati vengono usatl solo per impianti in cui sia neces-
sario alimentare qualche centinaio di prese utente.

Negli impianti standard e sufficiente il solo am-
plificatore da 30 dB, perche In presenza di segnali
minori di 60 dBmlcrovolt, è necessario usare dei
preampliflcatori a larga banda per aumentare il
livello del segnale prima di farlo giungere suli'in-
grasso del Filtro Canale.

Per farvi comprendere come sia necessario pro-
cedere per risolvere i casi che più frequentemente
si possono verificare, vi proponiamo alcuni esempiÀ

Supponiamo di dover preparare una centralina
idonea e ricevere questi canali:

VHF = canale D
UHF = canali 21455864

NOTA: abbiamo scelto per questo esempio solo
4 canali UHF per poter realizzare dei disegni al›
quanto semplici. ma e owio che a una simile cen-
tralina potremmo aggiungere tanti altri flltri salet-
tlvl, quanti sono i canall che si riescono a captare
nella nostra zona.

La prima operazione da effettuare sarà quella di
stabilire da quale direzione arrivano questa emit-
tenti. per sapere se sia necessario installare sul tetto
due-tre o più antenne UHF oltre a quella del cana-
le VHF/D.

Per stabilire la direzione dalla quale provengono
le emittenti In gamma UHF. consigliamo di usare
un'antenna UHF a larga banda.

Se I quattro canali UHF giungono dalla stessa di-
rezione (vedi fig.369), dovrete installare una eola
antenna UHF a larga banda.

Se da una direzione giungono l segnali del ca-
nall 21-36 e da un'altra direzione i segnali dei ca-
nall 58-64 (vedi lig.370). potrete Installare due an-
tenne UHF a larga tunda, oppure un'antenna ido-
neana ricevere il gruppo di canali da 2141 ed una
seconda idonea a ricevere il gruppo di canali da
88-59.

Se da una direzione giungono i segnali del soll
canali 50-64. da un'altra direzione ll solo canale
36 e da un'altra ancora Il solo canala 21 (vedi

75



VHF

FIgJOQ Esempio di una centralina compost: da 1 canale VHF e da 4 sono" UHF. Se l canali
UHF glungoranno da una .ola direzione potuto utlllnflo un'lntllnnl I largo bando o collo-
goro tutti I moduli come vlolhllo in flgura. SI notlno le resistenze di chiusura R ponte ou
tutte lo boccole che rimangono lib-rl.

fig.372), vi serviranno 3 antenne UHF a larga ban-
do, oppure tre idonee a ricevere, ciascuna. un grup-
po di canali. ad esempio gruppo 21-23 (per Ii oe-
nale 21). gruppo 85-89 (per il ceneie 36).

UNA SOLA ANTENNA per Il UHF

Se i segnali dei canali 2146-5844 giungessero
dalla stessa direzione e con segnali molto tortl. do-
vreste inserlre i quattro moduli come visibile in
iig.369, collegando I'uitima uscita del Canale 64 al-
l'ingresso UHF dell'empiitieatore di potenza e l'u-
suite del modulo VHF all'ingreeso VHF dello etesf
so module.

76

Eflettuati questl collegamenti, dovrete regolare
al minimo i due trimmer presenti suli'ampiitlcoto-_
n dl potenu, prelevando il segnale dall'uscita dei-
l'ampllilcatore dl potenza e con un Misuratore dl
Campo o con la nostra Scatola Attenuatrloo (vedi
Lezione n47) cercare di equlllmre tutti i segnali
In uscita, ruotando in un senso o in quello opposta
tutti i trimmer presenti nei Filtrl Selettlvi.

Eseguite questa operazione, dovrete ruotare Ii
trimmer del guadagno dell'emplilicatore di poten-
za. in modo da ottenere in uscita i dBmlcrovolt no-
ceesari per tar arrivare su tutte le prese utente un
segnale compreso tra 65-12 dBmlcrovolt.

Se, per ipotesi. il segnale di tutti questi canali ri-
sultasse insutliciente. tanto da ottenere sulle pre-
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Fig.310 Se da una direfiona giungeranno I aagnall dei canali 21-” a da un'allra dimiom
l uguali dal canali 58-64, duvrna Installare d manna. Corna polli. vldlrl In qua-lo
disegno, nelle prua dl ciaawn Filtro :ha rimarranno “Ilbara” duvrela innarira una rul-
nanu dl carico da 15 ohm.

Fig.371 Foto dl una centralina da noi mom/ala. Da llniaira veran deaira petalo vcdara lo
stadio di allmnnuzlona, 1 lillm VHF, 1 linale di polanzn con I dua Ingresll VHF-UHF 'apa-
rall (vadi "55370), lnIina 4 llitrl UHF ed 1 praamplllicaiøra a larga bandal
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:Hula con una R da 15 ohm.

Flg.372 Se dl una dlrodone glungerlnrvo l eegnall del loll canal! 58-64. da un'lltre dlrdo-
e 36 o da un'eltrn encore ll solo canale 21. vl eervlranno 3 antenne UHF.

Notate come nel rlltrl el quell glunge un eole canale, le monde prua d'lngrem viene

oe utente del eegnell inferlorl al 00 dBmlcrovolt.
dovrete egglungere alla centraline un preampllll-
calore a larga bende come visibile in "9.373, in
modo de preamplíficerli prima dl applicerli sull'in-
grasso dei Flltrl Selettlvl.

Se i segnali dei clnall 36-58-64 glungeseero tan-
to tone da non richiedere alcuna preernplltlcezlo-
ne, mentre il solo canale 21 giungesse debolmen-
te, dovreste insarlre Il praampllllcltore e larga
bande come evidenziato in iig.375 e, cosl facen-
do, solo il segnale del canale 21 verrebbe pream-
pllflcate.

A diflerenze di quanto sopra accennato. potre-
ste trovarvi nelle condizloni di ricevere molto ione
I clnlll SW e debolmente i due cenell 21-36.

78

InlelceeolNempllfloetoreel-gabendaver-
rà collegato come visibile in flg.376. cioe interpo-
810 tra i canali 58-64»

Completato l'impianto, dovrete sempre verlllee-
re ee sull'ueclte dell'empllllnetmo dl potenza | ee-
gnall risultano perlettemente equlllzzltl e. a tele
scopo, dovrete ruotare l trimmer presenti su ognl
modulo. _

Da ultirno dovrete regolare i due trimmer del gue-
dlgm VHF-UHF present! nel modulo llllpllflcllør.
dl potenza. per ottenere eull'uscita del segnali di
identica ampiezza sia per i canall UHF che per quelll
VHF.

Normalmente l segnali UHF ai amplltlcano leg- '
germente di più rispetto al segnale VHF. perche
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Flgms su | "gn-u dal "mu
21-36-5854 giunglranno di un.
.oil direzione ml molto DEBOLI,
prima dal Filtri dwrete Inserire un
prumpiliiuiou l larga bandi (ln-
diclio CANALE 21-70). In quat-
ooniigurnziono lo due unlil dal
prelmpiiilcliore rlmlnøono
upon..

Fig.374 Quando colloqui. usi.-
rnl duo plutro dl Magno (vedi
Ilgß'li), non dimmiiclte di unlr.
con un illo le due "ASSE mmiil-
cho o con un litro lo du. monit-
tlara dalla "unione positivi.

›._,.-.7._ _



Il cllllll 21.

FIUJTE Se l uguali del :Hull 21-36-5844 giungeranno lultl da un'unlcl dirulono, ml dl
quodtl ll solo anni' 21 glunguu DESOLE, dovrm collegare l'lntennl Il clnlll 64-50-66,
lgglungendo lll'ulllmo filtro II Prollnpllflootore I Largo Benda o collegando olll :uo ulcltl

passando lungo ll covo camillo dl discese subi-
scono una maggiore attenuazione.

DUE ANTENNE per Il UHF

Per ricevere i quattro canali UHF presi oome
esempio da due diverse direzioni. dovrete collega-
re ogni antenna al gruppo di moduli lnteressatiÀ

Ammesso che da una direzione provengano i se-
gnali dei canali 21-36 e da una diversa direzione
i segnali dei canali 58-64 e che tutti e quattro giun-
gano moito lonl. potrete completare le centralina
oorne illustrato in iig.370. senza utilizzare alcun
pmmpllfloolore a larga banda.

BO

Arnmettlamo invece che dalla prima antenne i ee-
nall 2146 giungano debolmente e che dalla se-
conda antenna giunga debole il solo canale 58: in
questo caso. come abbiamo evidenzlato in tig.378,
dovrete inserire nella centralina due preamplltleo-
tori a larga banda.

Grazie a questi due esempi avrete compreso che
Il preempllllcatoro a largo banda andrà sempre in-
serito davanti ai canali che e necessario preampll-
licare.

Come abbiamo evidenziato nelle illustrazioni. tut-
te le prese superiori ed inferiori di ciascun modulo
che rimangono aperto, andranno necessariamen-
te chluse con una resistenze dl carico da 75 onm
(vedi fig.a77).



VHF UIIF

\ å < Q '1. avg

J
Qt

?

9+

A
Imru

<
›

WM

Flg.376 St rkxvlnle Iurh l lo" un." SW 6 DEBOLE I ølnlll 2146. I'lmpllmø dl 'lg-375
lndrl modulato com vhlbll. ln flgura. Oloò Il ugual. d'lmnnl .muri dlrøtlllmml ml
clnlll ifiål, pol pflllll dl hrln SIIIrII'I Illl “Itri 21-36. lo dcvrill prllmpllflclrì con Il m0-
dulc CANALE 21-70.

Flg.311 Ll "R" cho nol
dlugnl lhbllmc pone
sulle pvc” libere dl Ognl
Flliro, è una rulslann
commi. Inillndlmlvu
dl 75 ohm dl form cllln-

RESISTENZA dflca.
DI ßfllllSlIlll
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Flpßn Se dl uno direzione giungeranno l una" 21-36 molto DEBOLI. da una “condo dl-
MOIII l clnlll “il e dl quml li loto clnil 58 glungeole DEBOLE, dovrete utlllfllrl
due Pmmpllfioltorl I Larga Bands, lruerondoll come villbllo In flgure. Notate le USCITE
dei 2 Proampltflcltort I Larga Benda (CANALE 21-70) oollegm llle uscite del varl Flltri.
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Ripetiamo ancora una volta che. completata una
centralina, dovrete sempre tarare i trimmer dl cis-
scun modulo e i due trimmer di guadagno dell'am~
plitlcatore tinale, per tar sl che tutti i segnali che
usciranno da tale modulo risultino perfettamente
equallzzatl.

Se sull'uscita della centralina I segnali sono di
identlca ampiezza. potete avere la matematica eer-
tezza che anche su tutte le prese utente giunge-
ranno pertettamente equalizzati.

Se per ipotesi sulle prese più lontane i segnali
giungessero debolmente. potrete aumentarejl gue-
degno dell'amplliicatore di potenza o del pream-
plltlcatore a larga banda. in modo da tar giungere
su questa prese etavoreveil un segnale che non
risulti mal inferiore a 68 dBmlcrovolt.

82

Se. cosi facendo, sulle prese più vicine alla cen-
traline tossero presenti del segnali di 16-10 dBml-
crevolt. non preoccupatevi. perchè se iI televisore
è di ottima qualità. il suo CAG (Controllo Automa-
tico di Guadagno) prowederà ad attenuarli.

Se, invece, questi segnali risulteranno maggiori
dl 80 dBmlcrovott. potrete inserire nell'apparta-
mento Interessato delle prua utente con maggior
attenuazlone

Tri: ANTENNE per In uHF
L'ultlmo esempio che vl proponiamo riguarda un

impianto che richiede l'uso di 3 antenne UHF (in
quanto I segnali provengono da tre diversa direzlo-
nl), più 1 anterinlfVHF.



Oltre ad Indicarvi In via teorica tall direzloni, ape-
clflchiamo anche ae queetl segnali sono Deboil op-
pure Forti: †

es'r - cenare vHF/o (Forre)
esr = una" se-u (Debora)
SUD = canale 36 (Forte)
NORD = canale 21 (Debole)

A questo punto, prima di guardare lo schema elet-
trico` vi consigliamo di prendere un ioglio dl carta
ed una penna e di provare a disegnare una vostra
"versione" dl tale centralina idonea per ricevere le
sopracitata emittenti.

Ultimato il disegno. confrontatelo con il noetro
schema per scoprire ee avete commesso qualche
errore.

Come potete vedere in iig.379, i segnali del ca-
nall 58-64 provenienti dall'antenna direzionata ver-
so Est e che giungono deboli. vanno applic aul-
l'lngresso di un preamplltlcatore a larga banda,
mentre sulla sua uscita vanno applicati i due Filtri
selettivi. canale 55 e can e 64.

Dato che da quest'uitimo Filtro (canale 64) Ii se-
gnale non deve proseguire verso altri filtri eelettlvi.
nella presa d'ingresso rimasta libera dovrete inse-
rlre una resistenza di chiusura.

ll segnale del canale :le che giunge da Sud mel-
to torte, andrà applicato direttamente sull'ingreeao
del modulo del canale 36 e poichè da tale antenne
non provengono segnali di altri canali. nella presa
Ingrem rimasta aperta andrà inserita una resisten-
za di chiusura da 75 ohm.

Dell'antenna rivolta verso Nord proviene il eegna-
le del canale 21 e poiche questo giunge debole lo
dovrete prearnpliiicare, applicandolo eull'lngreeeo
di un preamplilicatore a larga banda.

Dall'uscita di quest'ultimo, iI segnale preampliii-
cato lo appiicherete sull'ingresso del modulo del ca-
nale 21 e poiche da questo modulo il segnale non
deve più proseguire verso altri, nella presa Ingras-
eo rimasta aperta dovrete inserire una resistenza
di chluaura da 75 Ohm.

Sa nel primo preamplllicatore a larga banda,
posto a destra, non sono state utilizzate le due pre-
ee dl ueclta, nel secondo preampliticatore posto tra
II canale 58 ed il canale 36 dovrete utilizzarle.

Non inserendo i cavalletti echermatl in questo
preampliiicatcre, i segnali preamplilicati presenti
sulla uscite dei moduli 64-50-36 non potrebbero
raggiungere I'arnpliilcatoro finale dl potenza.

Collegate tutte le antenne, ruoterete i trimmer di
tutti i moduli per poter prelevare sull'uscita dell'arrr-
pilllcatore tlnale dl potenza segnali che abolano
la stessa Intensità. ad esempio 90-100 dBmco-
volt.

Hioordatectrelieegretopervedarebeneequel-
lo dl tar giungere eull'lngreeeo dl ogni televieore dei
segnali panettamente equalizzatl.

SE I CANALI SONO MOLTI

Se nella vostra zona ai ricevono Bß-il) o più emit-
tenti, dovrete ineerire un Filtro aelettlvo per ogni
canale che volete ricevere. utilizzando uno o più
Preamplillcatorl a larga banda per quei canali che
giungono deboli.

Facciamo presente che au una sola pieetra rne-
talllca di supporto (vedi flgßiìli) al poeaono lneeri-
re un massimo dl:

1 a Alimentatore
1 = Finale di potenza
3 a Filtri o preampilflcetori

quindi se dovete inserire più flltfl eoiettlvl. e ov~
vlo che dovrete usare due pleatre metalliche.

In due piastre (vedi ilg. 371) metalliche al paao-
no inserire: .

1 = Alimentatore
1 n Finale dl potenza

12 n Filtri o preampliflcaton

Queste due piastre metalliche andranno neoee-
seriamente fissate su una tavola dl legno. non dl-
manticando di collegare ll metallo dl una piastra
al metallo della seconda (vedi iig. 374).

A tale scopo ei puo usare un corto spezzone dl
filo di rame, iiseando le due estremità eulle plaatre
con una vite in iarro con dado.

Oome avrete intuitov II metallo dl ognl piastra eer-
ve per tar scorrere la tenelene negativa di alimen-
tazione del vari moduli. pertanto senza un buon
contatto elettrico. la tensione negativa sare ooetret-
ta a passare attraverso i cavalletti metallici pofll
sopra e sotto i vari moduli.

Oltre al iilo di meeea. su ogni`piaatra vl e un mor-
eetto che dovrete utilizzare per portare la tenalo-
ne poaltiva di alimentazione dalla prima piastra alla
seconda.

Per verilicare se tra ciascuna boccole poeltlva
presente au ogni piastra ed il metallo di quefi'ultb
ma, ala presente la neceeearia tenelone dl alimen-
tazione. serve solo un comune teeter.

UN VAUDO OONSIGLIO

Quando in futuro sarete chiamati preeeo terzi ad
lnatallare una centralina o a aoetltuime una pree-
altenle. non commetteta l'errore, ueal oornune in

w
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Flga'lì So dl un. direzione glungørì il segnale del canale 21 DEBOLE. da una a-
Wllfll dlrelløn! II “MIO 36 FORTE e da un! tem direzione I canlll 56-64 DEBOLI,
vl andranno 3 anllnnl VHF a 2 Prumpllflcllorl a Llrgl Banda. Per clplra parchi
ml prelmpllllcllore I llrgl band. collegno lll'lnlennl Nord lucllmn .perle In due
uscite, manlra nel prelmpllllcllure colløgllc Ill'nmønnl E!! la du' ulclh I. collu-
gllllmo all ll Flltro 36 cho ll Filtro 5|, gunrdlle le "99359460 o mwlme Il soluflom.
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verità. dl presentarvi con tuttl i componenti ancora
emontatl, cioè piastra metallica, tlltri eelettlvl,
pt'eiunpllticatnri` amplificatore flnele, alimentatore,
e di montarli sono lo sguardo attento del cliente.

Infatti, se completata la centralina non riusciste
a portare il livello anche di un solo canale sul vale
re di dBmlcrovolt richiesto, sia pur preamplltlcan-
dolo. sappiamo già che vi trovereste in diliicolta,
perche non sapreste se tale ' itetto" e dovuto al
tiltro, ed una perdita del cavo di discesa che pro-
viene dall'antenna, oppure all'antenna stessa che
non risulta direzionata perletlamente verso le emit-
tenti che si desidera captare.

Questa vostra incertezze nello stabilire il motivo
della non perietta ricezione dei segnali, verrebbe
subito notata dal cliente, che potrebbe pensare den-
tro di se di non aver scelto un bravo installatore.

Se siete veramente intenzionati a svolgere tale
attività, attrezzatevi come un vero professioniste.
cioè installate a casa vostra tutte le antenne ne-
cessarie. direzionandole correttamente in modo da
poter ricevere tutte le emittenti che trasmettono nel-
la vostra zona.

Cosl emanati. potrete montare a casa vostratut-
te le centraline richieste del vostri clienti e control-
lare, con maggior tranquillità. quali sono i canali che
giungono con segnali daboll e quali con segnali tor-
tl, cercando di amplificare i primi e di attenuare l
secondi, inserendo o togliendo i necessari pream-
plltlcatorl a larga banda.

Potrete poi equalizzara tutti i segnali cepteti ed
ottenere cosi delle centralina perfettamente funzio-
nanti e collaudata. che potrete montare subito pree-
ee Il vostro cliente. W

Se una volta montata una centralina presso un
cliente. constatarete che un canale si riceve melev
saprete gia che il difetto non rlalede nella centrali-
na, ma in una causa esterna. quale I'antenna o Il

cavo coassiale che dall'amenne porta Il segnale sul-
l'ingreeee dei liltri.

Non e da escludere, e l'abblamo plù volte con-
statato, che chi ha realizzato il precedente impian-
to` abbia installato un'antenna sbagliata.

Cioè che. per ricevere i canali 32-3&31 , enzi-
chehlnstallere un'antenna UHF a larga banda, eb-
bia Installato un'antenna idonea per i soli canali
27-2529-30, con la owia conseguenza che sull'in-
greseo del preai'nplilicatore i segnali dei canali
32-36-31 giungeranno sempre molto deboli.

Une volte sostituita l'antenna, sull'uscita dell'ani-
plltlcatore Ilnale dl potenza dovreste ottenere gli
stessi segnali che avevate rilevato a casa vostra,
quindi l'unica taratura che vi rimarrà de tare sare
quella di ritoccere i trimmer del guadagno dell'am~
pliticatore tinale dl potenza, in modo da lar giun-
gere su tutte le preaa utente un segnale che non
risulti mal Interiore a 68 dBmlcrovolt o superiore
a 12 dBmlcrovolt.

continua.

OOS'I'O DEI COMPONENTI

Filtri UHF
(indicare i CANALI desiderati) .

Flltrl VHF
(indicare I CANALI desiderati) .

Prenmplilicatora Larga Banda .
Alimentatore da 1 Ampar .
Piastra metallica di support
Rmenll di chluSllra da 75

NOTA: par ogni Filtro che richiedereta, Iomlrenio
gretultamente 2 PONTICELLI schermati per accoppia-
re gli altri Filtri presenti nella centraline.

Nel prezzi sopraindicati non sono Inclusa le apeee
poetall di spedizione a domicilioY

00141 ROMA

Telefonate al numero: 0613728112.

G. R. Elettronica di Biscossi & Il.
DISTRIBUTORE dl NUOVA ELETTRONICA per Il Centro-Sud Itllla
ROMA - VII Grazioli Lante n.22 - Tel. 06/3720112
comunichiamo che preeao ll noatro Dopoaltio dl Roma, oltre alla dlatflbuzlone del KITS. e In

funzione un LABORATORIO per le RIPARAZIONI e la OONSULENZA
| lettori che lo desiderano, possono spedire i loro montaggi da riparare al seguente Indirizzo:
e.n.e. - (ma) vi. cruieii Lem. n.22 - ooios nomi

nuova ELeTrnoNicA - Pim- oiavin. imi- n.1 - fotos/armi
eines nomi on. eLe-r'rnouica - vi. della eiuiim, 101 - “Loc/:1m
La consuLeNzA iimiim ai giorni dei Luueel a dei sAaA'ro è completamente anaruirii.



Molti anni fa abbiamo progettato un semplice ste~
dio Ilnele Stereo completo di preemplificatore sigla-
to LX.125 (erogava in uscita solo 2+ 2 Watt). che
anoora oggi oi viene richiesto, ma che purtroppo
non possiamo fornire perchè l'integreto che utiliz-
zavamo. i'LM.377. e'stato messo luori produzione.

La ragione per la quale tale amplificatore ha avuto
_un ooel grande successo tanto da essere ricercato
ancora oggi. consisteva nel iatto che richiedeva po-
chi componenti esterni, era idoneo ad amplificare
segnali provenienti da testine magnetiche e plezo.
aveva una bassissima distorsione armonica a non
richiedeva costosi altoparlanti, pertanto con una
modica cifra era possibile entrare in possesso di un
valido amplificatore Hi›Fi di bassa potenza.

TUA 1511 TIM IEZIA

FigJ Abbiamo aoeito I'intlgratn TDAJSZI
visibile l destro, perche la tonno del ono
corpo rioulta più idonea per essere "una
sopra ad un'aistta dl rlflreddamento (vedi
rig.s).

Considerato il vostro interesse per questo ampli-
iicatore, abbiamo ritenuto opponuno progettame un
secondo con delle caratteristiche superiori, cioe oa<
retterizzato da una minore distorsione e da una
maggiore potenza, dotato di eoualizzazione RIAA
e completo del suo stadio di alimentazione, visto
che ci e stato espresso il desiderio che sullo stam-
pato fossero già presenti il relativo ponte raddriz-
zatore, un condensatore eiettrolitico di filtro ed un
eventuale integrato stabilizzatore.

Lo schema che vi proponiamo, come potete ve-
dere in "9.3. utilizza due soli integrati. un L54558
per lo stadio preampllficatore ed un TDA.1521 per
lo stadio tinale stereo

Abbiamo soelto come iìnale I'integrato TDA.1521
perchè prowisto internamente di una eflicace pro-
hzlone tannlcl e di un controllo muting che prov-
vede a tener bloccato per diversi secondi il tunzio-
namento deil'empliticatore ogni volte che viene all-
montato. onde evitare quel iestidioso tor: sugli al-
ioparlantii

Sempre riguardo e questo integrato. dobbiamo
precisare che viene costruito in due dlversl oonte-
nltori e per distinguere I'uno dall'altro a fine sigle
e stata aggiunta una A.

Il TDA.1521 da noi scelto ha la forma visibile in
flg.1 a destra.

ll TDA.1521/A da noi scartato ha la iorma inslbl-
le in fig.1 a sinistre.

Abbiamo scelto il TDA.1521 perche, rispetto al
- TDA.1521/A risulta assai più semplice da tiesare

oopra ed una qualsiasi aletta dl raffreddamento.
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Flg.2 Schema elettrloo Interno degli into-
grotlTDA.1521 e TDA1521/A. Le due uloi-
te doll'amplliloatore di potenza tonno co-
po Il piedini 4-6 come potete anche vedo-
re nello lcltemo olettrloo dl “9.8.



zione RIAA (vedi R4-R5-C4-C5 e H15›H16-C19-
020), che coilegheremo ai piedini di uscita 7-1 po-
nendo i due ponticelli `i1-.i2 verso la lettera B.

In questa posizione ii dovremo collegare solo se
il segnale che applicheremo suii'ingresso verrà pre
levato da un pick-up magnetico.

Se preieveremo iI segnale de un pick-up plezoø-
lettrico o da un microiono o da un'aitra sorgente
che non necessita di equalizzazione, dovremo ool-
legare i due ponticelli J1¬lz alle resistenze RS-CI
e R11-CZ1 laddove nello schema elettrico è presen-
te la lettera A.

I due piedini d'ingresso non lnvertenti 5-3 di
iCt/A e IC1/B vengono alimentati a metà tensione
di alimentazione tramite il partitore resistivo. com-

da 7 li' 7 wATT

Se vi serve una stadio finale Stereo da 7+ 7 watt completo dl preamplltl-
cetore idoneo per testine magnetiche oppure plezoelettrlche, potrete co-
struire il semplice progetto che qui vi proponiamo. Questo amplificatore
puo essere alimentato con tensioni che non risultino Interiori a 15 volt
o superiori a SB volt.

Come avrete già letto nel sottotitolo. questo inte-
grato non lunzlonn se viene alimentato con ten-
sioni interiori ai 15 volt, quindi non tentato dl pro-
varlo con una tensione di 14-12 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico completo di questo ampliii-
catore è visibile in tig.3. '

li segnale stereo applicato sul due ingressi S-D
(sinistrooestro) giungerà, passando attraverso i due
condensatori 01-617, sui due ingressi non inver-
tentl 5-3 del doppio operazionale, che nello sche-
ma elettrico abbiamo siglato |C1IA e lC1/B.

Questo integrato a basso rumore tipo LSASSB
ampiiiica ii segnale di un pick-up magnetico di ben
29 dB (26 volte in tensione) e quello di un pick-up
plezo di 24 dB (15,8 volte in tensione).

Nei piedini non lnvertentl 6-2 di questo integra-
to LSJSSB abbiamo inserito une rete di equalizza-

posto delle due resistenze R7-R1B e dal oonden-
satore elettrolitico 09.

iI segnale preampliticeto prelevato sulle uscita det
due operazionali (piedini 7-1), tramite i condensa-
tori 67-022 verrà trasferito sul doppio potenziome-
tro del volume (RB-R19) e da qui proseguirà verso
i due piedini d'ingresso 1-9 deil'integrato finale di
potenza lCZ.

Come potete vedere in iig.2, questi piedini tan-
no capo ai due ingressi non lnvertentl di due ope-
razionali utilizzati come stadi pilota per i quattro ii-
nali di potenza.

Aii'intemo di questo integrato troviamo pure un
oomparatore di tensione che pilota il muting ed una
protezione elettronica termica, che prowede a Ii-
mitare automaticamente la potenza in uscita se le
temperatura dovesse raggiungere valori tali da den-
neggiarlo.

La caratteristica più interessante di questo inte-
grato è quella di richiedere un solo condensatore
elettrolitloo (vedi C10) collegato tra i piedini 2-3-6
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Fly.: Schemi elettrico dell'empllflcotore Stereo de 7+7 Witt. Al oopl del pome R81 lndren-
1 no oollegotl I 10 volt 2 omper erogati del second-rio del troflormelore T1. I eennettorl J1¬IZ

servono per predispone l due operazioni!! lO1/A e 10110 per pmmplitlclre segnali pßldvoll
do teotlno piezo o mlgnetlche (vedi RIM).

ELENCO COMPONENTI

R1 47.000 ohm 1/4 vlltt
R2 = 100.000 0hm 1/4 Will
R3 = 2.200 ohm 1/4 wett
R4 = 560.000 ohm 1/4 wott
R5 = 47.000 ohm 1/4 welt
R6 = 33.000 Ohm 1/4 Witt
R7 = 10.000 ohm 1/4 WII!
R0 = 47.000 ohm pot. log.
R0 = 5.000 ohm 1/4 wetl
R10 = 1.800 ohm 1/2 wott
R11 10 ohm 1/2 Will
R12 41.000 ohm 1/4 illlfl
R13 100.000 ohm 1/4 WM
R14 2.200 ohm 1/4 vlott
R15 500.000 Ohm 1/4 Wltl
R15 = 47.000 ohm 1/4 Vllll

R17 = 53.000 ohm 1I4 wltt
R10 a 10.000 ohm 1/4 Vllfl
n19 = 41.000 ohm pm. log.
R20 = 10 ohm 1/2 vutt
C1 = 1 mF poliestere
CZ 0 mF elettr. 03 volt
(3 00.000 pF polleetore
G4 .600 pF pollutere
05 .500 pF polieetere
06 00 pF a dieoo
C7 mF pollenore
00 00 mF elettr. 35 vol!
09 = 100 mF elOflI. 35 VOI'
C10 = 100 mF elettr. 35 volt
O11 = 1 mF polleeiere
C12 = 1.000 mF elettr. 50 volt
O13 == 100.000 pF poliestere
C14 = 4.700 rnF elettr. 50 volt `

C15 = 100.000 pF polluti"
.200 mF eletlr. 50 Volt

C17 mF poliestere
018 0 mF eiettr. 53 volt
C19 .600 pF polleltere
020 .500 pF poliutere

00 pF e dleoo
mF poliestere

€23 mF poliestere
024 00.000 pF pollutere
C25 .200 mF elettr. 50 volt
DL1 i000 led
RSi = ponte roddrizz. 00 V. 2 A.
IC1 = L54550
IOZ = TDA1521
J1¬lZ = ponticelli
T1 = mmm. as vm: (unum)

eee. 10 volt 2 omper
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Flg.4 Schema pullco dl momlgglo dell'ampllllcllore. Prima dl “alare l'lnlegrllo IC! lul clr-
culto stampato, lo duvme lppllclu lulll sul .lotti dl rlfluddlmomo com. vlslbllo In fig.5.
L'lmpllllcltore andrà racchiuso entra un moblle mnllllca, non dlmamlclndo dl collegi" ll
lun met-lla II "lo Indlculu MASSA TELAIO. Sl noll anche ll 'lle che :allega ll carena del
polenzlometro alll pllll dl num dello Jump-In.



Flgj Nel kh, altri lll'llofll dl riflroddl-
monto troverete anche una equedrettl mo-
tllllce. Come potete vedere in questo diec-
gno, l'Integreto IC? andrà applicato oll'llt-
terno dell'alette. Con lc due vltl che utiliz-
zeroto per iloeere I'Intograto, biocotrereto
anche e .quadretti dl tloomlo e L (in).

Dlillll)
[ED ^ l

L84558

Flflß Conneaolonl vlete de copre doll'lnte-
flrlw L35556 o dal dlodo I led utlllmtø
come Spie dl ntlzlone. VI ricordiamo
che II terminale più lungo dl quanto diodo
(vedi A) endrl rivolto verso le resistenza
Rio.

"mm

e le maeea, altri due condensatori eiettroiitici (vedl
016-025) per gli altoparlanti e la rete di rilaaamen-
to composta de due condensatori de 100.000 pF
(ve'di 015-024) e da due resistenze da 10 ohm 1/2
watt (vedi R11-R20).

Per alimentare questo amplificatore preleveremo
dal secondario di un trasformatore 3035 watt una
tensione di circa 1o volt 2 amper, che raddrlzzate
dal ponte FiS1 permetterà di ottenere in uscita una
tensione continua di circa 25 volt.

Facciamo presente che non e neceuarlo sta-
bilizzare questa tensione, perche come abbiamo gia
awennato, questo finale può essere alimentato con
tensioni meulme di 38 volt, perciò anche se il se-
condario dovesse erogare una tensione di 20-22
volt. non si correrà alcun rischio.

clrlflirllilche TDA1521

Alimentazione..
Corrente a ripolo
Corrente Max potenza
Max potenza ou e ohm
thx potenza su 4 ohm
Bande passante______ .
Guadagno In tensione.
Impedenza d'lnqresec.
Separazione del 2 cana
Distorsione I meta potenze.
Distorsione Max potenza..
Mu uguale Ingreuo RIAA
Max oognole Ingresso MICRO..

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo amplificatore è assoluta-
mente necessario utilizzare uno stampato a dop-
pia toccla. per poter più facilmente schermare tut-
to lo stadio d'ingresso con una larga pista collega-
ta alla num cosi da evitare del ronzio di alternata.

Anche se potrete montare tutti i componenti sen-
za rispettare alcuna regola. il nostro suggerimento
è sempre quello di iniziare dallo zoccolo dell'inte-
grato |01 per poi passare, una volta saldati tutti i
suoi piedini. ad inserire i due connettori a tre ter-
minali siglati J1-J2. necessari per adattare il pream-
pllilcatore ai segnali prelevati de microfoni o pick-
up piezo oppure magnetici4

Procedendo nel montaggio. potrete Inserire tut-
te le resistenze ed i condensatori ceramici e polie-
Siete.

-Ancne ee la maggior parta di voi sa gia leggere
le capacità riportate sul loro involucro, la frequen-
te presenza nei clrcuiti che cl Inviate in riparazione



Fn In quali lola Il può neuro la plain In rlnn mulo sullo mmplto ch. Il i
rm melmrll por lcmrmlro ldogultlmuml lo Mio d'lngrulo and! ovlllrø dll
rnnzlo. Nel priml oumpllrl ill. plat. dl mmm non lrl 'mi lnurltl perchè riiunull
luparllul, pol pnundo lll'uflo prlllcc Il è nelllo che ll prumpllllcllore clpuvl
del ronzlo dl allarmi., qulndl .I è dovuto ridisegnare più volle ll clrcullo “amplia
per evlllre quello lnconvonlcmø. Sl nell lu :quadrati-l ch. .ottiene I'llnm dl ril-
iroddlmenio dell'lnlegrlio ICZ ed II doppio pcienzlomeiro flauto direttamente nullo
mmplin. Corna vlslblla ln "9.4, Il carcassa melllllcl dl quale polenzlumltrø ln-
dri collegata alla plm dl mlm con un carlo spezzone dl illo dl mm. Ullllzzlnda
degli alløplrlinll dl 4 ohm ll rino. Id umnlrø un. patina dl clm 9+9 Witt.



Flg.l Per evitare che l'lnflmlo
captl del ronzlo dl lltlmnfl quan-
doll pronmplllloltore o prodlopo-
:to In RIAA (i ponticelli .it-.m ln
poolzlone B), oonolglllmo dl floa-
ro le due prole d'lngreno lu una
bouttn dl plastico o altro isolan-
te. Cool tecendo I llll dl MASSA
del due cavetti del Pick-Up glun-
glronno direttamente sul termina-
ll dl "mom" prountl nullo otlm-
pm una paure lttravouo Il
metallo del mobile.

dl capacità errate ci Induoe a riproporre ancora una
volta una tabella dl comparazione:

1.500 pF = ms oppure .0015
5.600 pF in! oppure .0050

100.000 pF = .1 oppure u1
1 mlcroF. = 1

Le lettere K-M-J che seguono il numero, indica-
no ll valore delle tolleranza del condensatore, per-
tanto non devono essere interpretate, a differenza
dl quanto pensano molti lettori, Kllotmd - Micro- .
Ilmd.

Ultimata questa operazione, potrete inserire II
ponte raddrizzatore R51 cercando di rispettare la
polarità positiva/negativo del suoi due terminali,
poi tutti i condensatori elettrolitici, rispettando an-
che In questo caso la polarità dei due terminali.

Inserirete quindi il doppio potenziometro del vo-
lume (vedi RB-R19), non dimenticando di collega-
re la carcassa metallica alla muu con un corto
spezzone di filo di rame nudo (vedi nel disegno dl
tig. 4 il tilo contrassegnato dalla dicitura “saldare").

Al completamemo del circuito manca solo l'inte-
greto linale ICZ.

Questo integrato andrà fissato con la parte me-
tallica del corpo rivolta verso l'aletta dl raffredda-
mento preeente nel kit, utilizzando due vltl In terro
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e milocando sul retro dell'aletta. la souadretta di
alluminio a L come visibile In tlg.5.

Completate questa operazione, inlilate i piedlnl
dell'integrato nei lori presenti sullo stampato. Doi
fissate la squadretta al circuito stampato, sempre
utillzzendo due viti in lerro, inline saldate sulle sot-
tostanti piste In rame tutti i piedini dell'integrato.

Per terminare, potrete inserire nel relativo zoc-
colo I'integrato lCi, rivolgendo la tacca di riferimen-
to a U presente sul suo corpo verso il condensato-
re CS.

IL MOBILE

Poichè questo amplificatore è completo di uno
stadio di preamplilicazione, e consigliabile racchiu-
derlo entro un moblle metallico per evitare del ron-
zio di alternata.

Da parte nostra non abbiamo intenzionalmente
preparato alcun mobile, perche se lo avessimo rea-
lizzato basso l`avreste senz'altro voluto alto, o vi-
ceversa, se I`avessimo corredato di una mascheri~
na nera I'avreste voluta bianca, quindi non poten-
do oonoscere i gusti di migliaia di lettori, abbiamo
deciso di fornirvi iI solo amplificatore, lasciando a
vol Il oompito dl scegliere tra i tanti mobili reperibili
in commercio. quello che più vi soddisfa.



All'lnterno dei mobile che soegllerete dovrete fie-
sare lo stampato LX.1019, utilizzando quattro di-
stanziatori plastici autoadesìvi ed ii trasiormatore
dl alimentazione utilizzando quattro viti in terro.

Prima dl tissare lo stampato, vI consigliamo di ve-
rificare di quanti centimetri è necessario accorcia~
re il perno del potenziometroI per evitare che la ma-
nopola risulti notevolmente distanziata dal pannel-
lo frontale.

Quando iisserete il trasformatore di alimentazio-
ne sulla base dei mobile, abbiate I'ecoortezza dl te-
nerlo alquanto distanziato dalle prese d'ingroooo
che applicherete sul pannello posteriore.

Sul pannello frontale dovrete fissare i'interfutto-
re di rete per la tensione dei 220 volt, poi il diodo
led DL1 che vI indicherà quando I'ampliticatore e
acceso o spento ed owiamente il perno dei poten-
ziometro del volurneÀ

Sul pannello posteriore iisserete il portatusibiie.
le prese d'uscita per i due aitoparianti e la presa
d'ingresso del pick-up.

Poichè e opportuno tar giungere i due iili del pick-
up (iilo segnale e tilo di massa) direttamente sui due
terminali d'ingresso presenti nello stampato. per
evitare di captare del ronzio vi consigliamo di non
flssaril sul metallo dello stampato, ma di tenerli iso-
lati da questo con unrritaglio di plastica o di circui-
to stampato privo di rame (vedi figa).

Nei due fori che praticherete su questo ritagiio
di plastica, iisserete le due PFlESE D'iNGRESSO.
poi con due spezzoni di cavetto schermata porte-
rete il segnale direttamente sui terminali posti sul-
lo stampato (vedi terminali vicini a C17-C1). cercan-
do di non invertire lo schermo con il iilo del segnale.
Se nei vostro pick-up, oltre ai due cavetti del segna-
le Destro e Sinistro, e presente un iilo collegato al-
la piastra metallica del giradischi, ricordate che que-
sto filo va necessariamente tluoto al metallo del
mobile deli'ampliticatore.
in caso contrario, (controllate che la vite che serra
questo filo stabilisca un buon contatto elettrico), op-
pure se lo collegherete allo schermo dl massa dei
due cavetti del segnale, potreste notare negli alto-
parlanti dei ronzio di alternata.

Per stabilire se ii ronzio e causato dal cavetto del
pickup (potreste aver inveri'no iI filo del segnale con
quello di massa), potrete provare a cortocircuito-
re i due ingressi.

Se cosi iacendo ii ronzio sparirà. avrete invertito
i due tili del pick-up, se permane, dovrete controi-
lare se avete posto a massa la carcassa dei poten-
ziometro dei volume, oppure se il iilo di rete nel qua-
le soorrono i 220 volt non passi molto vicino alle due
PRESE BF o ail'integrato lC1.

Quando ooilegherete i due iiii ai led posto sul pan-
nello irontale, ricordatevi di rispettare la polarità dei
terminali. diversamente non si accendere.

Nel disegno il iilo blanco posto sul terrnlnale più
lungo A andrà collegato al terminale posto sullo
stampato vicino alla resistenza R10.

Prima di chiudere il mobile dovrete rloordarvi dl
posizionare correttamente i due spinotti J1-JZ, che
vi serviranno a predisporre il prearnpliiicatore e a
renderlo idoneo ad amplilicare segnali di pick-up
plezoelettrlcl oppure magnetici.

Pertanto, se userete un pick-up piezo, oppure se
utilizzerete l'ampiiiicatore per ampliticere segnali
prelevati da una radio o da un microiono` dovrete
innestare i due spinotti J1¬lì verso A, mentre se
li userete per pick-up magnetici li dovrete innesta-
re verso B.

Non inserendo questi due spinotti, i'ampiiticato-
re non funzionerà, e Inserendo lI canale destro In
A ed il sinistro in B. in uscita si avrà un segnale di-
Storto.

Per terminare, vi facciamo presente che se desi-
derate ottenere un suono perfetto, è necessario che
i due altoparlanti risultino racchiusi entro una cas-
sa acustica.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari per la realizzazione dl
questo amplilicatore Stereo, cioe circuito stampa-
to LX.1019, integrati LS.4558 e TDA.1521, ponte
raddrizzatore, resistenze. condensatori. doppio po-
tenziometro più manopola, due prese ingresso di
BF e due spinotti maschi (vedi iig.8). comprese le
prese per l'uscita altoparlanti, l'aletta di raffredda-
mento e la relativa squadretta, ESCLUSO li solo tra-
sformatore di alimentazione ................. L.65.000

|| solo trasformatore di alimentazione T035.01
da 35 watt con secondario da 18 volt
2Amper. L.20.000

II solo circuito stampato LX.1019 ......... L.17.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spue
postali dl spedizione a domicilio.
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Un termostato sappiamo gia può risultare utile per
tantissime applicazioni. come ad esempio per oon-
trollare la temperatura dei bagni di sviluppo loto-
gratioo, per accendere o spegnere un piccolo tor-
nello, per controllare le caldaie dI riscaldamento di
abitazioni o serre per prodotti ortofrutticoli e liorea-
Ii, per controllare la temperatura di incubamoi ed
infine anche per mettere in moto un ventilatore ae
i'aletta di raffreddamento di un transistor raggiun-
ge una temperatura e rischio.

lI circuito che vi presentiamo, anche se dl tipo
"classico", presenta il vantaggio di risultare molto
preciso grazie all'impiego di un doppio operazionale
e CIMos.

Osservando lo schema. vi renderete conto di
quanto sia semplice eoomporlo in due o tre stadi,
che potrebbero aervlre singolarmente per funzioni
diverse.

Ad esempio, il primo stadio (vedi iCt/A) che uti-
lizza come sonda un comune transistor al silicio

Se vi serve un termostato molto preciso che riesca a scattare con una
variazione di +1- 0,5 gradi rispetto al valore prefissato. provate questo
circuito che riesce a lavorare entro un range che copre da 1° a 60° gradi.
Effettuando delle semplici modifiche e possibile variare Il range dl tem-
peratura, rendendolo così ancora più preciso.

NPN ed un solo operazionaie a ClMos. si potrebbe
utilizzare per ottenere un Indicatore dl tempera-
tura collegando un tester digitale o a lancetta tra
Il terminale TP1 e la massa.

ll secondo stadio (vedi ICiIB~TFi1) composto da
un identico operazionale C/Mos e da un transistor
darlington, potrebbe servire per eccitare un relè o
per diseccitarlo in Iunzione della tensione applica-
ta sul piedino non Invertente 5.

Sostituendo la sonda oon una lotoreslatenll, è
possibile ottenere un sensibile fotoreiè.

Comunque, essendo partiti dall'idea di presen-
tarvi un termostato. proseguiremo in tel senso la no-
atra descrizione.

SCHEMA ELETTRICO
Come abbiamo evidenziato nello schema elettri-

oo dl llg.2v la .onda per misurare le variazioni del-
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la temperatura la otteniamo utilizzando un transi~
stor al silicio NPN tipo 56.239, il quale e caratte-
rizzato da una elevata velocità di risposta, da una
buona linearità e da un costo alquanto ridotto.

Collegando al positivo i terminali C<B e a massa
il terminale E, questo transistor lascerà passare una
debole corrente che aumentare all'aumentare della
temperatura e, conseguentemente, sul piedino d'in-
gresso non lnvertante 3 di Ici/A rileveremo una
variazione di tensione

Per maggiore esattezza aggiungiamo che per
ogni grado ottenerne una variazione di 2 mllllvolt,
cioè una tensione irrisoria, che verra amplificata di
50 volte dall'operazionale siglato IC1IA.

in pratica. nel terminale TP1 applicato suli'usci-
ta di questo operazionale, a 20 gradi (utilizzando
per R7 un valore di 10.000 ohm) risulterà presenta
una tensione dl 6 volt. Che Søenderà o salirà di 100
millivolt ad ognl variazione di grado centiqredo.



Questa tensione passando attraverso la refl'sten-
ze R6 giungerà sul piedino non lnvartente 5 del-
I'operazionale siglato lCl/B. utilizzato come corn-
plratore di tensione triggerato.

Le due resistenze R6-R11 ci permettono di otte~
nere un trigger di Schmitt, utile a pretissare i velori
minimi a massimi d'intervento, vale a dire quale va-
riazione di tensione risulta necessario applicare sui-
l'ingresso per ottenere la variazione del livello logi-
oo sull'usoita di ICI/B.

Con i valori di Flo-R11 de noi riportati questa va-
riazione risulterà di +I- 0,5 gradi, vale a dire che
se regoleremo il termostato sul valore di 22 gradi.
il relè si eccltera quando la temperature sarà di
21,5 gradi e si disecciterà quando raggiungerà i
22,5 gradi.

Come vi spiegheremo. e possibile ridurre questa
variazione per portarla a circa 0,2 gradi. quindi nei-
I'esempio proposto ll relè si ecclterebbe a 21,! gra-
di e si diaecoiterebbe a 22,2 gradi.

ll potenziometro R9 applicato sul piedino Inver-
tente i di lC1/B. ci permetterà di scegliere su qua-
le valore di temperatura desideriamo che il relè si
ecclti.

La resistenze R7 applicata in parallelo a tele po-
tenziometro ci permetterà dl scegliere il range di la~
voro, una condizione questa che potra risultare moi-
to utile a seconda del tipo di applicazione che ver-
rà tetta dl tale circuito.

A titq informativo possiamo darvi alcuni veiorl
di rilerimento:

R1 = 41.000 ohm da 1 a 80 gradi
R1 10.000 ohm da 1 a 40 gradi
R1 4.100 ohm da 10 a 30 gradi
R7 = 2.200 ehm da 15 a 25 gradi
R1 = 1.000 ohm da 18 a 22 gradi
Come potrete notare, più si riduce il valore delle

R1. più si restringe I'escursione minima-massima
ruotando da un estremo all'altro il potenziometro.

(vadl tlg.4).

Flg.1 In alto a sinistra, la parte trontale del mobile plastico e qui sopra la loto Ingrandlta
del circuito stampato oon tutti I componenti gli montati. Il traatorrnltore dl allmantazlorta
ad Il potenziometro dl regolazione vanno flaaati dirottamento sullo stampato. A sinistra a
vlalblla la momfllera utlllmta per l'lltflrellø del 220 vol( e per I'Ulclll dal conllfll del roll
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qm Schemi elettrico del lennuhlø. Pollo II pmonflonmru R0 l moli com. do-
vrete regolare II lrirnmer R21Ino I laggere sul terminale TF1 una lenslone dl 6 voll.

ELENCO COMPONENTI LXJOZS 10.000 ohm 1/4 wa!! dlodo 1N4007
1 megaohm 1/4 wall pome raddrizz. 100 voil 1 A

R1 7.000 ohm 114 wall 10.000 ohm 1/4 wall diodo led
- . R2 0.000 ohm trimmer 10,g|r1 i , 1.000 ohm 1/4 wall NPN lipo 56517 V

Ra = 15.0110 nhm 1/4 wai 47 mF eum. 25 voli iransism NPN scema'`
m = 1.000 ohm 1/4 wall , .v - 100.000 pF polieslere TSZ7NI20N

47.000 ohm 114 waß ' 4 100.000 pF p lere 0117812
4.700 ohm 1/4 watt: - @4 _ 1.000 mF elellr. 25 vnll Fl = luslblle aularlpr. H5 mA.l
2.200 Ohm 1/4 Wal( ¬ ' CS 4.7 IVIF elellr. 63 al 'T1 = lris'm'ln. 3 Wa" (TNOOJH)
10.000 ohm 1/4 walt 100.000 pF poliestere sec. 15 voli 200 mA
100.000 ohm pmv Imv cv = 100.000 pF ponesiere RELE 2 rene 12 von 1 scambiou

1|
Il

Il

Flgß Ccnnuslcnl doll'lnlogralo
TS.27M20N vlslo da sopra a dal due
lrlnslnlor 50517 e 36.239 vlsll dl wl-
lo, cloè dal Into dal quale i lre lerminlll
luorlascnno dll corpo. Le lello'. EMU
presenli sul lefmlnlll dell'lnlagrllo :ll-
blllmlore, slgnlllano Enlnll - Mom
- Unila.



Se il termostato viene utilizzato per controllare le
temperatura di un appartamento. potrebbe essere
conveniente un valore di 2.200 ohm, per uso loto-
gratieo. invece. di 1.000 ohm, eccA

Facciamo presente che se si volesse ottenere
una escursione ristretta su temperature più basse
o più alte rispetto a quelle riportate. sarebbe stitfi-
biente modificare il valore delle resistenza R10, o
ancor meglio utilizzare un trimmer da10.000 ohm
applicando in serie ad esso una resistenza da 4.700
ehm.

Quando sull'uscita dell'operazionale ICt/B sarà
presente un livello logico 0, cioè essenze di ten-
sione positiva, il relè risulterà oiseccitato4

Quando, invece. sarà presente un livello logico
1, si otterrà una tensione positiva che, passando
attraverso la resistenza R12, andrà a poiarizzare la
Base del transistor darlington TR1 e, conseguen-
temente, ii relè si oeclteri iaioendo eacendere ll dio-
do led siglato DL1A

Per alimentare questo circuito e necessarie una
tensione stabilizzata di 12 volt` che ci verrà fornita
dail'integrato uA.7812 siglato. nello schema elettri-
co. ICZ.

HEÃLIZZAZIÖNE PRATICA

Per realizzare questo progetto avrete a disposi-
zione un circuito stampato e doppia faccia con fori
metallizzati siglato LX.1025.

Su tale stampato dovrete montare tutti i compo-
nenti necessari, disponendoli come visibile nelle fo-
to e nello schema pratico di tig.4.

Vi consigliamo di montare innanzitutto lo zocco-
lo per l'integrato ICt e dopo averne seldeti i piedi-
ni, di inserire tutte le resistenze. poi il diodo D51,
rivolgendo la parte del suo oorpo oontomata de una
fascia blanea verso il terminale TP1.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti

FigJ Schema pratico dl montaggio del termostato a conneulo-
nl del diodo led. Se colloeherete ll transistor utilizzato come SON-
DA ad una certa dlatanza, vl consigliamo dl usare un cavetto
schermate, collegando la calza metallica al terminale dell'Emet-
tltoro.
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I condensatori al poliestere e gli elettrolitici, rispet-
tando per quest'ultimi ia polarità del due terminali.

Vicino ai due terminali per ii diodo led, inserirete
ll transistor TR1, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso la IC1 come abbiamo evidenziato in
119.4.

L'integrato stabilizzatore IC2 andrà inserito nel-
lo stampato rivolgendo la sua piccola aietta metal-
lica verso il traslorrnatore Tir

A questo punto potrete inserire il trimmer multi-
giri R2, il ponte raddrizzatore R81, rispettando la
polarità dei suoi terminali +1- , la morsettiera a 5
poll posta sulla sinistra dello stampato e accanto
a questa il iusibile autorlprlstinente siglato F1.

Questo lusibile, come abbiamo già spiegato a
proposito di altri montaggi, presenta il vantaggio di
Interrompere (senza fondersi) la tensione dei 220
volt in presenza di un cortocircuito e di ripristinarla
non appena questo viene eliminato, quindi risulta
praticamente indistruttibile.

Come potrete notare, questo speciale fusibile pre
senta le stesse dimensioni di un picoolo conden-
satore el poliestere.

Da ultimo monterete sullo stampato i componenti
di maggiori dimensioni, quali il relè, il trasformato
re di alimentazione ed il potenziometro H9.

Come noterete, nel caso del trasformatore T1 non
sussiste il problema di stabilire quale sia il prima-
rio e quale lI secondario, perchè ì terminali presen-
ti sul suo supporto impediscono che possa essere
montato in senso opposto al richiesto.

Per terminare, inserirete nello zoccolo l'integra-
to ICt , rivolgendo la taoca di rilerimento verso lI conA
densatore 06, oollegnefete poi il diodo led DLt, cer-
cando di non invertire il terminale A oon il termina~
le_ K e la sonda, che preparerata saidando insieme
l due terminali BC del transistor 30239,

Come visibile in lig.4. per evitare che possiate in~
vertire i terminali E - BC sullo stampato, abbiamo
disegnato un lilo nero (E) ad uno bianoo (BC).

Se la sonda venisse posta ad una cena distanza
dallo stampato. consigliamo di effettuare questo ool-
Iegamento utilizzando uno spezzone di cavetto
sonermato, collegando la calza metallica a massa

TARATURA

Dopo aver scelto il range di lavoro, che come già
spiegato viene determinato dal valore della resisten-
za R7, potrete procedere alla taratura del termo-
stato.

Per farvi meglio comprendere come procedere
per la taratura, vi proponiamo due esempi.

1' Esempio

Avendo utilizzato per la R1 un valore dl 2.200
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ohm. il termostato in via teorica dovrebbe lavorare
da un minimo dl + 15 fino ad un massimo dl +25.

Per verificare se cio awiene, dovrete:

1' ruotare il potenziometro R9 a metà corsa;

2° collegare tra TP1 e la massa un tester posto
su 10 volt CC;

3° lissare la sonde sul corpo di un bicchiere con
del nastro adesivo, versando al suo interno un pò

Flg.5 Foto del circuito stampato tlssato II-
l'lmerno del mobile plastico. Poichè Il mo-
bile non risulta toreto, dovrete praticare sul
Ironteie un loro per I'usoitl del perno del
potenziometro e sul loto posteriore un to-
ro per il cordone dl alimentazione ed uno
per le uscite del rele.



di acqua calda ed Immergendo un termometro a
mercurio per controilarne la temperatura;

4° attendere che la temperatura deli'aoqua si ata-
bilizzi sui 20 gradi;

5' a questo punto dovrete ruotare Il trimmer R2
tlnc eleggere sul tester una tensione di 6 volt, cioe
metà della tensione di alimentazione.

Completate questa semplice taratura. potrete to-
gliere la sonda dal bicchiere e provarla alla tempe-
ratura ambiente.

Ruotate il potenziometro lentamente fino a ter oc-
citnre il rele, poi per verificare se si diseccita all'au-
mentare della temperatura, potrete awicinere alla
sonda il corpo del vostro saldatore.

Ricordate che l valori di range di temperatura da
noi riportati non debbono essere assunti come vu-
lori reali bensicome valori approssimativi, poiche
le resistenze e lo stesso potenziometro hanno sem-
pre una loro tolleranza; pertanto, se il termostato
anziche coprire un range da 15 l 25 gradi ne oo-
pre uno che va da 14 l 26 gradi, non dovrete con-
siderare cio un diletto.

Regolando il trimmer R2 su un valore Ieggermen~
te superiore o minore rispetto i 6 volt richiesti, tut-
to Il range si sposterà più In alto o più in basso.

Come abbiamo già accennato, la resistenza He
serve per determinare il valore di isteresi, cioe per
evitare vibrazioni del relè quando ci si awicina al
valore dì soglia.

Utilizzando per la R6 un valore di 8.200 ohm. l'i-
steresi si aggirera su + l- 0,5 gradi, riducendo Il va-
lore dl questa resistenza a 2.200 ohm, l'ietereei si
aggirera su +I~ 0,15 grodl.

2- sempre
Supponiamo che desideriate realizzare un termo-

stato che lavori da 15 a 20 gradi.
Consultando la tabella riportata nell'ertlcoloI eco-

prirete che per coprire un range che va da 18 a 22
gradi è necessario usare per la R7 un valore di
1.000 ohm.

Una volta inserito nello stampato questo valore
da 1.000 ohm, per ricavare il valore medio del no-
stro range dovrete eseguire questa semplice opo
razione:

(15 + 20) ¦ 2 = 17,5

Conosciuto il valore centrale, dovrete procedere
come segue:

1' ruotare il potenziometro H9 a meta corea;

2' collegare il temer su 'I'Pt con un tondo scala
di 10 volt Cc;

3° portare la .onda ad una temperatura di 11,5
gradi (oppure a eoll 17 gradi). confrontando la tem-
peratura con termometro a mercurio;

4° ruotare il trimmer R2 tino a leggere sul tester
una tensione di 6 volt.

Se ora ruoterete il potenziometro R9 da un eetre-
mo all'altro. riuscirete a coprire all'inclrca il range
di temperatura richiesta.

Con questo esempio riteniamo che tutti abbiano
compreso che per ottenere un diverso range. si do-
vrà sostituire il valore della resistenza R1, poi ruo-
tare iI potenziometro H9 a mete corsa, e su questa
posizione tarare il trimmer H2 tino a leggere sul ter-
minale TP1 una tensione di 6 voit.

ULTIMA OPERAZIONE

Portata a termine la taratura, l'uitlma operazio-
ne cne dovrete compiere sare quella di applicare
sotto alla manopola ad indice del potenziometro,
una etichetta autoadesive con indicati i gradi da voi
prescelti, In modo da conoscere su quale posizio-
ne dovrete ruoteria per ottenere l'eocitezione dei re-
le alla temperatura richiesta.

ww

Tutti i componenti necessari per la realizzazione del
termostato LX.1025 cioè circuito stampato. trastor-
matore di alimentazione (TN°001), relè, resisten-
ze, condensatori, potenziometro completo di ma-
nopola, integrati, transistor, fuslblie eutorlprietlnante
ed il relativo mobile plastico (visibile nelle tigg.1-4-5

......... L.43.000`

Il solo circuito stampato LX.1025 L.7.700

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le speee
postali di spedizione a domicilio.
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La richiesta dl pubblicare un deooditicatore FtTTY
è aumentata enormemente dopo gli awenimenti
che hanno recentemente interessato |l Goito Per-
slco.

Chi in quei giorni disponeva di un decooiticatd
re, poteva ricevere notizie aggiornatissima inviate
via radio dalle Agenzie stampa di tutto il mondo, no-
tizie che poi venivano riprodotte sui quotidiani con
uno o due giorni di ritardo.

Sono stati proprio costoro che, facendo vedere
agli amici come tosse sufticiente sintonizzarsi sulv
le trequenze utilizzate dalle varia agenzie. per ve
dere apparire sul monitor del computer un testo
scritto in inglese, francese o spagnolo, li hanno in-
dotti a rivolgersi a nol per richiederci questo deco-
dificetore4

Poichè quasi tutti oggi dispongono di un compu-
ter iBM compatibile. abbiamo deciso di progettare
una intertaccia deoodificatrice a PLL e di fornire as4
sieme a questa un software. cioè un programma

Questa ulteriore conversione da livelli logici 0 e
1 in lettere o in numeri, si ottiene per via seriale,
utilizzando il oodice BAUDOT oppure il codice
ASCII.

lI codice BAUDOT utilizza 5 bit per lettera e. a
differenza dell'ASCll, trasmette solo caratteri ln
maluocoloi `

Ad esempio, se consideriamo delle lettere dell'al-
febeto casuali come A-B-GG-W-E. nel oodioe BAU-
DOT troveremo per ciascuna lettera un diverso nu~
mero binario:

00011
11001
01110
10111
10011
00001m

50
0m

>
II

Il
||

ll
II

||

INTERFACCIA perla H'
in grado di convenire questi segnali in codice BAU-
DOT o ASCII.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, desideriamo spiegarvi cosa signilioa RTTY
e come vengono effettuate le trasmissioni dei testi
via radio.

Iniziamo con il dire che RTTY è I'acronimo di Re
dio Tele Type. che significa trasmissione via ra-
dio con telesorlvente.

in pratica, il segnale di AF viene modulato in
AFSK (Audio Frequency Shift Keyng) con due tre-
quenze, una denominata MARK (2100 Hz) ed una
denominata SPACE.

La trasmissione dei dati viene effettuata a diver-
Se velocità standard:

45,45 baud viene usato dai Radioamatori;
50-56,!8-15 baud vengono usati dalla Agenzie;
110-300 boud viene usato per le trasmissioni in
codice ASCII.

II compito del deoodificatore HTTY è quello di
convenire le due frequenze Mark e Space in un
livello logico 1 o in un livello logico 0. rispettan-
do la velocita di trasmissione (vedi tig.1).

A questo punto ci si chiederà come sia possibile
ottenere oon questi livelli logici tutte le lettere del-
l'altabeto e i relativi numeri.
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A questi 5 bit se ne aggiungono altri due di con-
trollo, cioè lo Start, che inizia con uno 0 e lo Stop
che termina con un 1, cosi che tutte le lettere A-B-
C sono composte da 5 + 2 bit.

Pertanto avremo:

A = 0 000111
B 0110011
C = 0011101

Nella fig.2 vi facciamo vedere le forme d'onda re-
lative alle tre lettere A-B-C, complete del blt di Stan
e di Stop.

Ottre alle lettere abbiamo i numeri oosl codificati:

- 0101101
0 10111 1
010011 1
000001 1
0 010101
0100001
0 10101 1
0 001111
0001101

= 0 11000 1O
to
fl
m

u
la

u
n

-n
e

Per concludere aggiungiamo che il numero che
appare di fianco alle quattro velocità standard del



àe disponete di un computer IBM compatibile e volete dedicarvl alla ri-
cezione dei segnali RTTY, in questo articolo troverete un semplice de-
modulatore PLL che illtrando tutti l segnali BAUDOT o ASCII sulle 6 ve-
locità standard, vl permetterà di far apparire sul monitor del vostro com-
puter tutti i testi che Radioamatori, Agenzie stampa e commerciali tra-
smettono via radio sulle Onde Corte e Cortissime.

BAUDOT 45,45 - 50 - 50,00 - 15 seguito dalla sl-
gla wpm e cioè:

45,45 Blud 60 vlpm
50 Baud 66 wpm
56.88 Blud 75 wprn
75 Baud 100 wprn

sta ad indicare quante parole vengono media-
mente trasmesse In un rnlnuto.

IL BAUDOT E L'ASCII

Per completare questa introduzione sulla RTI'Y
riteniamo opportuno spiegarvi quale differenza in-
tercorra tra il codice BAUDOT e I'ASCII.

Il codice BAUDOT, come abbiamo gi visto, uti-
lizza per ogni carattere 5 bit, più 1 blt i stan ed
1 bit di stop, vale a dire un totale di 7 hit.

ll codice ASCII (American Standard Code lnlor-
rnatlon Interchange) utilizza 1 bit per il carattere più
:i bit di controllo, vale a dire un totale di 10 bit.

Il codice ASCII. a dilierenza del codice BAUDOT,
è in grado di trasmettere le lettere sia in maiusco-
lo che in minuscolo,

A titolo dl curiosità vi presentiamo i codici binari
delle lettere A - a - 8 - h:

A = 1000001
a = 1100001
B = 1000010
b = 1100010

Come potete notare, le lettere che iniziano con
10 sono maiuscolo, mentre le lettere che iniziano
con 11 sono mlnulcole.

i numeri, a difterenza delle lettera, iniziano sem-
pre con 01:
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Flg.1 ln un segnale HTTV, ll Illrit
equivale ed un livello logico 1 o la
space ed un livello logico il. co
me spiegato nell'articolo, egli lot-
tora à contraddistinta da un codi-
ce binario composto da 5 bit più
un bit dl Step ed uno di Start.

1 l 0110001
2 a 0110010
J = 0110011

A questo codice a 1 bit bisogna aggiungere altri
3 bit, cioè quella di fllrl. quello dl plvlià e quello
di step.

Come per il BAUDOT, il bit di start e uno 0, se-
guono poi i cette bli della lettera o del numero; le
lettera viene chiusa da 1 bit dl parità e da 1 bit dl
STOP che e sempre un 1.

Pertanto le lettere A - a risultano cosi codificate:

A = 0 1000001 01
I l 0110000111

ed I numeri 1-2-3 come legue:

1 l 0 011000111
2 = 0 011001011
3 u 0 011001101

Come noterete, per la lettera A e per Il numero
3 il bit di parità e uno 0, mentre per la lettera a e
par i numeri 1-2 il bit di parità è un 1.

Se vi Interesse sapere perchè ll bit dl parità su
A-3 è i, mentre su o-1-2 è 0, controllate nel codice
binario dal carattere quanti bit 1 vi sono:

se i hit sono un numero pari. Il bit dl parità sarà
sempre il:
se l blt sono un numero dispari. II bit di parità
sarà sempre i.

Nella lettera A troverete intatti due livelli logici 1
e nel numero :i quattro llvelli logici 1; pertanto. trat-
tandosi di numeri pari, il bit di parità sarà In entrambi
l casi uno 0.

Nella lettera a e nel numero 2 troverete tra livelli
logici 1; pertanto, trattandosi di numeri dispari, è
ovvio che Il numero dl parità sarà 1.

Per terminare aggiungiamo soltanto che i due
standard ASCII più utilizzati sono l 110 Blud ed I
300 Baud, che owlamente già troverete Inseriti nel
programma da noi iorniio.

ERRORI DI TRASIMSMÖNÈ

Sapendo che ogni lettera, o numero, à compa
sta da soli livelli logici 1 o 0, intuirete quanto sia ia-
cile ottenere nei testi degli orrori di scrittura.

Inietti, un disturbo di rete o una scarica atmo-
sferica, sono già più che suiiicienti a portare un li-
vello Iogioo 0 ad un livello logico 1, trasio'nnando,
conseguentemente. un codice binario in un altro,

_tcmu l¦ _¦

¦_imm A
ã¦.

ASCII

I I I| I I| I II I I| I I
I I I

0M1000001010UW1'10000111

IIIIIIII
I

Flfll lri IM. ll cødlc.
binario delle lottare

I _ A-B-C complete dI
Stan e Stop in codice
BAUDOT, III blue, Il
codce delle lettere A'
a In codice ASCII.
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che ll computer lnterpreterà per una lettera diver-
sa de quella che ettettivamente è stata trasmessa.

Dobbiamo anche lar presente che spesso anche
gli operatori commettono degli errori nella battitu-
ra del testo. cosi come può accadere ad une qual-
siasi dattilograta quando scrive molto velocemente.

SWEIMEmml e- SJ
Come potete vedere nello schema elettrico di

ligß, questo demodulatore AFSK per Fl'l'l'Y non e
particolarmente complesso in quanto utilizza un so-
lo PLL. quattro doppi operazionali, due transistor
ed un iotoaccoppiatore.

Pur utilizzando un numero cosi limitato di com-
ponenti, siamo riusciti ad avere le stesse prestazioni
ottenibili con apparecchiature molto più complesse.

Nel progettare questo circuito ci siamo preoccu-
pati in particolar modo della sua taratura, e per-
cio abbiamo evitato di utilizzare due PLL, uno per
il Mark ed uno per lo Space, che se non tarati ao-
curatamente ci avrebbero dato più svantaggi che
vantaggi ed abbiamo cercato, servendoci di un so-
lo PLL. di agganciare automaticamente sia la tre-
quenza del Mark che dello Space, utilizzando un
solo trimmer di taratura4

Pertanto, anche coloro che pur non disponendo
di un lrequenzimetro digitale o di un oscilloscopio,
iossero interessati alla ricezione della RTI'Y. po-
tranno costruire questo nostro progetto; la taratura
di questo trimmer, infatti, può essere eftettuate con
sulficiente precisione sintonizzandosi accuratamen-
te su una emittente che trasmette in FlTTY4

Come potete notare, in questo circuito perla cen-
tratura della elntonla utilizziamo solo 3 dlodl led,
uno per la centratura della slntonla e gli altri due
per il Mark e lo Spacer

Ad emittente perfettamente sintonizzata ed in es-
senza di messaggi. si accendere sempre il diodo
led verde siglato DL2 ed uno dei due led roal DL1
o DL3, a seconde che I'emittente trasmetta in LSB
o Use

Ad inizio trasmissione dei testi vedrete lampeg-
giare entrambi i diodi led roul dello Space e del
Mark e rimanere acceso il diodo led verde della ein-
tonia.

Detto questo, torniamo al nostro schema elettri-
co di fig.3. iniziando e descriverlo dalle due bocco-
le indicate Entrata BF che lanno capo all'integrato
IC2IA.

ll segnale da applicare a tale ingresso lo potrete
prelevare direttamente dall'altopartante, oppure dal-
la presa cuttia o uscita AUX del vostro ricevitore
SSE.

Se preleverete il segnale direttamente dalla bo-
bina mobile dell'altoparlante, dovrete controllare ac-

curatamente quale dei due tili risulti collegato a
massa per non lnvertirii poi sull'ingresso di tale in-
terfaccia.

Se per errore collegherete il lilo del segnale alla
boccole di messa dell'intertaccia ed il filo di mes-
sa dell'altoparlante alla boccola del segnale (vedi
CT), non riceverete mai alcun segnale RTI'Y.

Il segnale di BF il cui livello dovrà aggirarsi da
un minimo di 30 millivolt picco/picco ad un mal-
nlmo di 10 volt plcco-plcco, tramite il condensa-
tore C7 e la resistenza R7 raggiungere lI pledlno
lnvertente 2 dell'operazionale siglato ICZIA.

Questo operazionale utilizzato come stadio arn-
plilicatore oquadratore, vi fornirà in uscita delle on-
de quadre che giungeranno sul piedino lnverten-
te 6 di ICZIB.

L'cperazionale ICZIB viene utilizzato come Illtro
paese-banda di 2° ordine e centrato sulla frequen-
za di 2.100 Hz circa dei condensatori 094210 e dal-
le resistenze R9-R10-R11.

Dal piedino d'uscita 7 di ICZIB usciranno le due
trequenze di Mark e Space, che il condensatore
012 traslerira all'integrato lC1 (vedi piedino 2) per
essere demodutate.

L'integrato lCt, un PLL siglato LM.565 ON, prov-
vederà a convenire le due frequenze di Mark e Spe-
ce in due oppostl livelli dl tensione. cloe livello le-
glco 1 e livello logico Oi

Questa conversione viene effettuata dal PLL,
confrontando la irequenza generata del suo oscll-
Iatore interno con le lrequenze che gli giungono
esternamente del piedino 2À

Ogniqualvolta sul piedino 2 giungerà una tre-
quenza notevolmente diversa dai 2.100 Hz gene-
rati dal PLL (questa trequenza di rilerimento si ot-
tiene tarando Il trimmer R13). si moditichera il duty-
clcle dell'onda quadra che uscira dal piedino 7.

Queste variazioni di duty-ciale verranno conver-
tite in una tensione dal filtro integratore composto
da R14-R15-R16-015-Clfi.

L'operazionale Ice/A utilizzato come amplltloa-
tore lnvertente ci permetterà di prelevare dalla sua
uscita (piedino 1) una tensione variabile, che potrà
raggiungere un massimo di 2 volt posltlvl e scen-
dere lino ad un minimo di 2 volt negativi rispetto
alla musa.

Questa tensione verrà trasferita tramite iI devia-
tore Sl, su uno dei due ingressi dell'operazlonale
ICS/B e, tramite la resistenza R20, Sui due ingressi
non invertenti (piedini 3-5) dei due operezionell si-
glati IC4IA e lC4/B che, congiunti agli altri due ope-
razionali ICS/A e lCã/B, costituiranno un dlecrlml-
nltore a Iineatrai

ll disoriminatore a finestra prowederà ad accen-
dere il diodo led DL! (led verde). ogniqualvolta il
PLL agglncerà la ponente di una emittente RTTV,
mentre l'operazionale ICS/B, ad accendere I due
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Flgß Schema elettrico dell'intartlocia RTTV. Il trimmer R13 lndrl tutto In
modo da leggere sui termlnlle TP2 un. Irequenxl dl 2.100 Hz circa. Se non
dllponete di un trequenximetro digital', Mete ugualmente tirare tllø trim-
mer come spiegato nell'arllcolo.

ELENCO COMPONENTI LX.1020 R17 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R10 100.000 Ohm 1/4 WII!
R19 100.000 Ohm 1/4 WI"

R1 = 3.300 ohm 1/4 watt R20 10.000 ohm 1I4 watt
R2 15.000 ohm 1/4 watt R21 1 megaohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt R22 1 megoohm 1/4 watt
R4 4.700 ohm 1/4 wltt R23 470.000 ohm 1/4 wltt
R 4.100 ohm 1/4 win R24 10.000 ohm 1/4 walt
R 4.700 Ohm 1/4 WIR( R25 10.000 ohm 1/4 WII(
R 10.000 ohm 1/4 watt R26 2.200 ohm 1/4 watt
R0 1 megoohm 1/4 watt R27 1.000 ohm 1I4 wltt
R0 18.000 ohm 1/4 watt R28 4.100 ohm 1/4 watt
R10 .000 ohm 1/4 watt R29 47.000 ohm 1/4 watt
R11 39.000 ohm 1/4 wltt R30 100.000 ohm 1/4 watt
F112 0.000 Ohm 1/4 Wlfl R31 1.000 Ohm 1/4 wlfl
R15 0.000 ohm trimmer R32 1.000 ohm 1I4 wltt
R14 .000 Ohm 1/4 Wlfl R33 4.700 Ohm 1/4 Wlfl
R15 0.000 ohm 1/4 watt C1 41 mF eiettr. 25 volt
R16 = 5.600 ohm 1/4 watt 02 = 47 mF olettr. 25 volt



lnumell Ilporifll lul CONI" vlllbllo ln 00000 Idm, Il rlhllocono I qllllll
dl un oonnotioro I 25 poll (vidi 019.0). So nol Mro compuhr ù prolonio
un connettore l 9 poll, prendoto como rllerlrnonio lo sigla DTH-DOD-DSH-
GND-CTS-flTSflXD-TXD (vidi Ilgj).

ß = 41 mF eieiir. 25 voli
04 = 10 mF olotir. 63 voli
Oi = 100.000 pF polleaioro
00 = 100.000 pF pollmørø
C7 = 100.000 pF pollalere
00 = 100.000 pF polluioro
00 = 10.000 pF polleaiere
010 = 10.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF poliestere
€12 100.000 pF polluhro
013 1.000 pF poliestere
C" 10.000 pF Pullefleß
CIS 22 mF eleiir. 25 voli
C16 410.000 pF poliestere
017 10.000 pF pollenere
C10 100.000 pF polluiøro
C10 100.000 FF polini".

100.000 pF pollame
021 = 1 lnF oloitr. 63 voli

022 u 1 mF elenr. 03 voli
028 e 110.000 pF polinioro
024 = 100.000 pF pollonere
O25 00.000 pF polløfllr!
€20 = 100.000 pF polleolele
DSl-DSW = diodi "1.4150
DL1 = diodo lod rom
DL! diodo led verde
DL3 diodo led rom
TR1 NPN lípø 56237
TR2 NPN ilpo 30237
001 = ioiolccopp. MISS o 4887
ICI = Lll565
.ci = TL002
ICS = TL002
ICQ = TLOlZ
ICS = TLOIZ

'S1 = devlliore
DONNA = connettore 25 poll
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diodi led rossi DL1-DU, in presenza delle due ire-
quenze di Mark e Space.

II deviatore S1 applicato sul due ingressi dell'o-
perazionale lCâ/B, permetterà di lnvertlre lo stato
logico d'uscita per poter cosl deoodiiicare i segnali
HTTY che trasmettono sulla banda laterale USB o
su quella LSB, senza dover intervenire sulla sinto-
nia del ricevitore

Come noterete, il piedino d'uscita 7 di ICIJIB ol~
tre ad alimentare i due diodi led DL1 e DL3, pilote-
ra anche il totodlodo presente all'interno del fotoac-
Doppiatore siglato OC1,

Per trasterire il segnale dall'intertaccia al com-
puter abbiamo utilizzato un lotoaccoppiatore, al ii-
ne di evitare, con tale isolamento, di lar glungere
al ricevitore tutti ì disturbi generali dal computer
stesso.

Inlatti, vi sono computer non adeguatamente
schermati, che irradiano una lniinità di frequenze
spurie e di ampiezza cosl elevata da essere in gra-
do di disturbare sia la ricezione delle Onde Lunghe
che dalle Onde Corte4

Ritornando alla nostra interiaccia, per la sua ali-
mentazione occorre una tensione polltlvl dl 12
volt, che potremo prelevare da un qualsiasi alimen-
tatore esterno.

Chi vorrà rendere autonome questa interfaccia,
potra inserire all'interno dello stesso mobile un pic-
colo alimentatore stabilizzato che utilizzi un integra-
to uA.7I1Z e a tal proposito potremmo consigliarvi
il kit LX.92 (vedi riv435 nel volume n.6).

Anche se entrerete nel circuito con una tensione
singola di 12 volt pcsltlvl, i plcdlnl 4 degli opera-
zlonali lCZ-lCS-ICLICS verranno alimentati con una
tensione negatlva di e volt circa.

Questa tensione, come abbiam evidenziato nel-
lo schema elettrico di lin. la otterrete con i due
transistor TR1 e TRZ, utilizzando I'onda quadra a
2.100 Hz presente sui piedini 4-5 di lC1A

Questa frequenza, la cul amplezza si aggira ln-
tomo i 6 volt picco-picco, viene applicata tramite
05-R4 alla Base del transistor TRE, un NPN che
prowedera ad amplificarla in tensione al line di ot-
tenere un segnale di B volt circa,v ` il transistor
TR1, anch'esso un NPN, la amplilichera in cor-
rome.

Dall'Emettitore di TR1 questa onda quadra ver-
ra trasterita tramite il condensatore elettrolitico 02
sui due diodi DS2-DSS che, raddrizzandola, vi con-
sentiranno di ottenere una tensione negativa di cir-
ce e volt, che lI condensatore elettrolitico 03 prov-
vedere a livellare4 i

Per terminare vi lacciamo presente che il CONN1
vlsibile sul lato destro dello schema elettrico rap-
presenta le connessioni che bisognerà ellettuare sul
connettore a 25 poli da innestare nella presa oo-
rllle del computer (vedi fig.8).
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Una volta in possesso del circulto stampato a io-
ri rnetallizzati siglato LX.1026, dovrete montare tutti
i componenti come visibile in tigA.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio dagli zoc-
coli degli integrati e. ultimata questa operazione,
potrete proseguire con tutte le resistenze e con i
diodi al silicio siglati da DS1 a D510, controllando
attentamente la fascia colorata che ne contraddi-
stingue il catodo (nello schema pratico tale lato e
indicato con una fascia di colore nero),

Facciamo presente che sul corpo di questi diodi
potrete trovare una sola lascia nera, ed in questo
caso tale lato sarà il catodo, oppure più 'esce dl
diverso colore. glallo-marrone-verde-nero (questi
colori servono per indicare il numero 4150). ed ln
questo caso il catodo sarà il lato su cui appare la
lascia di colore giallo.

Concludendo, se sul corpo del diodo vie una so-
la lascia nera, la dovrete rivolgere verso il punto
dello schema pratico in cui è presente la riga ne-
ra, se compaiono più lasce a colori, dovrete rlvol-
gere il lato in cui appare la lascia gialla verso il pun-
to delle schema pratico in cui è presente la riga
nera.

Dopo i diodi potrete inserire nello stampato il trim-
mer multigirl R13, poi tutti i condensatori polieste-
re, infine gli elettrolitici, facendo attenzione a rivol-
gere il terminale pocltivo verso il punto dello stam-
pato in cui è riportato il segno -i›A

Per terminare, dovrete inserire i due transistor
TFt1-YR2, rivolgendo la parte piatta del loro corpo
come evidenziato nello schema pratico di ligA.

Completata anche questa operazione, potrete in-
serire nei rispettivi zoccoli il fotoaccoppiatore OC1
e tutti gli integrati, rivolgendo la tacca di riferimen-
to a U verso sinistra, come chiaramente visibile in
rig.4, '

Per il solo lotoaccoppiatore, in sostituzione della
tacca ad U sarà presente un piccolo o.

Allo stampato mancano i soli collegamenti ester-
nl. cioe le connessioni per il deviatore Sl, per l tre
diodi led DL1-DL2-DL3, per il connettore del 00m-
puter e quelle per I'ingresso del segnale BF,

Il primo collegamento da ettettuare sarà quello
del connettore a 25 poll (vedi tig. 8).

Su tale connettore dovrete effettuare i seguenti
collegamenti:

1' collegate con un corto spezzone dl lilo nudo
lterminali 6-0 e, con un illo isolato In plastica, iter-
minali 6-8 al terminale 20;

2' collegate con un corto di spezzone di iilo nu-
do i terminali 5-4;

3' collegate in verticale la resistenza R33 tra i
piedini 2-3;



Fn Schema pnllcn dl montagglø dell'lnterllccll RTTV. l quattro llll vlllblll In alla
a dulra mono quelll che dovrete slldlre Il connenorn a 25 poll vlslblle In "9.8. Il lllo
numerlto 4-5 vu posta sul termlnale dl slnlslra delle stampato, ed ll lllo numnrlto
:I lul terminale dl dann. La calza metallica rlmune wollegm. NOTA: Il! rellllenzl
R28 lndrà dlrethmeme saldata sul pledlnl 2-3 del connottore l 25 poll.
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4° prendete uno spezzone dicevo echennato bi-
lilare lungo quanto basta per collegare la nostra in-
terfaccia al computer (1 metro circa) e collegate ed
esempio il filo rouo (o di altro colore) ai terminali
4-5 ed il filo di colore nero (o di altro colore) al ter-
minale 3;

5° collegate la calza metallica al terminale 1. Per
evitare oortocircuiti consigliamo di collegare al ter-
minale 7 uno spezzone dl illo isolato in plastica, di
saldare l'altra estremità alla calza metallica del ca-
vetto e di isolare il tutto con un giro di nastro iso-
lente;

Se avete un computer che richiede un connetto-
re a 9 poll (vedi tig.9), dovrete eflettuare l seguenti
collegamenti:

1' collegate con un corto spezzone dl filo nudo
ltermlnali 1-6 e, con un illo isolato in plastica. iter-

_rninali 1-6 al terminale 4;

2' collegate con un corto spezzone di filo nudo
l terminali 7-8;

3' collegate in verticale la resistenza R33 tra l
terminali 2-3;

4' prendete uno spezzone di cavo schermate bi-
lilare lungo circa 1 metro e collegate ll tllo rosee
(o di altro colore) ai terminali 1-! ed il filo di colore
nero (o di altro colore) al terminale 2:

5' collegate al terminale 5 un corto spezzone di
illo isolato in plestlca e saldate I'altra estremità al-
Ia calza metallica del cavetto schermate.

In caso di dubbio, osservate Il disegno dello sche-
ma elettrim di lig.3, dove sul connettore di destra
abbiamo riportato la numerazione relativa ad un
connettore a 25 poll.

Di lato ad ogni termlnale abbiamo posto l'indica-
zione delle sigle dei segnali, cioè IJTRIDCDIDSR
- GND - CTS/HTS - HXD - TXD, sigle che potrete
confrontare con quelle riportate sia in iig.8 (connet-
tore a 25 poli) che in tig.9 (connettore a 9 poli).

l due iili dell'opposta estremità di questo cavo
schermate bililare li dovrete saldare ai due termi-
nali posti sopra al totoaccoppiatore OCt. non di-
menticandc di collegare il tilo di colore rom (o dl
altro colore) al terminale di llnlltre ed il lilo di co-
lore nero (o di altro colore) al terminale di destro.

Se invertite questi due iili il circuito non tunzio-
nera.

NOTA: la calza di schermo di questo cavetto non
dovrl essere collegate a neuune massa dello
Stampato.

IOB

ll cavetto schermate lo dovrete collegare al clr-
culto stampato. solo dopo aver fissato quest'ultimo
all'interno del mobile.

Sul pannello lrontele di questo mobile dovrete tis-
sare la presa schermata per l'ingresso del segnale
BF, il deviatore S1 e i tre diodi led.

l diodi led DLl-DL3 dl colore rom andranno in-
seriti nei due lori indicati Mark e Space, mentre ll
diodo led DL2 di colore verde nel foro centrale.

Quando eitettuerete questi collegamenti, controi-
late Ia polarità dei due terminali.

ll terminale più lungo (vedi tig.6) è I'Anodo. men-
tre il più corto è il Catodo.

Questo circuito andrà alimentato con una tensio-
ne stabilizzata di 12 volt. quindi se già disponete
di un alimentatore che eroga questa tensione, po-
trete uscire con due tili, uno di colore roseo per il
positivo ed uno di colore nero per iI negativo.

Se siete sprowisti di tale alimentatore, sempre
ell'lnterno della scatola potrete inserire il trasiorma-
tore TN01.22 ed il kit LX.92 che, come evidenzlato
nella toto, e un semplice circuito composto da un
ponte raddrizzatore e da un lmegrato uA.1812.

TANTUM

Per tar funzionare correttamente questo decodi-
ticatore occorre solo tarare il trimmer multiglrl sl-
glato R13 presente sullo stampato.

Se disponete di un irequenzimetro digitale con
ingresso ad alte Impedenza, oollegatelo tra il ter-
minale P2 e la massa poi, messi In corto i termi-
nali ENTRATA BF per evitare che entrino dei se-
gnali spurii. potrete alimentare questa interfaccia
anche senza collegarla al computer.

A questo punto dovrete soltanto ruotare lente-
mente il cursore del trimmer R1 :l iino a leggere sul
frequenzimetro una irequenze di 2.100 Hem.

Se non disponete di un trequenzimetro digitale,
potrete ugualmente tararlo con una buona approe
simazione, procedendo come segue:

1' caricate nel computer il programme presen-
te nel disco lloppy da noi iornito;

2° collegate l'uscita BF del rlcevltore poeto ln
USB all'interfacoia, poi sintonizzatevl su una di que-
ste lrequenze:

10.552 KH:
10.555 KH!
11.064 KH!
14.356 KHz

che trasmettono queal sempre delle pagine di nu-
meri;
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3' aintonizzeta una delle sopraelencate frequen-
ze, non appena sentirete la classica nota modula-
ta di una trasmissione FiTTY, dovrete premere II te-
sto F9 in modo da leggere FQINUM/LET (notate
NUM/LEI' anziche LET/NUM), poi il tasto F10 = ON
e a questo punto potrete ruotare lentamente il trim~
mer H13;

4' continuate a ruotare questo trimmer ilno a
quando non vedrete i due diodi led roul lampeg-
qlare in modo irregolare, ma con identica intensi-
tà. senza che si spenga il diodo led verde;

5' la taratura sera corretta quando con ll diodo
led verde acceso ed i due led reset lampeggiantl,
sul monitor del computer vedrete apparire tutta una
ecrle dl numeri;

6° effettuata queen taratura. potrete sintonizzervi
sulle altre frequenze da noi indicate e, dopo aver
regolato la velocità su 50 o 15 Band, posto Il tasto
F9 su F9 LET/NUM. se queste trasmettono vedre~
te apparire tutte le notizie da esse ditiuseÀ

NOTA: tarando R13 senza l'ausilio di un irequen~
zlmetro, è taclle trovare delle posizioni in cui il dio-
do led verde si accende, anche se II PLL non risul-
ta agganciato suila frequenza di 2.100 Hz. perche
in tali condizioni sull'uscìta di ICS/A risulterà pre-
sente un livello logico e.

ln questa condizione nessuno dei due led rossi
llrnpeggerù in presenza della nota modulato.

Ruotate ll trimmer R13 llno a qundc I due led roo-
el non inizieranno a lampeqqlare ed il diodo led
verde rimarrà accesoA

Senza irequenzimetrc la taratura risulterà più Ia-
boriosa. comunque con un pò di pazienza riuscire-
te ugualmente ad ottenerla.

Se sul monitor vi appariranno delle lettere o dei
numeri casuali. provate a epostarvi leggermente
agendo sulla sintonia del ricevitore.

"` 24.”.
Per iar funzionare questa interfaccia. abbiamo

preparato un programma che vi possiamo fornire
sia su dischetto da :i pollici che da 5 pollici.

All'interno di questo disco troverete questi files:

`“ØOOMHWDGIAHII

BAUD.EXE
ASGLEXE
COLOREEXE

NOTA: la scritta “ASCI” ha una sola "I" iinale
e non due.

Il Iile BAUD.EXE serve soltanto alla elaborazio-
ne e scrittura di dati in codice BAUDOT.
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ll iile ASOLEXE serve soltanto alla elaborazione
e scrittura di dati in codice ASCII.

|| tile OOLORE.EXE serve per modliicere il co-
lore del tondo schermo. del testo, del Menù, ecc

Per trasierire questi tiles sul disco rigido del vo-
stro computer. dovrete procedere come segue:

1' accendete il vostro computer senza inserire
il dischetti);

2' sul monitor vl apparirà:

C¦\>

Digitate G:\>md rtty e Enter

Così tacendo avrete creato sul vostro disco rigi-
do la directory con nome RTTY sulla quale potre-
te memorizzare questi tre iiles.

3' inserite nel drive A il dischetto con Il pro-
gramma;

4' digitate C:\>cd my e premete Enter.
Cosi iecendo vl apparire:

c:\>RTTV>

5' digitate C:\>RTTV>OOPV A:'.' premete
Enter ed Immediatamente Il computer traeterlrà eu
disco rigido tutti l dati inerenti al programma HTTY
presenti nel dischetto.

NOTA: se disponete di due drive ed avete Inse-
rito ll dischetto nel drive A. dovrete digitare:

OOPV A:'.'

mentre se avete Inserito Il dischetto nel drive B.
dovrete digitare:

OOPY B:'.'

NOTA: rispettate lo spazio tra COPY e A, oppu-
re tra COPY e B4

Queste note, anche se non sono necessarie per
i più esperti, le riportiamo pensando ai tanti giove-
nl principianti che ci seguono. per i quali aggiun-
giamo anche che, una volte eseguite tutte queste
operazioni. si potrà estrarre il dischetto dal drive ed
operare con il programma già installato nel proprio
computer.

Per poter richiamare il programme. dovrete digi-
tere:

C:\>cd rtty



Fn ll connettore I 25 poll andrà ln-
numo nella prua “lefllle” poeta
sul retro dl ogni computer. Se mln-
cule lele connettore, ne troverete
uno I i poll (vodl llgj).

CONNETTORE i PDLI
VISTI) LATII SALDATURA

IlTS -l i-CTS

'iš'å-š_ "Eã'ã_ _ 1 ._
Flgj Fledlnl lnlereuotl al collego- _ _
mento per un connettore e 25 poll. un A_l u Den
Per ll collegamento vedere lo Joho- r
ma elettrico dl lig.3. I.: roliltenxl '
R33 endrl collegata tra ll pledlno 2 _ †
'd I' Plßfllm 3- Imi-zu zz- m

J-TXI) CHIETTME 7.5 POLI VISTO LATI] SALDATURA
llXD -2 A - llTll
DCI) -l¬ '_ 5 - lìllll

ns _ Flg.9 Se Il vootro computer metallo dl un mn-
": :g :'äs 'lettore l 9 poll, collegato al plodlnl Intermnl l

legnlll GND-CTS-HTS-RXD-TXD, oortoclrcultan-
do esclama I tennlmll DTH-DCD-DSR come vill-
blle In riga. La reelalenu R23 andrà oollegm tra
Il tormlnlle TXD ed II tmnlnlll RXD.

e vl apparirà:

0:\> HTTY >

A questo punlo, dlqitete:

C:\> HTTY > BAUD

se desiderate ricevere in codloe BAU DOT. oppu-
re dlgllate:

C:\RTTV> ASC!

ed immediatamente In alto sulla scheme appa-
rirà la scritta:

NUOVA ELETTRONICA TTY CONVEHTER

ed in basso due righe con quesle scritte:

50.00 Bludoi SG m = Indice la velocità di le-
VDI'O.

F10 = RX modo OFF = lndlca che il computer
è In stop. cioè la porta seriale non è abilitata a ri-
cevere i segnell In arrivo.

Per attivare le ricezione sarà sulliciente preme-
re il tasto F10 in modo da ter apparire la scritta RX
mode ON4

NOTA: se la pone seriale del computer non è col-
legata ell'intarfaocla FlTTY L)(.1026` una volte oorn-
mutato F10 su ON, non sarà più possibile commu-
tare su OFF.

Dopo aver collegato I'interleccie RTI'Y ed ever
selezionato F10 su ON, in alto a sinistra della scher-
mo apparirà un cursore che inizierà a scorrere scri-
vendo i caratteri in arrivo, sempre che il ricevitore
risulti sintonizzato su una emittente RTTY.

NOTA: potreste ricevere dei caratteri strani an-



che se non sarete slntonlzzatl su una emittente
RTTY, perche ii computer decodificharà tutti i Iivelll
logici 1›0 in arrivoA

ESC = Flne = ll tasto Escape serve solo per
uscire dai programma.

Premendo sul computer questo tasto, apparirà la
scritta:

Set sicuro (SIN)?

Se premerete S il programma verrà abbandona-
to, se premarete N il programma rimarrà attivoA

Chrx = 0 = in questa riga apparlra il numero
dei caratteri che via via si stanno ricevendo.

F1-F4 = Speed = ltastl da F1 a F4 ci permet-
tono di scegliere lo standard di velocita di ricezio-
ne come segue:

F1 = 45,45 baud - 80 wpm
F2 = 50,00 baud - 66 lm
F3 56,88 baud - 15 vrpm
F4 = 75,00 blud - 100 wpm

F5 = Edit = Questo tasto è attivabile esclusiva-
meme quando F10 è in posizione OFF e serve, oo-
rne vi spiegheremo. per lavorare sul buffer del te-
sto ricevuto.

F6 = Flle = Anche questo testo e att'wabile
esclusivamente quando F10 è in posizione OFF e
serve. come vi spiegheremo. per lavorare sui tiles
salvati su disco.

F7 = Save = Serve per salvare su dleco Il te-
sto ricevuto.

F8 = Clear Bufler = Serve per cancellare dal
monitor a dal buiter tutti i dati ricevuti.

Dlgltando F8 in basso nel Menù apparire la
scritta:

Cancello anche lo schermo 'r (SIN)

Se premerete 5, tutti l caratteri ricevuti presenti
sullo schermo spariranno, martire se premerete N
rimarranno i caratteri sul monitor, ma verra cancel-
lato ll bufter contenente la parte di caratteri non vi-
sualizzata sul monitor.

Una volta cancellato il butter, noterete che si az-
zereranno anche i numeri che apparivano sulla ri-
ga Chrx.

F9 = Let/Num - Questo tasto cornmuta il BAU-
DOT, predisponendolo per decodificare i numeri o
le lettere e viceversa.

Come noterete, premendo questo tasto in tale ri-
ga si lnvertira la scritta LET con le scritta NUM, cioe
da FOILETINum si passerà a FOINUll/Let.
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Posto il vostro ricevitore SSS sulla iunzione USB.
non appena vi sintonizzerete su una emittente che
trasmette in RTI'Y. premete il tasto F10 in modo
che appaia ON e. cosi facendo, vedrete apparire
sul monitor il testo trasmesso.

Quando lc schermo risulterà completamente pie-
no, le righe superiori usciranno (senza perdersi) per
lasci e spazio, in basso, alle righe che seguiranno.

Tutti i testi trasmessi dalle Agenzie sono in ln-
gleee ed in Francese, o nella lingua del luogo e ri-
petuti in una delle due lingue internazionali, men-
tre quelli trasmessi dai Radioamatori. in Inglese o
in Italiano.

Se appaiono dei caratteri strani, o se notate che
i caratteri si pongono disordinatamente sul moni-
tor, le cause possono essere solo queste:

1' non state ricevendo una trasmissione ln
FITTY;

2' non state ricevendo alla velocità richiesta. Pro-
vate a selezionare F1 -Fz-Fa-H e attendete per ognl
operazione che il cursore scriva almeno 1 riga;

3' la levetta del deviatore posto sul pannello del
decodiilcatore, anziche trovarsi in posizione nor-
male è in reverse o viceversa;

4' l'emittente che state ricevendo è disturbata
da un'altra emittente;

5' non vi siete sintonizzati periettamente sulla
frequenza di trasmissione.

La sintonia risulterà corretta quando sara acce-
so alla sua massima intensità il diodo led verde e
gli altri due led rossi lampeggeranno con Ia stessa
intensità luminosa.

Se durante la ricezione del segnale, uno dei due
led ron! lampeggera con una intensità luminosa
maggiore rispetto all'altro led roseo. dovrete por-
tarlo alla medesima intensità luminosa ruotando la
sintonia del vostro ricevitore verso destra o verso
sinistra lino a quando non vedrete apparire un te
sto leggibile.

Quando l'emittente avra terminato di trasmette-
re un testo. in basso apparire NNNN, poi si spegne-
ra uno dei due diodi led roul, a seconda se la tra-
smissione è in normale o in reverse.

Ad ogni inizio trasmissione appare ZCZC.
Se durante le trasmissione si perdono alcuni ca-

ratteri, il ditetto può dipendere da disturbi o inter-
terenze presenti sulla trequenza sulla quale vi sie-
te sintonizzati, mentre se appaiono errori di orto-
grafia. questi possono dipendere dall'operatore ad-
detto alla trasmissione.



Flg.10 in questa loto vi Incolllno vedere come abbi-mo predisposto all'interno del
mobile lu stampato LX.1026, il trash-"mutare dl ailmentulone e Il circuito LX.32 nl-
eesurio per ottenere la tensione stabilizzata di 12 volt. Corn: giù accennato nell'lr-
tloola, se disponete già di un alimentatore esterno che eroga 12 volt, potrete evitare
di Inserire nll'interno del mobile sia II trasformatore che io stampato LX.92.
Non abbiamo riportato lo schema elettrico e pratico dell'LX.92 (visibili nella rivlm
n.35 volume n.6), porcini il disegno urigrlllco dei componenti riportato sullo :turn-
puto è più che sufllciente per rullmre li relativo montaggio.
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Vi sono operatori che se riscontrano che il testo
risulta comprensibile anche se e presente un erro~
re di grammatica, proseguono regolarmente.

Ad esempio:
Sono arrivati 500 proiugiii albanesi nel ponte di

Brindisi.
l pozzi petrolierl del Kuwait stanno ancora bru-

ciando.

Normalmente quando si riceve un testo. lo si le-
scia scorrere dall'inizio fino alla fine per poi ripren-
derlo dal computer e rileggerio partendo dalla pri-
ma pagina lino alla fine.

Per memorizzare su disco un messaggio ricevu-
to, occorre semplicemente digitare il tasto F7 =
Save.

Premendo FI mentre ancora si sta ricevendo un
messaggio, anche se si interromperà la scritture,
tutto quello che seguirà continuerà ad essere me»
morizzato nel buiier del computer, quindi nulla an-
drà perduto.

Ogniqualvolta digiterete F7, in basso a sinistra
del monitor apparirà la scritta:

File destinazione 7

Digitate un nome e piaoere, ad esempio PIPPO,
RTi. TEST02 (tale nome non deve superare gli B
caratteri), e premete Enter.

Sul monitor vi apparirà iI Menù principale.
Vi ricordiamo che digitando F7 quando sul mo-

nitor non sono presenti dei testi, ii computer vi se-
gnalerà che non può memorizzare ciù che non
esiste.

intatti, in basso vI apparirà la scritta:

Butter vuoto, del un tuto per oontlnuereiii

Per rivedere un testo memorizzato sarà sufficien-
te premere il tasto Fs = File.

Questa funzione ia potrete utilizzare solo se F10
e sulla posizione OFF, infatti se iosse su ON, Il oorn-
puter ve lo segnalerebbe con la scritta:

Queeta funziona e utilizzabile solo
eui modo OFFili

Ogniqualvolta premerete il tasto F6, sul monitor
del computer non vedrete più apparire il testo in ar-
rivo. perchè questo verrà direttamente memorizzato
nel buiier.

Premendo F6 (con F10 sul modo OFF). in tondo
allo schermo vi appariranno queste scritte:

<D>lr <S>hovl tile <P>rint file
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Premendo la lettera D. sul monitor vi apparirà il
NOME dei tiles da voi memorizzati, oosl che potre~
te scegliere tra questi quello che vi interessa rileg-
gere.

Per uscire da questa funzione e sui'iiciente pre~
mere ESC ed in basso sul monitor vi riapparirà ii
Menù.

Digitando le lettera S in fondo al Menù vi appari-
rà la scritta:

File da visualizzare?

Scrivete il nome del tile precedentemente regi-
strato (PiPPO-RTt-TESTOZ, eco), premete Enter
e sul monitor vi apparirà il testo richiesto incolon-
nato e riordineto automaticamente dal computer.

Se ii testo registrato occupa più di una pagina.
in basso sul monitor vi apparirà la scritta:

<Spezie >

Ciò signiiica che per leggere le pagine successi-
ve, dovrete premere la barra di spazio della tastiera.

Vi ricordiamo che con la barra di spazio e possi-
bile solamente andare avanti e non all'indietro.

Quando vi troverete sull'ultima pagina e vorrete
tornare alla prima, dovrete digitare il tasto ESC e
richiamare il iila da visualizzare tramite F6 come
precedentemente spiegato.

Premendo la lettera P, in basso sul monitor vi ap-
parirà ia scritta:

Flie de stampare?

Come avrete già Intuito, questo testo serve per
stampare un qualsiasi testo ricevuto e già memo-
rizzato.

Alla richiesta tile dl stampare, scrivete il nome
del file e premete Enter.

Se la stampante e collegata, verra stampato iI te-
sto completo, dalla prima all'ultima pagina.

Nel caso abbiate digitato un nome di tile errato.
il computer ve lo segnalerà con la scritta:

li ille non esiste!!

Premendo ancora Enter, tornerete al Menù prin-
cipale.

Qualora non doveste ricordare il nome del tile da
stampare, potrete procedere come segue:

Digitate ll tasto F6. pol il tasto D e sul monitor vi
appariranno tutti i nomi dei files memorizzati, cioe:

PIPPO
RTI
TESTOI, ecc.



Premete ii taS10 P e alla 86mm! A tale richiesta dovrete scrivere un nome che non
sia composto da più di 8 caratteri (ad esempio,

Flle da stampare? SPORT, NOTIZIA, WARâ)` poi premere Enter e. oo-
si facendo. verrà memorizzate solo la parte di te-

scrivete il nome del lile, poi premete Enter e, co-
si lacendo, avrà inizio le stampa.

W ricordiamo che è possibile stampare soltanto
l testi precedentemente memorinnti su dleco pre-

sto precedentemente marcata in rosee.
Nella funzione F5, in passo a destra del monitor

vi apparire un numero mercato in rosso, che vi In-
dicherà quanti caratteri sono contenuti in questo

mendo il tasto F1 = Save. buffer.
Per tornare el Menù principale quando si e in F6

= Fliev basta premere |I tasto ESC4 Weil-m _ ,
ll tasto F5 = Edit vi permetterà dl memorizzare

eu disco solo una parte o un testo intero.
Questa iunzione si può usare `solo se F10 è ool-

loceto in posizione OFF.
Per memorizzare le poche righe di un messag-

gio RTTY che vi interessano, dovrete procedere oo-
me segue.

Ricevuto un messaggio, digitate F10 in modo da
passare in F10 = OFF.

A questo punta potrete premere F5 e. eoel facen-
do, sul Menù vi apparirà la scritta:

Riordino il huller

dopo circa un secondo. quando il buller risultaA
ra rlordlnaio, sul monitor vi apparirà un testo ben
lnoolonneto e nell'ultlma riga ln basso del Menù le
scritta visibile in lig.11.

Muovendo i testi delle quattro lreccette presen-
ti sulla tastiera, potrete spostarvi sulle varie righe
o sulle diverse parole.

Per marcare la frase da salvare, dovrete portare
Ii cursore nel punto di inizio della frase richiesta e
premere <l> (inizio marcatura) ed Immediatamen-
te, da questo punto in poi, tutto il messaggio verrà
marcato in colore reno.

A questo punto, portate il cursore alla line della
frase che volete salvare e premete < F> (line mar-
matura)A

Come noterete, ia marcature In rom resterà so-
lamente dalla parola marcata con I alla parola mer-

Per cancellare un tile che non vl Interesse, do-
vrete uscire dei programma premendo Il tasto ESO
e. cosi facendo, vi apparirà:

O:\> HTTV

A questo punto dovrete:

1° digitare C:\>R`ITY>del (nome tlle).tty

2' premere il tasto Enter ed il file verrà imme-
diatamente cancellato.

Ad esempio, se vorrete cancellare il lile chiami-
to TESTOI. dovrete scrivere:

C:\ > RTTY> del TESTO2.TTY

NOTA: nello scrivere lI nome del ille rispettate le
spaziatura tra del e il nome del tile.

Se avete memorizzato questo tile in ASCII. do-
Wele SGfiVefei

C:\:RTTY> del TESTOZJSC

F'IODIHOAOOLORI -1 .1"

Per modiiicare i colori del testo, del Menù, delle
scritte o per lar lempeggiare il testo, l'intestaziona,
lI Menùv ecc., bisogna partire del sistema operati-

ceta con F. vo, cioe da:
Per memorizzeria, premete ESO ed F7 = Save

e. oosi lacendo. vi apparirà la scritta: C:\> RTTV>

File destinazione [marcatori Se ore scrivete C:\> Fl1TY> COLORE e preme-

50.00 Senape - GS pipe no -> Rx mag - err su. Fu; t` emy-a ~
,e .ue per muovere. <1> <F> per uma",- EK-Hne ' "'

prescelte vl appariranno tutta In colore rom.

Flg.11 || programma vi permettere anche dl salvare e stampare mio un tuto pentole. Uti-
lizzando le Ireccette e la lettera “l” per Inizio marcature e "F" per Fine marcatura, le righe
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te Enter. sul monitor vi appariranno dei rettangoli
colorati preceduti da un numero:

0 Nero 1 Blu 2 Verde 3 Azzurro
4 Rom 5 Viole 6 Arancio TGrlglo ten.
8 Grigio 9 Blu ec. 10 Verdlno11 Azzurrino
12 Rota 13 Violetto" Giallo 15 Blanco

ad in basso la scrittaƒ

Seleziona: < A >ec|l < B >audet 'I

Digitando A sarà possibile colorare in modo di-
verso tutte le funzioni quando chiamerete lI codice
ASCII.

Digitando B sara possibile colorare in modo di-
verso tutte le funzioni quando chiamerete il ocdlce
BAUDOT.

Se digiterete B, immediatamente vi apparirà la
scritta:

Baudot

seguite dalla scritta:

Fondo echormo.....(0..1)...

Questa iunzione vi permetterà di scegliere il co-
lore da assegnare ai fondo del monitor.

Dopo ever Inserito un numero da 0 a 7, premete
Enter e, cosi facendo, vi apparirà une seconda riga:

Fondo evidenziata..(0..7)..

Per fondo evidenziate si intende la striscia di co-
lore che evidenzia la scritta NUOVA ELETTRONI-
CA TTV CONVERTEH che appare in alto sul mo-
nitor nel programma baud o asci.

Scegliete un colore da 0 e 7. premete Enter e vI
apparirà una terza riga:

colore monù..(0..:l1)..

ii colore Menù è il colore che assumeranno le
due righe in tondo allo schermo del monitor.

I colori da ti a 15 sono normali, da 16 a31 lam-
peggllntlt

Se per esempio sceglierete il n.17. avrete il Me-
nù di colore blu intermittente, se sceglierete il n.16,
lo avrete di colore nero lampeggiante.

Scelto un colore. premete Enter e vi apparirà una
quarta riga:

Coloro teno....(0..31)..

il oolore tosto e il colore del testi dei meuaggi
che appariranno sul monitor.

Anche in questo caso i colori superiori ai n.15 ri-
sulteranno Iampeggianti.

116

Scelto Ii colore, premete nuovamente Enter e vi
apparire una quinta riga:

Fondo marcato...(t'l..1)...

II tondo marcato è li colore con il quale marche-
rete le scritte della memorlmzione parziale quan-
do premerete F5 - Edit.

Completato I'inserimento dei colori, vi apparirà
la scritte:

Conterml? (SIN).

Se volete confermare, premete II tasto S, ed Ii
computer salverà su disco i colori da voi inseriti con~
lermandolo con la scritte:

Salvo lI tile : ttycol.vol
Dal un tuta per continuare illl

Mentre se li avete impostati per il codice A80"
vi apparirà Ia scritta:

Salvo ll tile : ascool.vll .
Dal un tuto per continuare liii.

Quanto sopra descritto vale anche per II codice
ASCII.

All'apparire di questa scritta, ii computer avrà già
memorizzato sul disco rigido tutti I nuovi colori, quin-
di per proseguire dovrete premere un qualsiasi
tasto.

Per vedere i nuovi colori inseriti dovrete preme-
re ESC due volte, ln modo da ritornare al sistema
operativo sotto la directory RTI'V, cioè su:

C:\>RTTV>

Se avete impostato i colori per ii codice BAUDOT,
digitate:

C:\ > RTIY > hlud. premete Enter

ed immediatamente vi apparirà sul monitor lo
schermo con i colori da voi prescelti

Qualora quemi colori non dovessero piacervi, p0-
trete annullare la vostra scelta temendo ai colori ori-
ginali che Nuova Elettronica ha scelto. proceden-
do In questo modo:

1' Digitate ESE, alla richiama:

Sol sicuro 7 (SIN)

digitate s e vi apparira-

C:\>HTTV
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IDEALI PER IL vino PROFESSIONISTA,

l nuovi MULTIMETRI ANALDGICI
PHILIPS realizzati per il same

` elemonico e professionale assi-
curano;

SICUREZZA ASSOLUTA. Sono inr
lalti in grado di garantire un isola
mento da 6.000 Volts.

AFFIDABILITA ESTREMAV | nur
merosi las! aflenuati confermano
un ottimo rendimento anche in
presenza di atmosfera calde e
umide o fredde e secche, urti, vi-
brazioni mr.

PRECISIONE ELEVATA. Uno scar-
to inromn al 2% per dara una
grande sicurezza anche nella rile-
vazione

QUALITA INDISCUSSA. sono
prodotti da Philips; sono prodotti
leader.

GAMMA COMPLETA. Per miaure
amperometriche. per variliche di
laboratorio o per interventi mmi,
c'è sempre un tester Philip!
ideala'

vPotere telefonare al numam
PhìIlps per avere ulteriori -



Se desiderate cancellare il set dl colori da vol Im~
postato per ll codice BAUDOT digitate:

C:\>RTTY>dal ttycol.val e premete Enter

e. cosi facendo, ioolori da voi prescelti verranno
cancellati ed In loro sostituzione apparirà il set di
colori originale.

Se Invece volete cancellare lI set dl colori da voi
Impastato per il codice ASCII, digitate:

c:\ > RTTY>del mcol.val e premete Entar

ed anche in questo caso i colorl da vol prescelti
verranno cancellati ed In loro sostituzione apparirà
il set dl colori originale.

mm

Poichè sono più di 500 Ie emittenti che trasmet-
tono In RTTY. non basterebbero 10 pagina delle
riviste per pubblicarle tutte.

Per questo motivo` abbiamo pensato di riportare
le sole Irequenze delle eminenti che e possibile rl-
cevere quasi tutti i gicml e “sicuramente” ogni sera.

Vi ricordiamo che la trasmissione in RTI'V non
è continua, quindi si può avere anche un'ora o più
di pauaa.

A causa di Ienomeni naturali di propagazione,
molte Irequenze si ricevono meglio a certe ore dei
giorno piuttosto della notte o viceversa.

Ogni Agenzia trasmette a Iinetrasmissione un
elenco delle Irequenze di trasmissione, seguite dal-
I'ora GMT in cui è possibile rioeverle; perciò dopo
pochi giorni di ascolto potrete dispone di un elen-
oo aggiornato, se vi ricorderete di memorizzarle e
etamparle.

Se constatate che su una delle Irequenle da voi
prescelte vi sono delle lnterlerenxe causate da
emittenti dl radiodiffusione o telegrailche, vi consi-
gliamo di scartarle perchè iI testo sarà sempre pie-
no di errori.

Oltre alle comuni Agenzie giornalistiche, vi sono
anche molte emittenti RTTY che trasmettono in cl-
1rate. cioe con numeri.

Se ricevete delle righe di RYRVRVRYRY, tenete
presente che si tratta di una emittente che ta un taat
dI trasmissione.

La sigla ZCZC indica sempre I'lnlzlo del testo ed
intatti a questa sigla seguirà sempre il nome dei-
I'Agenzia, la datav l'cra ed iI messaggio.

Le sigle NNNN significa invece tine messaggio.
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EMI'ITENTI OON VELOOITA 75 IAUD

5.112KH1TANJUG BELGRADOVIIQIIOIIVII
7.650 KH: XINHAU BEIJING Clna

EMITTEN'I'I OON MEI-OOITA 60 BAUD

5.275 KHZMENA CAIRO Eglttp
6.072 KH: AGERPRESS BUCAREST Romania
7.550KH1TASS MOSCA Ruaall
7.610KH: MENA CAIRO Egllto
1.615KH: TASS MOSCA Russia
7.658KH1TANJUG BELGRADD Vugøallvll
7.695 KH: TASS MOSCA Ruaala
7.606KH: TANJUG BELGRADO Yugoslavia
7.959KH:IRNA TEHERAN Iran
7.970 KH: TASS MOSCA Ruaala
7.006KHzTANJIUG BELGRADOVUQOIIIVII
9.394 KH: KNCA PVONGYANG Korea

10.270 KH: TASS MOSCA Rullla
10.610 KHZMENA cAIRO Egitto
12.158KHZ TASS MOSCA Ruaall
12.213KH: TANJUG BELGRADO Vugeellvh
15.560 KHZ TASS MOSCA Ruaall
15.033 KHxMENA CAIRO Egitto
16.260KH1TASS MOSCA RUBIII

EMITTENTI OON VELDOITA 50 BAUD REVERSE

7.565 KHZINA EAGHDAD Iraq
7.650 KH: ATA TIRANA Albania
6.030 KH: ANSA ROMA Italia
6.062 KH: ANSA ROMA Italla

gunmm nmcramalmmgg' 1

10.552 KH:
10-555 KH:
11.064 KH:
14.556 KH:

CONCLUSIONE
Chi non si è mai cimentato nella ricezione dei se

qnali Ft'l'l'V. non si demoraiizzl se le prime volte ve-
drà apparire sul monitor dei testi illeggibili e dei sim-
boii strani, perche fino a quando non si sara tetta un
pò di pratica sara moltoiacile contendere un segna-
le Fax con uno RTTY.

Solo con il tempo e I'esperienza riuscirete a distin-
guerii ed anche a slntonizzarvi ad orecchio sulla no-
ta giusta.

Scoprirete cosi che, ruotando leggermente la sin-
tonia del ricevitore, la nota acustica di modulazione



cambierà di tonalità. cioe da acuta scenderà su ve-
lori più baeel e che' in una di queste posizione inter-
medie, sui testi saranno presenti meno errori

Vi consigliamo di iniziare scegliendo dei segnali
lortl eatal proposito provateasintonizzarvi sulle lre-
ouenze che trasmettono solo numerl e sulle altre da
noi elencate

Come già accennato. queste emittenti non tra-
smettono 24 ore su 24, pertanto se cercherete dl sin-
toniZZarvi ad ore diverse, o verso latarda mattinata,
oppure di pomeriggio o di sera, prima o poi riuscire-
te e captare un testa

Ricordatevi di inserire l'esatta velocità di trasmis-
sione, cioe 50 o 75 beud. perchè se riceverete una
trasmissione a 50 baud e avrete predisposto il pro-
gramma per la ricezione a 75 baud, o viceversa. sul
monitor appariranno dei caratteri casuali.

Per concludere, aggiungiamo che per le ricezlo-
nevi necessita un ricevitore per Onde Corte In S85,
posto in funzione USB oppure RTI'V.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per le realizzazione dl
questo demoduletore RTTY. cioè clrculto stampato, Im
tegrati completi di zoccolo, transistor, lotoeccoppieto
re, resistenze, condensatore, un BNC iemmina e un
BNC maschio, deviatore, diodi led, più un oonnettore
a25pollperi|oomputer, ESCLUSI l'alimentetore LX.92
(questo allmentaloreèfeooltetivø). il mobiieela masche-
rina serigrafata L48900

II solo mobile MTKOB.12 ù unemascflerinaMA1026
forata e serigralata ..... L415.000

II solo alimentatore LX.92 oompleto dl circuito etern-
peto. Integrato, traslormatore TN01.22 L.14.000

II solo circuito stampato LX.1026 L.11.000

Nel prezzi sopralndlcetl non sono Incluee le spese po
steli di spedizione a domicilio.
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Slemogramma del terremoto awanuto ll 23 aprile 1991 e Panama e da nei regletrato a Bologna con
ll elemogralo pubbllcato nella rlvleta n.130, che abbiamo qul ridotto delle metà per poterle contenere
nella pagina della rlvlata. Sl notlno le onda Prlmarla, la Secondarie e le onde Lunghe.
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Slunogramma del terremoto awenute II 29 aprlle 1991 In Georgla (Huule), che ha causato In quella
zona lngentl dannl. Nel corea della eteeea glomata abblamo reglatrato una aaconda aooaaa elemlce,
che tuttl l peeaeeeorl del nutro alemogrefo avranno rilevato. SI notl l'aeaarrza delle onde Lunghe.
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RICEVITORE PER ONDE MEDIE

Sig. Stranieri Paolo - Reggio Emilia

Essendo un appassionato di elettronica, vorrei
cogliere l'oocasione oflena dalla vostra rivista per
inviervi lo schema elettrico di un semplice ricevito-
re per onde medie da me ideato.

ll progetto. come potrete constatare dando un'oc-
chiata allo schema, è composto da pochissimi corn-
ponentí, tutti di lacilìssima reperibilità.

Per questo motiva. il ricevitore si presta molto be~
ne per essere montato da chiunque disponga di un
saldatore, di un pò di stagno, di qualche migliaio
di lire per I'acquisto dei componenti, e del deside
rio di cesiruirsi uno strumento didattico per i primi
approcci con la radiolrequenza.

Osservando lo schema elettrico, è possibile no-
tare che l'antenna L1 e composta da un certo nu-
mero di spire di rame awolte su un suppone in ler-
rite, costituendo cosi una lnduttanza che. collega
ta in parallelo a 02, un condensatore variabile da
500 pF. entrerà in risonanza con la frequenza che
ei desidera ricevere nel campo delle onde medie.

II segnale a radiofrequenza che si origina in que~
sto gruppo risonante, giunge, attraverso la presa
di derivazione di L1 ed il condensatore Ci, alla ba-
se di TFi1l che ha la duplice lunzione di ampllllca-
re e rivelare il segnale stesso.

Troveremo cosi sul collettore di TR1 un segnale
già rivelato di bassa frequenza. il quale dopo esse-

B “mmm
.u` un...
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PROGETTI
re stato opportunamente liberato da resldui dl alla
frequenza lramile CG, giungerà attraverso C4 ed R5
al piedino di ingresso segnale di IC1, un piccolo em-
plilicalore audio in grado di "pilotare" direttamen-
te un altoparlante di piccole dimensioni.

Appena realizzato questo ricevitore, sare cosa
semplice anche elfettuare la taratura. la quale è al-
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In questa rubrica presentiamo alcuni degll
lcl'lemi che i nostri lettorl cl Invlamo quntl-
dllnomente, scegllendo tra quest! | plù va-
lidl ed interessanti. Per 0v motlvl dl tempo
e reperlbllltå del materlali non possiamo
“provareH quest! schemi, quindi per Il loro
lunzlonamenle cl allldlamo alla serlele del-
I'Aulore. Da parte nostra, controlliumø IO-
Io se ll circuito teoricamente puo risulta"
lunzlonlnle, completendolo, dove à nm
urlo, dl una note redazionale.

fidata al solo uso del trimmer H3. che dovrà essere
regolato per la migliore qualità possibile di ascolto
di una qualsiasi stazione radio in onde medie pre-
cedentemente sintonizzata tramite 02.

ll potenziometro H3 regola il volume di ascolto
dell'altoparlante.

Per costruire l'antenna in lerrìle L1, è necessa-

ELENCO COMPONENTI

1 magiohm 1/4 walt.
22.000 ohm 1Il WIR
1.000 ohm 1/4 WIR
15.000 Ghm 1/4 Wil
22000 ehm palin: I
1
3
1

3 0h!!! 1/4 WI!!
ohm 1/2 watt

1m).ooo pF polimero-
l

n1=
n2=
m=
n4=
ns=
nn=
m=
ns=
¢1=

470 pF PO Ste"
- 4.1 "IF eleflr. 16 VOI! '

C5 = 41 mF eletlr. 16 volt.
ci = 100 mF elettr. 16v*
Cl = 220 pF I disco
OI = 220 mF elettr. 1'6 vo
cs = zzonoo pF pol

NPN eczcn m1
BA .20"

AP = altoparlante 4-16 ohm

rio procurarsi una bacchetta di ferrlte lunga circa
10 cm. con un diametro di circa 10 mml

Su questa si dovranno avvolgere 10 spire di file
di rame smaltato avente un diametro di 0,3 mm.,
quindi, dopo avere unito il capo delle 10 spire ver-
so il centro delle ferrite, con un altro lungo spezzo-
ne dello stesso lilo si dovranno awolgere altre 50
spire nello stesso senso di awolgìmento delle pri-
me 10 spire, cercando di mantenere I'avvolglmen
to completo approssimativamente al centro della
lerrite,

Per maggior precisione vorrei ricordare a coloro
ai quali interessa questo progetto, che si tratta di
un ricevitore dalla selettività non molto elevata, in
quanto non è del tipo supereterodlna, qulndl non
dispone di mill-tore locale.

NOTA REDAZIONALE

La gamme delle onda modle e compresa tre 530
e 1600 KHz circa; qualora provando questo rloevl-
tore non sl riesca a centrare questa gemma, e pas-
sibile modificare il centro sintonia aggiungendo o sot-
traendo alcune spire dall'awolglmento plù lungo
(quello de 50 spire)

Consigliamo, inoltre, di aggiungere un condensa-
tore diblocoa in poliestere da100.000pFrra le mas-
sa ed II punto nel quale R2 sl collega con R4.
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PHEAMPLIFICATORE MICROFONIOO
Sig. Danilo Ventura - Scicli (RG)

Ho deciso di mandervi un circuito di facile realiz-
zazione con la speranza di vederlo pubbllcato nel-
la simpatica rubrica “Progetti in sintonla".

Prendendo lo spunto da alcuni circuiti da voi pub-
blicati, ho realizzato questo preamplilicatore micro-
lonieo che, come potrete notare, utilizza due ope-
rezlonali contenuti nell'integrato TL 082.

Ho usato questo integrato perchè l due operazio-
nali sono del tipo con ingresso e fet e e basso ru-
more.

ll segnale generato dal microfono che appliche
remo lramite un cavetto schermate eull'ENTRATA,
per mezzo del oondensatore Ct giungerà ali'ingres
so non lnvertente (piedino 3) del primo operazio-
nale lCilA.

ll guadagno di tale stadio è fissato dal rapporto
R4IR3, che con i valori da me prescelti e di circe
38 volte.

ll segnale preamplilicato da |C1/A, disponibile sul-
le sua uscita (piedino 1), verrà applicato el capi del
polenziometro Iogeritmico R5 che servirà per rego~
lare il volume d'uscita.

Successivamente. tramite 05, ll segnale giungerà
sul piedino Invertente (piedino 6) dl |C1IB, che
provvederà ad amplilicarlo ulteriormente.

Questo ultimo stadio guadagna circa 25 volte, per
cui il guadagno totale di questo circuito sarà di cir-
ca SB x 25 = 050 volle, ossia per ogni millivolt in
ingresso avremo circa 950 millivolt sul piedino di
uscite 7 di lC1/B.

Volendo un guadagno minore si può ridurre il va-
lore della R8, rioordandosi che il guadagno di Ict/B
è dato dal rapporto RalRG.

L'usclta potrà essere collegate ad un qualunque
amplificatore di potenza o ad una cuffia ad alla im-
pedenza.

NOTE REDAZIONALI

Nel disegno che ci è pervenuto e che e vlslblle nel-
Ia figure, I'autore, sicuramente per sempllce distra-
zioneI ha omesso una resistenza di valore uguale
e quello della H7 (41000 ohm, 1/4 Watt) collegata
Ira ll piedino 5 (non invenente) di lC1/B ed II pos/Il
va di alimentazione, che noi qui abb/amo aggiunto
(resistenza ln colore)4

ELENCO COMPONENTI

H1 - 100.000 Ohm 1/4 W."
_ 100-000 Ohm 1/4 Will

R3 l ITM Ohm 1/4 m
= 100.000 ohm 1/4 M

00.000 ohm pollofl.
7.000 Ohlll 1/4 llllfl
7.000 ohm 1/4 won
,2 moglohm 1/4 wlfl. 1

.000 plcolarld ›
220.000 plooforld '
220.000 plcolorod

00.000 plcølßmd
1 lnF elettr. 16 volt

1= TL 082 - TL 072

98
82

80
91

32
8!

ñ'

TLIIIZ
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cms) 004024

ELENOO COMPONENTI

H1 = 390.000 Ohm 1/4 WIR

0.000 ohm 1/4 wltl
00.000 Ohm 1/4 Wlfl
7.000 ohm 1/4 wltt
0.000 pF poliestere

CD 4024
CD 4080

ICS = CD 4051
lcd = 0A 741

SINTETIZZATORE Dl ONDE SINUSOIDALI
Sig. Michele Morini - Monza (MI)

Vi invio lo scheme di questo circuito, semplice a
di tacile realizzazione. che consente di attenere
un'onde sinusoidele applicando elliingresso un se~
gnele digitale, cioe ad onda quadra.

Tale circuito potrebbe essere utile a chi. dispo-
nendo solo di generatore di onde quadre, volesse
ottenere un'onda slnusoidele.

Premetto che la frequenza dell'onda sinusoida-
le che preleveremo sull'uscite sarà sempre 16 vol-
te inferiore e quelle dell'onda quadra che appliche-
remo in ingresso.

Pertanto, se inseriremo un'cnoe quadre di 2.000
Hz in uscite otterremo un'onde sinusoloale lo cul

_ lrequenze risulterà di 125 Hz (ossia 2.000 : 16 =
125).

Come potete vedere dallo schema elettrico. per
ottenere questa conversione sono stati usati solo
4 integrati, e cioe un contatore tipo CD 4024 (IC1),
un CD 4030 contenente 4 OR Esclusivi (ICZ). un
multiplexer analogico tipo CD 4051 (lCS) ed un ope-
rezlonale tipo uA 741 (ICA).

Il segnale ad onda quadre viene applicato in in-
gresso al contatore ICi (piedino 1), sulle cui uscite
comparirà di conseguenza un determinato codice
binario (piedini 6-9-11 e 12).
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Il codice presente sui piedini 9, 11 e 12 viene ul-
teriormente elaborato dalle porte OR Esclusivo
[02/A e ICZ/Bl le cui uscite (piedini 3 e 4) insieme
all'uscita sul piedino 6 di IC1 andranno a pilotare
il multiplexer lC3.

A seconda del codice binario presente sugli in-
gressi del multiplexer (piedini 9, 10 e 11), quest'ul-
timo iarà in modo di collegare in serie alla resistenza
R7 posta sulla sua uscita (piedino 3) una delle re-
sistenze poste sui suoi 8 ingressi (piedini 1-2-4-5`
12-13-14-15, resistenze R1-R5H3-R2-H4-H6), ad
eccezione degli ingressi sui piedini 4 e 12 che so-
no collegati direttamente rispettivamente al positi-
vo ed al negativo di alimentazione.

Le corrente In uscita dal piedino 3 (che varierà
a seconda della resistenza selezionata da ICS) verrà
convertita in tensione dell'cperazionale ICI'.4 pertan~
to sulla sue uscita (piedino 6) comparirà un segna-
le che grazie ai condensatore C1, posto tra I'usclta
e l'ingresso lnvertente, risulterà di iorma sinueoi-
dele4

lniatti, se tale condensatore tosse assente, la lor-
ma d'onda visibile in uscita apparirebbe a gradini.
ln pratica questo condensatore introduce un'atte-
nuazione sulle frequenze alte e quindi il tutto si com-
porta come un filtro passa basso. la cui irequenza
di taglio. con ivalori riportati nello schema, e di cir-
ca 600 Hertz4

ll circuito richiede un'alimentazione duale di 5
volt stabilizzati. che potrà essere tacilmeme otte-
nuta con un integrato tipo uA 7805 per la parte po-
sitiva ed un uA 7905 per quella negativa.

NOTE HEDAZIONALI

A coloro cui inte/essasse costru/re questo circui-
to, consigllemo, dele I'lmpossibllità di reperire le re-
elstenzeRaedmde 75. OOOohm, dicollegemedue
da 150. OOoohmi/'rparallebedlnseririealposrodeiia
R3 e della R4.

ACCENSIONE ELETTRONICA A TRANSIS'TOR

Sig. Bottinl Giulio - Cremona

Normalmente. nelle accensioni automobilistiche
tradizionali a scarica induttive accade che agli alti
regimi di giri del motore, il contatto verso massa del-
le puntine resti chiuso per pochissimo tempo, non
permettendo alla bobina di immagazzinare comp|e~
tamente l'energia induttiva necessarie alla scintil-
la e che, per questo motivo` il motore renda meno
del dovuto.

il semplice circuito che vorrei proporvi tramite la
rubrica Progetti in Sintonia. migliora le prestazioni
di un qualsiasi motore che adotti le puntine per l'ao-
censione della scintilla nei cilindri.
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ELENDO COMPONENTI

H1 = 220 nhm 1/4 WIN
R2 60 ohm 114 watt
RS 700 ohm 114 well
R4 :1000 0hm1/4WII1
R5 = 10000 Ohm 114 WI!!
H6 = 4100 ohm 1/4 vvltt
R7 = 22000 ohm 1/4 vrltt
H8 = 1000 ohm 1M vvott
Cl = 100 IIIF 25 volt elettroliti”
02 = 470000 pF poliestere
03 = 100000 pF poliestere
DS1 = dl0d01Nl1ll
D21 = diodo tener 4,1 volt
TR1 = BC 170 A
TR BO 170 A
TH BC 170 A
TM BD 410
TRS = BU 200

= doppio deviato"

ll principio di funzionamento dl questa accensio-
ne etettronlca è basato sul mantenimento costante
della durata della scintilla, indipendentemente dal
numero dei giri del motore. con il conseguente au-
mento del rendimento soprattutto agli alti regimi.

Vediamo ora come funziona.
II mcnostabile composto da TR2 e THG, in con-

dizione di riposo mantiene TFt2 in saturazione. bloo`
cando oosl in interdizione TFtS; in questo modo, at-
traverso H8 scorrerà una certa corrente che, pola-
rizzando TR4 e TR5. Ii porterà in saturazione.

Saturandosi, TR5 chiude il circuito della bobina
verso massa, permettendo cosi I'immagazzinamen-
to di energia induttiva.

All'apertura delle puntine, arriverà un impulso po-
sitivo inviato da TRt a TRS, il quale. mandando a
messa R8, interdira l'interruttore elettronico com-
posto da TR4 e TRS4

Ciò provocherà l'interruzione del flussc di oofren~
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te che attraversava la bobina e. conseguentemen-
te. ii simultaneo scoocare della scintilla nei cilindri.

Contemporaneamente, l'impulso negativo pre-
sente sul collettore di TRS, attraverso C2, interdirà
TFl2` il quale permetterà a TRS di restare interdet-
to per il tempo Imposta dalla scarica di 02 e di tor-
nare, immediatamente dopo. nelle condizioni iniziali
di riposo.

In questo modo, anche ad un numero elevato dei
giri del motore, la bobina avra sempre il tempo sul-
ficiente per ricaricarsi4

lI diodo zener D21 serve per evitare talsi inne~
sciii dovuti ai disturbi presenti sull'alimentazione.

l cavi di collegamento tra il collettore di TRE ed
ll polo negativo della bobina. dovranno essere di se-
zione sutliciente per sopportare i 3 o 4 amper es-
sorbiti dalla bobina.

Consiglio di iissare TR5 su une eletta di raffred-
damento perche, lavorando solo in condizioni dl ln-
tardizione o di saturazione. la potenza dissipare è
minima.

Suggerisco infine di inserire nel circuito un dop-
pio deviatore (vedi SlA ed SlB). in grado di sop-
portare 3 o 4 ampere, cosi da escludere l'eccen-
sione elettronica ed inserire quelle tradizionale ln
caso di avaria.

NOTE REDAZIONALI

Ricordiamo a chi volesse montare questo circui-
ro, di isolare della messe delle carronerla I'aletta
dl raffreddamento del transistor BU 208, oppure dl
-Inrerporro tra I'aletta ed il contenitore del tmnsistor
un apposito isolatore in mica.

LUOI SEQUENZIALI AVANTI-INDIETRO

Sig. Viltadello Marco - Padova

Desidero sottopone all'attenzione dl "Progetti in
Sintonia" questo circuito di luci sequenziali avanti-
indietro, da me sperimentato con successo.

Ogniqualvolta alimenteremo questo circuito, si
accenderanno uno alla volta ed in sequenza 16
diodi LED, da DL1 lino a DL16 e da DL16 a DL1,
dando l'illusione che questo "punto" luminoso rim-
halzi da un estremo ail'altro.

Ruotando il potenziometro H2, si potra accelerare
o ritardare la velocità di scorrimento, in modo da
adattare il circuito a qualsiasi esigenza

Ponendo i diodi LED in posizione verticale, awe-
mo l'lllusione che i| “punto luminoso" rimbalzi dal
basso verso l'aito e viceversa, ponendoli invece In
circolo. si avrà I'Impressione che il cerchio "moti"
prima in senso orario e poi in senso antìorario.

Questo circuito. potrà essere utilizzato per Lante
piccole applicazioni, ad esempio, per piccoli gad~
get, o semplicemente come circuito didattico.

L'integrato Ici, un NE 555. viene utilizzato in
questo circuito per generare la frequenza di clock
da applicare al piedino 2 di ICZ. un contatore bina-
rio avanti/indietro a 4 bit tipo SN 741694

Le uscite binerie di questo integrato vengono uti-
lizzate per pilotare gli ingressi dell'integreto IC4v un
SN 74154 (decodificatore binario a 4 bit)›

l 16 led collegati alle uscite di IC4, si accende-
ranno quindi in sequenza e, una volta raggiunto l'ul-
timo led posto in alto (DL1), il Nor ICS/A usato oo-
me Inverter modilicherà ii livello logico d'uscita dal
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Flip-Flop composto da IOS/B e ICS/C; in tal modo.
si invenirà la sequenza di accensione, per cui | Isd
si accenderanno dall'allo verso il basso. cioè da
DL1 verso DLS.

Una volta acceso il led in basso (DL16), il Nor
lCâ/D anch'esso usato come Inverter, modifiche-
rà in senso opposto il livello logico d'uscila del Flip-
Flop ICS/B ed ICS/C, ed in queslo modo si inveni-
rà la sequenza di accensione dei led›

Quando sul piedino 1 di ICZ è presente un livello
logico 1, siciliane una sequenza in lvlntl, quan-
do Invece è presente un livello logico 0, sl ottiene
una sequenza all'indlalro.

Il circuito deve essere alimentalo oon una tensio-
ne stabillzzata di 5 vol! e poiche ll suo assorbimen-
lo non supera gli BO - 90 milliamper, oorne stabiliz-
zatore si potrà usare un comune uA 7805.

lv.e

ELENCO cOllPONENTI

H1 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
R2 = 220.000 ohm pol. lln.
R3 = 10.000 Ohm 1/4 WM
R4 = 150 nhm1l4 wm
C1 = 1 mF poliestere
CZ = 100.000 pF pollaflere
63 = 10 mF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF poliestere
cs = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere
DL1-DL6 = dlodl led
|c1 = NE sss ,_"_'
cz = su mas -
Ica = su 1402 "'"
c4 = su 14154

I
i: 1| u

IIIOW
LED

4-
"-
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
I'III

ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) 'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate sempre
brevi e conclsl, non tenete i tecnici
troppo al teletono, ricordatevi che ll-
trl lettori attendono che la linea risulti
libera per poter esporre l loro quesiti.
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Compratevi
un Tektronix!

Prezzi speciali, consegna pronta.
Oscilloscopío Tek 2205:
listino L. 1.178.000
scontato L. 990.000"K
Modello analogico, banda
passante 20 MHz, sensibilità 5
mV, Trigger TV, garanzia l
anno (estensione a 3 anni
opzionale).

Oscilloscopio Tek 2225:
listino L. 2.026.000
Scontato L. 1.700.000'I
Modello analogico. banda
passante 50 MHz, sensihilità
500 MV. espansione orizzontale
x5-x10-x50, garanzia 3 anni
(estensione a 5 anni opzionale).

Oscilloscopio Tek 2201:
listino L. 2.993.000
scontato L. 2.500.000*
Modello analogico/digitale, 20
MHz/l MHz, risoluzione
verticale 8 bitY campiona-
mento a 10 MS/sec per wnale.
interfaccia seriale per
stampante (opz.), garanzia 3 an-
ni (estensione a 5 anni opz.)

Oscilloscopio Tek 2235:
listino L. 3.216.000
scontato L. 2.700.000*
Modello analogico,
100 MHz, sensibilità Z mVY
doppia base tempi, completo
sistema di trigger, garanzia 3
anni (5 anni opz.).

I nosu-i uffici
Commerciali
sono a vostra
disposizione per illustrarvi le
modalità cli fornitura.
Disponibili altri
modelli a condizioni
speciali.

* lva esclusa. Pagamenti: alla consegna.
Prtln' soggetti n variazioni musa
fluttuazioni cambi.
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